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Ione di M I L A N O ha sottoscritto 50.000 lire per abbonamenti da da
nnare alla Sardegna. Sempra per la Sardegna hanno sottoscritto 
W abbonamenti II Comitato regionale emiliano e 100 II Comitato 
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GIOVEDÌ' 
del lunedì 

, , t » 

«/PIONIERE 
dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milano: il discorso di Gian Carlo Pajetta 

all'incontro dei comandanti partigiani comunisti 

Sulla via della Resistenza 
per dare un volto 
nuovo all'Italia 

Necessaria l'unità per battere la prepotenza e il privilegio 

Il messaggio 
di Luigi Longo 

Ecco il testo del saluto di Longo all'incontro dei 
partigiani di Milano: 

Cari compagni, 
mi è purtroppo Impossibile, 

come sarebbe stato Invece 
mio vivo desiderio, parteci
pare all'Incontro natlonale 
del comunisti comandanti par
tigiani e dirigenti della Resi
stenza. Sono però t ra voi col 
pensiero e col cuore, e Invio 
a voi tutti il mio più affet
tuoso saluto. Un abbraccio 
fraterno vada a tutti I pa
renti del nostri Caduti, che 
ricordiamo sempre con com
mozione profonda. 

Venti anni sono trascorsi 
dalle grandi giornate del
l'aprile 1945. E' un lungo pe
riodo, ma ancora cosi vicino 
a noi tutti . E non solo nel 
nostro ricordo, perché possia
mo ben dire che oggi la Resi
stenza è ancora viva. Viva 
In noi, che l'abbiamo com
battuta e diretta, viva In tutti 
gli uomini che a quel grande 
movimento popolare hanno 
partecipato, viva nelle nuove 
generazioni le quali sono im
pegnate a condurre avanti 
l'opera di profondo rinnova
mento del nostro Paese che 
è stato uno del grandi obiet
tivi della Resistenza. 
- Noi celebriamo il Venten

nale della Liberazione con un 
fermo Impegno unitario, e con 
la volontà di contribuire con 
tutte le nostre forze alla lotta 
per creare un'Italia più li
bera, più democratica, più 
giusta. Lo celebriamo, anche, 
con la volontà di fare sempre 
più grande e più forte il no
stro Partito, che è oggi, co
me è stato nella Resistenza, 
la forza decisiva di ogni lotta 
per la libertà, la democrazia 
e la pace, e di ogni progresso 
del nostro popolo e del no
stro Paese. 

Conduciamo dunque avanti 
tutti assieme, compagni co
mandanti partigiani e diri
genti della Resistenza, l'azione 
per realizzare, nella più larga 
unità di tutte le forze demo
cratiche e antifasciste, tutti I 
grandi ideali che hanno gui
dato la Resistenza. Noi non 
slamo degli ex combattenti. 
Siamo dei combattenti di ogni 
giorno, e vogliamo portare 
nelle tolte quotidiane per la 
pace. Il lavoro, la democrazia 
lo stesso spirito di allora, lo 
stesso entusiasmo, lo stesso 
impegno. 

A voi tutti un saluto fra
terno, e il mio abbraccio. 

L U I G I LONGO 
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lai dirigenti della 

otta di liberazione 

Riaffermato 
l'impegno 

garibaldino 
Attestati di benemerenza del PCI alle Medaglie d'oro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Dirigenti comunisti della Re
sistenza e comandanti parti
giani si sono ritrovati oggi in 
un festoso convegno nella gran
de sala del cinema Smeraldo, 
tra una grandissima folla che. 
dopo aver riempito la platea 
e la galleria, si accalcava an
che nell'atrio e all'esterno. Il 
colpo d'occhio era notevole: sul 
palco, sotto una grande inse
gna delle Brigate Garibaldi. 
erano riuniti molti degli uomi
ni che avevano condotto la lot
ta contro il fascismo, avevano 
sofferto anni di carcere, ave
vano ricominciato la battaglia 
con le armi in pugno. 

Tra il pubblico si indicano i 
personaggi più conosciuti: Sec
chia. comandante delle Briga
te Garibaldi. Giancarlo Pajet
ta che ne fu il vice comandan
te. Gli siede accanto Arturo 
Colombi. Ecco Boldrini. il libe
ratore della Romagna: ( e Bu-
low », lo chiama uno dalla pla
tea). Dozza, il sindaco di Bo
logna, col viso calmo incorni
ciato dai capelli candidi. Bram
billa, l'organizzatore degli scio
peri di Milano del '44 e '45, 

che apersero la via all'insur
rezione. C'è tra i presenti Re
mo Scappini, l'operaio comu
nista nelle cui mani si arrese 
con la sua divisione il generale 
tedesco Meinhold a Genova e 
c'è Carlo Farini che diresse 
gli scontri epici di quella bat
taglia. Appaiono poi i volti di 
Francesco Scotti, Francesco 
Leone, Umberto Mossola. An
tonio Roasio che con Longo, 
Secchia e Pajetta ressero il 
comando generale delle Bri
gale Garibaldi e organizzarono, 
diressero centinaia di migliaia 
di uomini. 

Molle mani si agitano per 
salutare il vecchio Nicola, caro 
a tutti, che con Amendola, 
Scotti e Pratolongo combatte 
in Piemonte. Vediamo poi Lam-
predi e Santus. Alberganti e 
Corassori, Suardi e Montagna-
ni. E i comandanti delle gran
di zone partigiane: Moscatelli. 
il famoso < Cina », Cavallotti, 
Casali. Venanzi, Bonazzola 
che comandò la brigata del 
«Fronte della Gioventù*, a Mi
lano, Aldovrandi e Moretti, i 

Rubens Tedeschi 
(Segue in sesta pagina) 

Dopo la requisizione da parte del Comune 

Firenze: il prefetto restituisce 

l'azienda del gas ai padroni 
FIRENZE. 11. 

H prefetto di Firenze ha ri
consegnato l'azienda del gas ai 
padroni dell'Italgas. annullando 
la delibera con la quale l'ammi 
nitrazione comunale di Firenze 
a\eva deciso la requisizione. Al 
le 22 di questa sera i dirigenti 
della società, protetti da un mas 
MCCIO schieramento di polizia, si 
sono recati a ricevere le conse 
gne dai tecnici del Comune, che 
avevano in custodia la direzione 
dell'azienda. I lavoratori non 
hanno ahbandonato il loro posto. 
riprendendo tuttavia l'agitazione. 
Domani mattina la Giunta comu
nali si riunirà in seduta straor
dinaria. 

La notizia del grave provve

dimento prefettizio si è diffusa 
rapidamente in città: un gran 
numero di operai di vane fab
briche fiorentine si sono recati 
sul posto per manifestare la 
loro solidarietà ai gasisti. 

La decisione di requisire la 
azienda era stata adottata dalla 
('•lunta comunale — su proposta 
dei consiglieri comunisti, appog
giata dalla sinistra de e dal 
prof. I.a Pira — per contrastare 
l'azione del monopolio Italgas nel
la vertenza con i dipendenti e 
per assecondare le esigenze del
la cittadinanza, privata del ser-
\izio in seguito allo sciopero, al 
quale gli operai erano stati co
stretti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

A chiusura del convegno dei 
comandanti partigiani comuni
sti, il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha pronunciato un im 
portante discorso politico. Egli 
lia iniziato salutando i commi 
danti, i commissari politici, i 
garibaldini a nome del Comi
tato centrale e della Direzione. 
legittimi eredi del comando ge
nerale delle Brigate d'assalto 
Garibaldi. Il diritto e l'autorità 
del nostro partito, ha detto, 
non sono fatti soltanto delle 
forze che abbiamo messo in 
campo, ma della nostra tattica 
e della nostra strategia nella 
guerra partigiana e nel movi
mento di liberazione che fu
rono la continuazione della no 
stra costante politica di resi
stenza e di opposizione al fa
scismo. Così oggi la nostra po
litica è continuazione e svolgi
mento di quella tattica e di 
quella strategia che ci porta
rono alla vittoria, che ci hanno 
permesso di resistere e di cre
scere ancora in questi venti 
anni. In un momento di diffi
coltà e di crisi della democra
zia. quando la prepotenza degli 
uni e i cedimenti e le tenta
zioni alla capitolazione di altri 
possono rappresentare un peri
colo serio per tutto il paese. 
il partito comunista tende la 
mano agli incerti, respinge il 
suggerimento dei pavidi, dice 
che è necessario il coraggio. 
fa appello all'unità per resi
stere e per avanzare ancora. 

E* il partito che ha organiz
zato. condotto alla lotta e alla 
vittoria 575 brigate garibal
dine. con 230 mila partigiani 
combattenti, che ha pagato con 
il sacrificio di 42.568 morti, che 
ha ben meritato oltre cento 
venti medaglie d'oro e oltre 
trecento d'argento: è questo 
partito che chiede alle forze 
che si ispirano al socialismo e 
credono che la società attuale 
possa essere mutata dalle fon
damenta. di unirsi e di tornare 
alla lotta. E' il partito che ha 
conquistato e realizzato il dia
logo e la collaborazione con le 
forze cattoliche più avanzate. 
nella Resistenza, che invita e 
realizza il dialogo con ì catto
lici che si oppongono alla pre
potenza dei privilegiati e dei 
gruppi di potere e credono che 
la democrazia possa essere 
realizzata nel nostro paese, a 
partire dalla fabbrica, dai luo
ghi di lavoro e dalle scuole ed 
essere difesa e affermarsi in 
parlamento. 

II richiamo alla Resistenza 
non è formale — ha detto Pa
jetta — e l'invito non è solo 
all'unità celebrativa di una sfi
lata da compiersi insieme o 
alla fusione delle associazioni 
partigiane che hanno supe
rato le divisioni della guerra 
fredda. La Resistenza è viva 
perché ce ne siamo ricordati 
al di là delle celebrazioni e 
dello scadere degli anniver
sari. Perché la ricordano i la
voratori e i giovani la sentono 
come cosa loro. La Resistenza 
non è v i \a perché l'aria del 
Ventennale è più ufficiale di 
quella di dicci anni fa: non 
certo perché alcuni «resistenti > 
sono al governo qualche volta 
con l'animo col quale più di 
un garibaldino del 1861 era di
ventato un ministro umbertino. 
E' viva perché ne sono più 
attuali che mai i problemi che 
allora ponemmo e che sono ri
masti irrisolti, perché le forze 
che la guidarono e i fermenti 
che ci mossero hanno dimo
strato in questi anni la loro 
forza e hanno passato il va
glio delle generazioni. 

Pajetta ha poi ricordato la 
durezza e le difficoltà di una 
lunga lotta che fu sempre mi 
litare. politica e sociale insie
me: « campagna lunga ». dice
vamo. e campagna lunga tor
niamo a ripetere: ma non ci 
siamo stancati allora e. per 
quanto ci riguarda, non ci sen
tiamo stanchi: il nostro impe
gno è di batterci ancora con 
quelli che si battono. 

Pajetta ha ricordato ancora 
la lotta contro l'attendismo, 

(Segue in sesta pagina) 

M I L A N O — Un momento della assemblea dei comandanti part ig iani comunisti . (Telefono) 

LA PRAVDA A JOHNSON: 
NON SI TRA TTA 

SOTTO LE BOMBE 
p n 

Mercoledì 
sciopero 
nelle FS 

Da oggi in agitazione 
i 20 mila ospedalieri 

Dopodomani scioperano I 
I M mila ferrovieri per pro
lesta contro la concessione 
— disposta dal ministro Jer-
votino — di premi straordi
nari per un totale di 500 
milioni al solo personale di
rettivo (2800 funzionari). La 
giornata di lotta è stata pro
clamata dal S F I N G I L , dal 
SAUFI-CISL e dal S IUF-
U I L i quali rivendicano la 
estensione a tutti i lavora
tori delle FS del premio 
t eccezionale », il rispetto 
degli accordi sindacali già 
raggiunti e l'accoglimento 
delle altre richieste da tem
po avanzate. I e r i , intanto, 
ha scioperato il personale 
viaggiante dei depositi di 
Bologna e di Parma contro 
la riduzione delle squadr» 
che prestano servizio di con
trollo e di assistenza sui tre
n i : un provvedimento che 
ha Inasprito le condizioni di 
lavoro di quei ferrovieri . 
Nonostante l'impiego di squa
dre del genio ferrovieri i l 
traffico ha subito intralci ed 
i treni hanno riportato note
voli ritardi, soprattutto quel
li provenienti dal Nord. 

Da oggi scioperano per tre 
giorni i 20 mila medici ospe
dalieri per il problema del 
trattamento economico e 
normativo in relazione alla 
riforma sanitaria. Alla ma
nifestazione, indetta dall'As
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri, dalla Confedera 
zione medici ospedalieri e 
dal sindacato pr imari ha 
aderito anche II S U M I . 

Un editoriale del quotidiano del PCUS respinge 
il falso umanitarismo del presidente USA che 
si ostina a non voler ritirare le truppe e a non 
riconoscere il FLN e gli accordi di Ginevra 

trmmm 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

24 ore dopo il suo primo 
commento al discorso di 
Johnson, la Pravda ritoma 
oggi più estesamente sullo 
stesso tema con un articolo 
del suo < osservatore >. Viktor 
Maievski. che rigetta defini
tivamente l'interpretazione di 
e iniziativa di pace > data in 
Occidente alle dichiarazioni del 
Presidente americano. 

In Occidente, rileva Maiev
ski. sono stati messi in rilievo 
due passi del discorso di John 
son: quello che si riferisce alla 
pretesa volontà degli Stati Uniti 
di e ricercare una soluzione pa 
cifica del problema indocinese » 
e l'altro, secondo cui Washing 
ton non porrebbe » alcuna con 
dizione alla trattativa ». 

In realtà, il vero senso del 
discorso di Johnson è un altro. 
e si condensa nel rifiuto degli 
Stati Uniti di ritirare le sue 
truppe, nel rifiuto di ricono
scere al Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud il diritto di prendere parte 
alla trattativa, nel rifiuto di 
parlare delia riunificazione del 
Vietnam che è contempla 
ta dagli Accordi di Ginevra 
del 1954. Se poi esistessero an
cora dubbi sulla interpretano 
ne da dare alle dichiarazioni 
del Presidente degli Stati Uni
ti. questi dubbi cessano di ave
re una base qualsiasi leggendo 
la risposta data da Washing 
ton all'appello dei 17 paesi non 
impegnati. In questa risposta. 
rileva il commentatore sovie
tico. si parla apertamente di 
condizioni e si tratta di con
dizioni analoghe a quelle che 

L'aggressione USA nel Vietnam 

Documento di Saigon 
contro i negoziati 

«sema condizioni 

furono dettate senza successo. 
dalle forze colonialiste al po
polo algerino e ad altri popoli 
d'Asia e d'Africa. 

Chiedere, come ha fatto il 
governo americano, la fine del
la cosiddetta « aggressione » 
del Nord Vietnam e della lotta 
del popolo sudvietnamita co
me condizioni preliminari per 
aprire una trattativa di pace. 
significa e esigere la capitola
zione di un popolo che lotta 
per la sua indipendenza. In 
sostanza nessuna campagna 
propagandistica attorno alla 
"iniziativa di p a c e " di John 
son può nascondere che Was 
hington intende continuare nel 
la sua politica fondata sulle 
" posizioni di forza ". Ma chi 
potrebbe accettare di trattare 
sotto le bombe? ». 

Per quanto riguarda l'offer
ta di un miliardo di dollari 
avanzata da Johnson come 
elargizione americana per lo 
sviluppo del sud-est asiatico. 
la Pravda scrive: « Ci si può 
meravigliare dell'umanitarismo 
di certa gente che con una 
mano scarica le bombe sulle 
fabbriche create dal lavoro del 
popolo del Vietnam e con l'ai-

! tra mostra i dollari che do
vrebbero servire al suo svi
luppo ». 

Da dieci anni gli Stati Uniti 
impediscono al popolo vietna 
mita di vivere in pace e ades 
so sbandierano un aiuto eco 
nomico. come se tutto dipcn 
desse dalla generosità ameri 
cana. 

Se non è possibile, sulla base 

Augusto Pancaldi 
(Segue in sesta pagina) 

A Washington, Ball di
chiara che gli USA con
tinueranno gli attacchi 
provocatori • L'interpre
tazione restrittiva data 
dai fantocci sudvietna-
miti al discorso di John
son evidentemente ispi
rata dal generale Taylor 

SAIGON, 11 
Una interpretazione ulterior

mente restrittiva del discorso 
di Johnson a Baltimora è so 
slenuta oggi in una dichiara
zione ufficiale del governo fan
toccio di Saigon, presumibil
mente approvata dall'amba
sciatore USA Taylor. Il docu 
mento afferma che la disposi
zione manifestata dal presi 
dente degli Stati Uniti a in
traprendere « discussioni sen 
za condizioni » non implica 
<t l'accettazione di un cessate-
il-fuoco senza condizioni preli
minari »; e distingue fra le 
e discussioni preliminari », al
le quali solo si applicherebbe 
la formula « senza condizioni » 
di Johnson, e i « negoziati veri 
e propri », i quali invece sa
rebbero soggetti a condizioni 
precise: le stesse che più vol
te sono state richieste dagli 
americani e da Saigon, cioè 
addirittura «i l ritiro delle 
truppe e dei quadri comunisti 
dal Vietnam del sud». 

In altri termini il documen
to di Saigon afferma che: 1) 
prima dell'inizio di « negoziati 
veri e propri » i capi delle for
ze di liberazione dovrebbero 
abbandonare il Vietnam del 
sud: 2) gli stessi negoziati non 
sarebbero condotti con rappre
sentanti del FLN. poiché se
condo Saigon questo non esi
ste nemmeno, ma è solo lo 
« strumento dei comunisti del 
nord ». La dichiarazione di Sai
gon coincide praticamente con 
il discorso di Johnson per que
sto secondo punto, ma ne di
verge in qualche misura nel 
primo punto, sebbene si pro
ponga invece come l'unica cor
retta interpretazione delle in
tenzioni del capo dell'esecutivo 
USA. « Il governo vietnamita 
— afferma la dichiarazione — 
ha deciso di fare conoscere 
nuovamene il suo punto di vi
sta sul problema del ritorno 
della pace nel Vietnam a cau
sa delle divergenti interpreta
zioni. che le recenti dichiara
zioni del presidente Johnson a 
Baltimora sono suscettibili di 
provocare ». 

Ma chi sono gli autori di 
questo documento? Che cos'è 
il governo di Saigon, che con
tinua a dare spettacolo della 
contesa interminabile fra le 
cricche personalistiche, milita
ri e civili, che ne reclamano 
il controllo (proprio oggi si ha 
notizia che l'ammiraglio Chung 
Tan Cang e il comandante del 
distretto militare della capita 
le sudvietnamite. sono stati 
sospesi dai loro incarichi)? E" 
addirittura incredibile che ti 
« primo ministro » Phan Huy 
Quat abbia forza sufficiente 
per tentare almeno di soste
nere una linea di politica este
ra sia pure in parte autono
ma. Si deve dunque ritenere 
che la dichiarazione del « go
verno di Saigon > sia in realtà 
stata suggerita se non dettata 
da Taylor e dai comandanti 
militari e consiglieri civili 
americani che gli fanno coro 
na. e che esprimono le cor 
renti oltranziste del Pentago 
no e del Dipartimento di Stato. 
Il documento di Saigon è an 
cora un documento USA. e in 
questo senso è attendibile, per
ché conferma che. per quanto 
il discorso di Johnson a Bal
timora rimanesse sostanzial
mente ancorato alla pretesa 
americana di dettare condi
zioni al Vietnam, è la sua ac
cezione peggiore, la più ottu
sa. quella che trova credito 
fra coloro che sono chiamati 
ad attuare la politica degli Sta
ti Uniti nel Vietnam. 

Del resto proprio oggi, negli 
USA. è stato il sottosegretario 
di stato George Ball a dare la 
stessa interpretazione restritti
va e ottusamente estremistica 
al discorso di Johnson. Par
lando alla TV. Ball ha detto 
che gli Stati Uniti continueran
no < a rispondere all'aggressio
ne nord vietnamese fino a 
quando essa proseguirà » e che 
Washington si rifiuta di discu
tere con « lo strumento e la 
creatura > di Hanoi « quale è 

(Segue in sesta pagina) 

Per la pace 

nel Vietnam 
Grandi cortei 

a Palermo, Catania 
Latina, Catanzaro 

PALERMO — Un'immagine del corteo per le vie del centro. 

Aperta ieri 
la 14d 

conferenza 
Pugwash 

80 scienziati per il disar
mo generale e completo 

VENEZIA. 11. 
e I,a Repubblica italiana è pre

sente a questa quattordicesima 
edizione della conferenza Pug
wash con l'adesione del Capo 
dello Stato, il presidente Sara-
gat. e della più alta organizza
zione scientifica italiana. l'Acca
demia dei Lincei ». Cosi ha esor
dito il ministro Amaudi portando 
il saluto dello Stato italiano alla 
conferenza inaugurata stamani 
alla fondazione Cini, a cui parte
cipano 80 studiosi di vane na 
rioni. 

< Sono trascorsi dicci anni — 
ha ricordato Arnaudi — da quan 
do Beltrand Russell pubblicò una 
lettera, successivamente «o«to 
scritta anche da Einstein e da 
una decina di scienziati di tutto 
il mondo con la quale si amnxv 
nivano fili nomini di governo con 
tro i rischi della corsa ali arma
mento atomico, onde l'umanità 
sembrava lanciata vcr^o un sui
cidio collettivo. Tale presa di 
posizione dava luogo due anni 
dono, alla riunione di Pugwash. 
nella casa di Cyrus Eaton, nella 
Nuova Scozia ed il movimento 
per il richiamo dei governi e 
dei popoli alla consapevolezza 
della situazione aveva inizio >. 

Il segretario della XTV confe 
renza. professor I. T. Rotblat di 
Londra, in una presentazione dei 
lavori ha detto: « Il fatto che la 
conferenza Pugwash si dedichi 
ai problemi sempre più specifici. 
con un impegno altamente scien
tifico. non significa che sono 
ignoti i problemi generali. Noi 
prenderemo in esame, nella vasta 
agenda dei grossi problemi del 
momento, la grave situazione del 
Vietnam e la crisi dell'ONU ». 

Alla conferenza — che durerà 
sei giorni — partecipano tra gli 
altri il premio Nobel I* Infeld 
(Polonia), gli americani B. T. 
Feld e Rabinowitch. i sovietici 
L. A. Artsimoviych. M. M. Dubi-
nin. M. D. Willionshchikov, W. S. 
Emelyanov. 

A Palermo, Catania, Catan
zaro, Latina, Perugia, a Mon
tecatini, si sono svolte ieri 
grandi manifestazioni per la 
pace. Migliaia di cittadini han
no ripetuto la condanna con
tro l'aggressione al Vietnam, 
sollecitando il governo italiano 
a prendere concrete iniziative 
per favorire il ristabilimento 
della pace cosi gravemente tur
bata dall'imperialismo USA. 

A PALERMO la manifestazio
ne è iniziata con una imponen
te « marcia » alla quale hanno 
preso parte 5 mila cittadini pro
venienti anche da una ventina 
di comuni della provincia. Il 
grande corteo ha sfilato per 
tre ore per le vie della città 
fino a piazza Politeama dove 
si è svolto un comizio unitario. 

Sin dalle prime ore del mat
tino. erano cominciate ad af
fluire le delegazioni della pro
vincia. le rappresentanze dei 
Consigli e delle Giunte comu
nali (tra queste c'erano, al com
pleto. le amministrazioni di 
Mezzoìuso con il sindaco socia
lista Battaglia, e di Piana degli 
Albanesi con il sindaco comu
nista Di Modica), le commissio
ni interne delle più importanti 
fabbriche della città, le de
legazioni dei partiti di sinistra. 

Î e prime fila del lungo cor
teo rhe. aperto da un nugolo 
di bandiere e di cartelli, si 
s\olgeva per quasi un chilo
metro. testimoniavano eloquen
temente della larghissima unità 
raggiunta con la manifesta
zione. 

Accanto allo scrittore e so
ciologo Danilo Dolci erano il 
segretario regionale del PCI, 
La Torre, i due democristiani 
Riggio e Carriglio (che hanno 
aderito a titolo personale). l'on. 
Di Piazza in rappresentanza 
della Federazione del PST, il 
Segretario della Federazione del 
PSTUP. Mosca, il Segretario 
della Federazione comunista. 
Ri'cco i professori universitari 
Sellerio e Del Carpio, il Se-
prrt^rio regionale della CGIL. 
Rossitto. il leader dei cristiano-
sociali autonomisti, on. Corrao. 
numerosi senatori e deputati. 
i dirigenti del Coasiglio unita
rio della Gioventù democratica 
— che riunisce ì giovani di tut
ta la sinistra laica dal PSDI al 

(Segue in sesta pagina) 
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Atac, Stefer e Roma-Nord di nuovo in sciopero 
i l i . ' 

Fermi tutti i trasporti 
dalle 9 
alle 13 

METRÒ: COMUNE ALLE CORDE 
Promesse 

per arginare 
la protesta 

La vivace assemblea al Tuscolano - Il 
sindaco: «Vedremo di ridurre le tas
se» - Ma I lavori quando finiranno? 

Manutenzioni 

« Chiodi 
d'oro »: 

due rinvìi 
a giudizio 

Il funzionario del Comune 
Angelo Vendetti e l'impresario 
Pietro Colonnelli, arrestati dai 
carabinieri alcuni giorni fa 
per lo scandalo delle «manu
tenzioni facili » negli stabili di 
proprietà comunale, sono stati 
rinviati a giudizio. Il magistra
to che ha svolto l'indagine, il 
dottor Maccarone, ha trasmes
so gli atti al Tribunale: il pro
cesso verrà fatto — a quanto 
è stato assicurato — al più pre
sto. 

Lo scandalo venne denuncia
to in Consiglio comunale dal 
compagno Lorenzo D'Agostini. 
Subito, insieme all'inchiesta 
giudiziaria, ne venne avviata 
una amministrativa non ancora 
conclusa. La conclusione del 
magistrato, comunque, è stata 
la denuncia dell'impiegato e 
dell'appaltatore in stato d'ar
resto. e quella a piede libero di 
un altro personaggio, del quale 
non è stato reso noto il nome. 
E' stato accertato che, grazie 
alla collaborazione del Ven
detti l'impresario presentava 
conti esorbitanti per lavori di 
poche centinaia di lire, o. ad
dirittura. mai eseguiti. 

La Procura generale della 
Repubblica ha respinto anche 
l'istanza di libertà provvisoria, 
presentata per gli imputati dal 
professor Sabato, difensore del 
Vendetti e dall'avvocato Pan-
nain. legale dell'appaltatore. 

1 due rinvìi a giudizio non 
dovrebbero però far ritenere al 
Comune completamente chiuso 
il caso. II compagno D'Agosti
ni, in Consiglio, disse infatti 
che oltre al caso clamoroso da 
lui denunciato (e nel quale era
no implicati gli arrestati) ne 
sarebbero venuti alla luce al
tri, purché venisse portata a 
fondo una scria inchiesta negli 
uffici capitolini. 

Assemblee 

Diffusione 
dell'Unità: 
al lavoro 

i compagni 
Anche per questa settimana 

sono in programma una serie 
di riunioni per discutere il 
rilancio della diffusione del
l'Unità. 

Domani, alle 19.30. presso 
la sezione Ludovisi. si riuni
ranno i dirigenti e i diffusori 
delle sezioni di Aguzzano. Bor
gata Fidene. Italia. Ludovisi. 
Montcsacro, Nomcntano. Pario 
li. Salario. Scttcbagm. Tufel-
lo. Valmelaina e Vcscovio. Al
la riunione inter\errà il com 
pagno Maurizio Ferrara, \ i ce 
direttore dell'Unità. 

Quattro riunioni sono inve
ce in programma per mercole
dì. Tre riguardano i dirigenti 
delle sezioni e i diffusori della 
zona Roma nord: presso la 
sezione Aurelia. alle ore 19.30 

con Bruscani, segretario pro
vinciale degli Amici dell'Unità; 
presso la sezione Monte Mario. 
alle 19.30, con Bomboni, ispet
tore dell'Unità di Roma e pres
so la sezione Ponte Milvio. 
sempre alle 19.30, con Claudio 
Fracassi, responsabile della 
zona Roma nord. 

La quarta riunione interessa 
i dirigenti e i diffusori delle 
sezioni della zona Ostiense: 
l'assemblea avrà luogo alle 
19 presso la sezione Ostiense 
• vi parteciperà il compagno 
Mario Pallavicini, segretario 
nazionale degli Amici dell'U
n i * 

Vivace incontro (o scontro? 
fra la Giunta comunale e la pò 
polazionc del Tuscolano, ieri 
mattina al cinema Atlantic, sul 
problema della metropolitana. 
Dopo ripetute proteste degli a-
bitanti della zona sconvolta dai 
lavori di scavo, e in particolare 
dei titolari dei nego/i isolati 
dentro i recinti dei cantieri, gli 
amministratori capitolini sono 
dovuti uscire dal silenzio, difen
dersi, annunciando provvedi
menti di riduzione delle tasse, 
prendere impegni per facilitare 
un più celere procedere dei la
vori. Vedremo se saranno le 
solite promesse da marinaio. 

Erano presenti il vice sindaco 
Grisolia. gli assessori Di Segni, 
Della Torre, il consigliere so
cialdemocratico Crocco, il pre
sidente della STEFER Pallotti-
ni. Più tardi sono giunti anche 
il sindaco Petrucci e il presi
dente dell'ATAC La Morgia. 

La relazione è stata svolta da 
Pallottini. facendo la storia del
la metropolitana di Roma. Il 
pubblico ha cominciato subito a 
rumoreggiare, fino a quando il 
presidente della Stefer non è 
giunto, nella sua trattazione, ai 
giorni nostri. Di chi la colpa nel 
ritardo dei lavori? e Stiamo pa
gando il privilegio — ha detto 
Pallottini — dovuto al fatto che 
è lo Stato che costruisce la me
tropolitana di Roma. Non c'è 
stato accordo, nel passato, fra 
Comune e Ministero dei Tra
sporti e così, oggi, ci sono con
trasti anche fra il progetto del 
metrò e opere previste nel piano 
regolatore ». 

Non finirà tuttavia nel 2015 la 
metropolitana, secondo Pallot
tini (e ci mancherebbe altro!) 
ma comunque un ritardo ormai 
è inevitabile. Secondo gli an
nunci di un anno fa, l'opera a-
vrebbe dovuto essere ultimata 
nel 1967. « Forse sono vicini al 
vero quelli che prevedono che 
ci vorranno ancora otto anni » 
ha ancora detto il presidente 
della STEFER. In merito ai la
vori in corso. Pallottini ha an
nunciato alcune scadenze. La 
costruzione della stazione da
vanti all'istituto Luce dovreb
be terminare a ottobre: il tratto 
fra pia/za di Cinecittà e via 
Giulio Agricola entro l'anno: 
per la stazione di via Giulio 
Agricola sono previsti 14 me
si di htvoro: Io scavo fra via 
Giulio Agricola e via Valerio 
Publicola durerà nove mesi: si
no al marzo del 1966 è prevista 
l'occupazione dell'area per la 
realizzazione della stazione di 
via Lucio Sestio; da largo Nu 
midio Quadrato alla rampa di 
Porta Furba sono in corso i pri 
mi lavori per la nuova fogna
tura poi i lavori per la gal
leria sotto la ferrovia per Na
poli comporteranno 16 mesi): 
lo scavo e le opere murarie da 
Via dell'Arco del Travertino a 
piazza Re di Roma dureranno 
dodici mesi: per il tratto piaz
zale Re di Roma piazza Vittorio 
sono in corso i lavori per la 
deviazione dei tram; la costru
zione della stazione di piazza 
Re di Roma dovrebbe finire nel 

febbraio 1966; l'occupazione del
le aree fra piazzale Appio e via 
Faenza durerà un anno; per il 
tratto Termini piazza Vittorio la 
SACOP ha chiesto che il Co
mune metta a disposizione le 
aree. 

Si tratta, in sostanza, di date 
alquanto vaghe. Fra l'altro Pai 
lottini non ha saputo dire quan 
do inÌ7Ìeranno i lavori in gal
leria sotto Porta Furba e a piaz 
za S. Giovanni 

Dopo il presidente della STE 
FER. hanno parlato Della Tor 
re e Crocco, anch'essi più volte 
interrotti dagli ascoltatori. 
Quindi si è aperto il dibattito. 
Una serrata critica alla am
ministrazione è stata quella 
dei commercianti Pierforti e 
Dova che hanno parlato anche 
a nome dei loro colleghi di 
via Tuscolana e della via Ap-
pia. Pierforti ha fatto notare 
il disinteresse del Comune, du 
rato tutto un anno, e a nome 
di tutti i commercianti ha 
chiesto la declassazione di via 
Tuscolana, ora ritenuta di 
prima categoria agli effetti 
delle imposte e la riduzione 
delle tasse (quest'anno il Co 
mune le ha raddoppiate). Ha 
concluso il sindaco dichiaran
do di accettare le richieste dei 
commercianti. « Vedremo di 
esaminare caso per caso e di 
ridurre le tasse ». 

1 
In lotta medici e personale | 

Per gli ospedali 

giorni difficili 
i 

Settimana dillicile negli ospedali. I medici (aiuti ed as- • 
sistenti) iniziano oggi un lungo sciopero: lino a sabato, | 
tranne che per i servizi di emergenza; non si potrà con 
tare sulla loro opera. Domani e mercoledì la situazione I 
diventerà ancora più grave perchè tutti i lavoratori degli ' 
Ospedali Riuniti (ispettori, dietiste, assistenti tecnici, por 
tieri. cuochi, guardie giurate etc) cominceranno a lavo 
rare alle 9,30, e cioè con due ore e mezza di ritardo. 

Si tratta di due lotte sindacali diverse ma entrambe le
gate alla crisi degli ospedali e dei servizi sanitari. I me
dici romani partecipano alla lotta nazionale (ma sciope 
reranno, a differenza degli altri, anche giovedì e \ enei di) 
perchè la questione degli organici e quella dell'orario di 
lavoro sono giunte al limite della rottura: i sanitari riven
dicano che a un turno di 24 ore di lavoro segua un turno 
di 24 ore di riposo: in alcuni casi gli orari attualmente 
comportano anche 30 ore consecutive di lavoro: ai chirur
ghi del S. Giacomo si vorrebbe imporre da un minimo di 
114 a un massimo di 136 ore settimanali (una settimana, 
com'è noto, conta 1(58 ore). 

Gli altri lavoratori degli ospedali hanno deciso unita 
riamente d'iniziare la lotta, sia pure con forme ancora 
non massicce, perchè il commissario straordinario, pro
fessor Adami, rifiuta d'inviare il regolamento del perso
nale alla commissione di tutela per l'approvazione. Il ri 
tardo comporta per gli ospedalieri danni economici e nor
mativi (ampliamento degli organici, più giusto inquadra
mento, possibilità di carriera). 

La lotta riprende in difesa delle aziende 
pubbliche e per una radicale riforma che 
salvaguardi gli interessi della comunità 
Mercoledì nuovo sciopero dalle 15 alle 19 

U I 

Per quattro ore, dalle 9 alle 
13. oggi resteranno fermi au
tobus. tram e filobus. I lavora
tori dell'Atac. Stefer e Roma-
Nord. ris|>ondendo all'appello 
delie tre organizzazioni sinda 
cali, ripielidono la lotta per la 
difesa delle aziende pubbliche 
e per una radicale riforma dei 
trasporti basata sull'interesse 
della collettività. Mercoledì 
prossimo un nuovo sciopero. 
dalle 15 alle 19, paralizzerà 
un'altra volta i trasporti col
lettivi- i sindacati limino vo 
luto piogrammare due giorna
te di agitazione con il preciso 
intento di avvertire il ministro 
.Jervolino e il governo che gli 
autoferrotranvieri sono ferma
mente decisi ad impedire l'an
nunciata manomissione del pa
trimonio concessionario del
l'Atac e della Stefer. 

Le rivendicazioni immediate 
degli autoferrotranvieri sono 
tre: 1) la revoca del provvedi
mento con il quale il ministero 
dei Trasporti ha tolto all'Atac 
le linee del Sublacense per af
fidarle alla Zeppieri; 2) ren
dere definitiva la concessione 
alla Stefer delle lìnee che col-

Adesso le strade sprofondano da sole 

Una voragine improvvisa 

inghiotte lauto in sosta 

Questa \olta le ormai tradizionali buche ro 
mane hanno esagerato: senza motivo alcuno 
(non pioveva, non c'era traffico intenso, nes
sun cataclisma ali orizzonte) un'auto — par
cheggiata e fortunatamente incustodita in \ i a 
Tirso — è stata letteralmente inghiottita. 

La foto e più eloquente di ogni commento: 
per quanto si possa osservare, dell'auto non 
c'è proprio nessuna traccia. Eppure era li 
immobile senza alcun carico straordinario a 
bordo. Se adesso è sparita, la colpa non è 
del solito ladruncolo: è stata la strada — una 
strada, evidentemente, impastata di burro — 
che ha fatto tutto da sola. Via Tirso s e 
aperta, silenziosamente ma decisamente, ed 
ha ghermito la preda spedendola, pare, tra 
le fogne cittadine. 

L'episodio sorpassa ogni limite. Sono anni 
che le strade cittadine spalancano sotto le 
auto romane buche di ogni dimensione: ba 
sta una piccola pioggia per grattar via quel 
poco di asfalto che i parsimoniosi appalta
tori concedono al nostro traffico. Viaggiare 

legano la città ai Castelli e 
del tratto di metropolitana 
Termini-EUR: 3) il ripristino di 
tutte le corse dei treni della 
Roma-Nord (Edison) recente
mente sostituite dal trasporto 
automobilistico. Queste richic 
ste sono profondamente senti 
te dalla categoria (U un lato 
perché la condizione dei dipen 
denti delle aziende pubbliche è 
nettamente migliore — sia sot
to il profilo economico e nor
mativo che sotto quello della 
libertà sindacale e del potere 
contrattuale — rispetto alla 
condizione dei lavoratori delle 
autolinee private: dall'altro la 
lo perché gli obiettivi imme
diati della lotta sono stretta
mente collegati alla prospetti
va della costituzione dell'azien
da unica e regionale, finanziata 
dai proprietari di aree e dagli 
imprenditori. 

I lavoratori sanno che la sta
bilità del loro lavoro sarà mes
sa in pericolo se la crisi fi
nanziaria dell'Atac e della Ste
fer (i bilanci di previsione del 
'65 parlano di un deficit com
plessivo di circa 40 miliardi) 
dovesse ancora peggiorare e 
sanno anche che tale crisi non 
potrà essere risolta se non at
traverso l'unificazione delle due 
aziende e la loro espansione su 
scala regionale. Gli aumenti 
delle tariffe, come è dimostra
to dall'esperienza, non risolvo
no il problema: servono soltan
to ad aggravare le condizioni 
degli utenti più poveri e ad 
alimentare la campagna con
servatrice contro l'istituto del
la municipalizzazione. Incoe
rente appare perciò l'atteggia
mento della Giunta comunale 
che nel momento stesso in cui 
dichiara di condividere i mo
tivi della lotta degli autoferro
tranvieri, si ostina a voler au
mentare le tariffe. 

Ma se la Giunta è incoeren
te, la stessa cosa non si può 
dire del ministro dei Trasporti 
e. in generale, del governo: 
l'on. Jervolino iniziando la li
quidazione dell'Atac e della 
Stefer come aziende che gesti
scono servizi extraurbani, non 
fa altro che creare le premes 
se per la concentrazione e la 
razionalizzazione capitalistiche 
esplicitamente previste dal pia 
no quinquennale Pieraccini. La 
« guerra dei trasporti ». in cor
so da vari anni, è entrata in 
una fase di decisiva importan
za: l'esito dello scontro attuale 
avrà ripercussioni per un con
siderevole periodo di anni. 

All'altezza di Casal Paloca 

Spettacolare carambola 
sulla Colombo: tutti salvi! 

d'inverno è un affare rischioso: e la ero 
naca nera è costi Hata da incidenti provocati 
da fossi ìmprovwsì e inevitabili. Tuttavia. 
fin'oggi. le strade romane si erano limitate. 
per cosi dire, a piccole azioni di disturbo; 
s'erano sfaldate per una causa precisa. Da 
ieri, s'è aperto un nuovo capitolo, che al 
larga il tema della nencolasa viabilità cit 
tadina ad un sottosuolo sconosciuto (è noto 
che l'amministrazione capitolina è sprovvista 
della planimetria della rete di condutture. 
fognali elettriche idriche, che attraversano 
la città). Le strade della capitale poggiano 
sull'incognito. 

La questione è grave. Ieri, in via Tirso. 
l'auto era vuota: non si è avuta tragedia. 
dunque, soltanto per un caso fortunato. Il 
che. naturalmente, è troppo poco. 

Nella foto: la voragine di via Tirso dove 
è scomparsa l'Angha targata Roma 656251. 
I-i strada e da ieri chiusa al traffico in 
attesa che ì tecnici riescano a capire cosa 
è successo. 

I primi risultati 
delle elezioni 
all'Università 

Terminano oggi le operazioni 
di scrutinio delle elezioni svol
tesi all'Università per il rinnovo 
dell'Orur e dei Consigli di Fa-
colta. Circa quindicimila studenti 
(pari a circa il 30%) hanno par
tecipalo a queste elezioni, dimo
strando l'accresciuto interesse 
della importante competizione 
elettorale tra il corpo studente
sco (nel '43 aveva votato appena 
il 20%). 

Dai risultati parziali fin'ora 
noti, non sembra che si debbano 
registrare grossi spostamenti: 
ma appare già delineata una 
nuova sconfitta delle liste di 
estrema destra. 

Interessanti, intanto, i risul
tati — ormai completi — dc'le 
votazioni per il Consiglio di Fa
coltà di Architettura teatro, in 
questi ultimi giorni, di violente 
polemiche. 1 votanti sono infatti 
triplicati, passando dai 570 del 
1H3 ai 1412 di quest'anno. Il 
grosso dei saggi sarà distribuito 
tra l'Agir ed I Goliardi autono
mi; un seggio dovrebbe andare 
anche all'Intesa ed uno ai fa
scisti della Caravella. 

.v̂ feî ?" r:m:s 

Le tre auto dopo lo spettacolare incidente sulla Colombo; i 5 viaggiatori sono rimasti Illesi 

Spettacolare incidente fra 
tre auto, fortunatamente sen
za conseguenze, ieri pomerig
gio sulla Cristoforo Colombo. 
all'altezza di Casal Palocco. 
Una « 500 » ha urtato di stri
scio una «1100» che è sban
data e si è rovesciata, caram
bolando infine contro una « Ci
troen ». Tutti i cinque occu
panti delle auto fortunatamen
te se la sono cavata con mol
ta paura e pochi graffi L'in
cidente è avvenuto poco dopo 
le 15: la « 500 ». condotta da 
Enzo Cibccchini di 43 anni e 
con a bordo Jean Taylor di 
27 anni, improvvisamente, per 
cause che la stradale sta ac
certando. ha urtato di striscio 
contro la fiancata sinistra del
la «1100» condotta da Silvio 
Nardini di 54 anni e sulla dua
le viaggiava anche Fabio Nar
dini di 20 anni. Dopo l'urto 
la e 1100» si è ribaltata ed ha 
invaso l'altra corsia schian
tandosi contro la « Citroen » 
che da Casal Palocco stava 
ner immettersi sulla Colom
bo. i serbatoio della « 1100 » si 
è inoltre spaccato e la benzi
na hn inondato l'asfalto for
tunatamente senza incendiar
si. Mentre i feriti venivano tra
sportali al pronto soccorso di 
Ostia sul posto intervenivano 
anche i vigili del fuoco e do
po pochi minuti il tragico po
teva riprendere regolarmente. 
Sul luogo dell'incidente si è 
inoltre recata la polizia stra
dale per i rilievi. 

Una bimba di tre anni è 
precipitata da un'auto in cor
sa. condotta da un amico del 
padre, e nonostante la terri
bile caduta e il violento urto 
contro l'asfalto è rimnsta pra
ticamente illesa. La piccola Ida 
Manconi. abitante con i geni
tori in via del Borghetto Mn-
labarba 59. stava viaggiando 
sull'auto condotta da Amleto 
Sementini, quando, verso le 
15.30. al lungotevere Prati lo 
sportello destro si è spalanca
to e la piccola è piombata a 
terra, restando svenuta. Ango
sciato il Serpentieri l'ha soc 
corsa e trasportata al Santo 
Snirito: qui la piccola si è 
ripresa ed i sanitari le hanno 
curato soltanto alcune cechi 
mosi. 

Un altro grave incidente è 
avvenuto in via dei Prati Fi
scali. nelle prime ore di ieri: 
un piovane di diciassette anni 
è caduto dalla moto in corsa 
ed ha riportato gravissime fé 
rite per cui è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Bruno 
Lunghi, abitante in via della 
salita di Castel Giubileo, stava 
passando per via dei Prati 
Fiscali quando improvvisa 
mente, forse a causa di una 
macchia d'olio, ha perso il 
controllo della sua moto, è 
sbandato, cadendo e scivolando 
sull'asfalto per diversi metri 
E' stato soccorso da alcuni pas j 
santi, e privo di spnsi traspor i 

Il giorno 
Oggi, lunedi 12 apri

le (102-263). Onomasti
co: Zenone. Il sole sor
ge alle 5,46 e tramonta 
alle 19,03. 

ì piccola 
i 
i cronaca 
j 

L _ . 1 

Cifre della città 
leu Mino nati 114 maschi e 

121 femmine. Sono morti 19 ma
schi e 13 femmine, dei quali 3 
nijiioii dei sette anni. Tempera 
ture: massima 20. minima 7. Per 
oggi ì meteorologi prevedono 
cielo poco nuvoloso e tempera 
tuia in lieve anniento. Man pò 
co mossi. 

ANPI 
Sono convocati, por mercoledì 

alle l'J. il Comitato direttivo e i 
segretari di tutte le sezioni 
ANI'I. per esaminare le inodali-
tà del Raduno unitario della He 
sistenza. che avià luogo a Mi
lano il 9 maggio con l'interven
to del presidente della Reputi 
blica. e per la celebrazione io 
malia del 25 aprile. 

• 

I Incontro con | 
gli operai 

della 
I Romana Gas 
I Onpi alle 17. nei locali della 

se/ione Ostiense del PCI, in I 
via del Gazometro I. avrà Ino I 

I eo un incontro fra i comunisti . 
e gli operai della Romana I 

| ( ìas; nell'incontro si festegge
ranno i protagonisti della co I 
raggiosa lotta e si discuteran- | 

Ino i problemi e le prospettive 
della situazione politica. Par- I 
teciperà alla riunione il com- * 

I pagno Renzo Trivelli, segreta- i 
rio della Federazione romana I 

, del PCI. 

L J 

il partito 

Le Kessler 
e i due lama 

tato al Policlinico. 
hanno ricoverato. 

do\ e Io 

Si toglie la vita una donna 

lanciandosi dal quarto piano 
l'na donna di 36 anni si e uc 

cisa stanotte tannandosi da uni 
finestra della sua abitazione, al 
quarto piano di via Tirso n 38 
Franca Cavicchia, questo il no
me della donna, soffriva da lem 
pò di disturbi nervosi. Ieri sera. 
poco dopo la mezzanotte, men 

tre il fratello e la madre dormi
vano e il padre Bernardino, tito 
lare di due ristoranti era fuori 
per lavoro, ha «palancato la (ine 
stra della sua stanza e si ò hn 
ciata nel vuoto, schiacciandosi 
nel cortile interno dopo un volo 
di oltre quindici metri 

Si barrica in casa con la sorella 
Un povero folle, ricoverato fi 

no a poco tempo fa in una eh 
nica. ha tentato ien di aggredì 
re, dopo essersi barricato in ca 
sa. la sorella che si era recata 
a fargli visita. Fortunatamente 
vigili del fuoco e polizia, av
vertiti dai vicini di casa, sono 

1 intervenuti in tempo: Enzo Ceri, 

di 45 anni, è cosi finito nuova 
mente alla Neuro La donna. Do 
ra Principe, si era recata in via 
Sforza Cesarmi 3. dove abita il 
Ceri, per passare la mattinata 
con lui. ma. pochi minuti dopo il 
suo ingresso in casa, è stata co
stretta a difendersi dal fratello 
che voleva picchiarla. 

Vi 

Comunicato J 
Le sezioni della città sono pie- \ 

gate di far ritirare ogni in Ke- j 
eli-razione materiale di propa
ganda *• 25 Aprile e Leva Ven
tennale \. 

Convocazioni 
TIVOLI, ore 1K :«). attivo con 

Fieddiuzi e Mancini: TIHURTI-
NO III. ore 20, segreteria zona 
Tiburtma e responsahih Circoli 
Culturali, maestri comunisti e 
segretari zona FGCI. Ordine del 
porno: « Ventennale Resisten
za *. con Favelli. 

Commissione 
femminile 

In Federazione, ogni alle ore 
l(ì. 10, si riunirà la Commissione ' 
femminile per discutere in me- ! 
rito alla Conferenza delle donne i 
comuniste. ; 

Amici : 
Oggi alle ore ID..M), presso la •" 

Federazione si riunisce il Co- \ 
untato Provinciale « Alimi de i 
l'Unita ». All'ordine elei giorno: j 
«Attività di propaganda e di dif- ! 
fusione in corso e preparazione ; 
grande diffusione del 25 aprile ; 
e del 1. maggio». La riunione '• 
sarà presieduta dal compagno j 
Ugo Renna, responsabile della } 
Propaganda della Federazione. 

Invalidi \ 
Oggi alle ore IR. in Federa

zione. assemblea mutilati • ln-
v alidi di guerra. 

i" 
l ì 

I! il 

Le famose sorelle Kessler giocano con i due piccoli lama, nati pochi 
giorni fa allo zoo, ai quali hanno fatto da madrine durantt la pre
sentanone al pubblico. Non si sa bene che cosa ammirar* di più: 
se il fascino delle due ballerine o l'eleganza dei due piccoli animali 

V* 
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SABATO 
17 aprile 

TELEVISIONE V {Preparatevi a». 
•MMMMMMMMaMIHMMaaHMBiaÉMI 

8^0 TELESCUOLA 
16,45 LA NUOVA SCUOLA M E D I A Incontri con gli insegnanti 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Disncyland («Pippo il grande 

a t le ta» ) ; b) La primavera (doc.) 
18,30 NON E' MAI TROPPO T A R D I Corso di istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 SEGNALIBRO Programma di Luigi Silori 
1945 RUBRICA religiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane e previsioni 

del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
11,00 TV 7 Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
22,00 HITCHCOCK PRESENTA Un gruppo di amici, racconto 

sceneggiato 
22,25 UN'ESPERIENZA ITALIANA Partecipazioni statali ed eco

nomia di mercato ( I I ) 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 I F IDANZATI SCONOSCIUTI Film con Judy Garland, Van 

Johnson. Regia dì Robert Z. Léonard 
22JS NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13. 
15, 17, 2*. 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia ope 
ristica; 10,3t: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e diva
gazioni turìstiche; 11.30: Schu-
bert; 11,45: Musica per archi; 
12,85: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 1235: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: Zig-zag; 
13^5: Nuove leve; 1345-14: 
Giorno per giorno; 14,14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,tS: 
l.e novità da vedere; 15,30: 
Cantano Los Tres Caballeros; 
15.45: Quadrante economico; 
16: Obicttivo tre; 16,30: Pra 
gramma per i ragazzi; 17,25: 
Ribalta d'oltreoceano; 1745: Vi 
parla un medico; 18.05: La trot 
tola; 1845: «Vivere con Gesù»; 
19,10: L'informatore degli arti 
giani; 19,20: Canta Maria Te
resa Massa Ferrerò; 19,30: Mo
tivi in giostra; 1943: Una can 
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Il convegno dei cin 
que; 21,15: Concerto di musica 
operistica: 22,15: Steph.in drap 
pelly e il suo complesso; 22,30: 
L'approdo 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

1040, 1U0 , 13,30, 14,30, 1540. 
1640, 1740, 1840. 1940. 20.30, 
21,30, 2240; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mattino; 
M i : Concerto per fantasia e 

orchestra: 1045: Le nuove can
zoni italiane: 11: Il mondo di 
lei: 11,05: Buonumore in mu
sica; 1145: Il favolista: 11.40: 
I| portacamoni; 12-1240: Cre 
scendo di voci; 1240-13: Tra
smissioni regionali; 13: L'ap 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavoloz™ 
musicale; 15: Aria di casa no
stra; 15,15: Selcztone discogra
fica; 1545: Concerto in minia 
tura: 16: Rapsodia: 1645: Tre 
minuti per te; 164t: Girotondo; 
1640: Concerto operistico; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: I-a 
M cuora di Riondino. romanzo 
di" E. Calandra; 18,35: Classe 
unica: 1840: I vostri preferiti: 
1940: Zig zag; 20: Caccia al ti
tolo: 21: Meridiano di Roma: 
21,40: Cavalcata della canzone 
americana: 22.15: Dora Mutu
inoci al pianoforte 

TERZO 
1840: La rassegna (stona 

medievale); 18,45: John Dovv-
land. 19: La cultura inglese 
attraverso le riviste. 19,30: Con 
certa di ogni sera: 20.30: Ri 
vista delle riviste: 20.40: Pro 
kofiev; 21: Il giornale del terzo; 
21.20: Jo^quin des Pres. Fran 
ecsco Corteccia. Anonimo del 
secolo XIV. Anonimi del se 
colo X I I I ; 21.50: Aspetti re-
lmioM del Settecento italiano. 
22,20: Beethoven; 22,45: Or-a 
minore: « Nn^tn^ ». epilogo bur
le.-*, o di Riccardo Bocchelli. 

TELEVISIONE r V>S\/*J\f>J\/W^s 

Amore e let tere ( T v 2- ore 21,15) 
Diretto nel 1949 da Robert Z. Léonard. J fidanzati 

sconosciuti non esce dai limiti del genere sentimen 
tale, con appena qualche venatura umoristica: siamo 
nei primi anni del secolo; Aldo, commesso in un ne

gozio di strumenti musi 
cali, è in relazione epi 
stolare con una sconosciuta 
che scopre poi essere sua 
compagna di lavoro. I due 
non simpatizzano troppo, e 
lui decide di tenere celata 
a lei l'identità del suo igno 
to corrispondente, mentre 
la ragazza ne appare scm 
pre più infatuata. Il gioco 
degli equivoci, poi, mette 
capo all'inevitabile lieto 
fine. ' I-a commediola. che 
porta la firma d'un regista 
di sicuro ma non eccelso 
mestiere, è interpretata dd 
due attori che. una quindi 
cina d'anni or sono, erano 
sulla cresta dell'onda: Van 
Johnson e Judy Garland 
quest'ultima oggi purtrop 
pò nota alle cronache per 
le drammatiche vicende 
della sua vita privata. In 
una piccola parte di fian 
co. si scorge il grande at 
tore comico Blister Keaton 
E' questa una delle ^ue ul 
lime apparizioni (dopo di 
allora, lo vedremo soltanto 
in Viale del tramonto e in 
Luci della ribalta). 

r à & % 

Le parole della Ginzburg (Ra^n
} 

azionale, ore 

s 
s 
s s s s s s s s s 
s 

.s 

L'Approdo radiofonico ha in programmo questa volta 
un incontro di Margherita Cattaneo con Natalia Ginz
burg. Dopo la pubblicazione di Lessico familiare che. 
sul filo di parole ed espressioni gergali usate in fa 
miglia, rievoca figure e vicende de!l'antifa<<ismo ton 
nc*e degli anni ."W. la Ginzburg ha acquistato in Italia 
un largo pubblico Nel ' .« Natalia *po«ò Leone Ginz
burg uno studioso di letteratura rus-a e dirigente del 
movimento « Giustizia e Liberta » che fu confinato dal 
fascismo in Abruzzo e poi. durante la Resistenza, arre
stato. torturato in via Tasso, a Roma, e messo a morte. 
Solo in questi ultimi anni la Ginzburg. che nel '50 ha 
sposato Gabriele Baldini ha cominciato a rievocare 
anche per E'1 a ' , r » l'atroce esperienza di quei mesi. 

17,30 

19,00 

19,20 

19,55 

20,30 

2045 

22,40 

23,00 

LA TV DEI RAGAZZI F i lm: t lorna a casa Lassie! ». Con 
Don.Md Crisp, Hoddy Mac Uou ali e Lassie 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) ed estrazione 
del Lotto 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jocobclli 

TELEGIORNALE SPORT e Cronache del lavoro (Notizie 
della vita economica e sindacale a cura di G. A. Longo e 
Mario Pastore) 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

IL SEGNO DELLA CROCE Fi lm Regia di Cecil B. De 
Mille. Con F. March Charles Laughton. Claudette Colbcrt 

RUBRICA RELIGIOSA 

TELEGIORNALE della notte 

| Preparatevi: a . . . - jw^^^ 

TELEVISIONE 2* 
1040 LA CROCE DI FUOCO M i n . (pei la sola zona di Milano) 

13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,10 GUGLIELMO TELL Musica di Gioacchino Rossini. Direttore 
Franco Capuana Ripresa effettuala al Teatro « G Rossini > 
di Pesaro Interpreti: Anjcrmo Colzanl. Paolo Washington. 
Luigi Ottoiini. Mano Kinaudo. Leila Bersiani. Enrico Ciam
pi. Franca Mattiucci. L'go Bcnelli. Alfredo Manott i . Stmons 
Dell'Argine. Mario Ferrara 

NOTTE SPORT 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio. 7, 8. 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua t e d e r à . 8,33; Mu-ica 
sacra di coni{>o>itori italiani: 
9.45: A Vivaldi. G t'h Tele 
mann; 10.15: Franz Schubert. 
10,50: Mugiche polifoniche. 
11,25: M u s a l e di M Kavel . 
12.05: Beethoven. 13,15: t M i 
koviski; 1345 14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Tr«*--m!SMorii 
recionali. 15,15: La ronda delie 
a r t i ; 15,30: I.e manifestazioni 
sportive di domani. 15,50: So 
rella radio: 16,40: Sehumann. 
17,25: Estrazioni del 1-otto. 
1740: Liriche italiane. 18: Rito 
della vigilia pat ina le celebrato 
da Paolo \ I ; 1845: t Vivere 
con Ge>U ». 19,10: Il settima 
naie dell'industria. 19.30: F J 
Havdn; 20.25: * E questo fu il 
principio ». radiodramma di \ \ 
Ha l l . 21.35: Johannes Brahms. 
23,20: G Martucci; 2345: Ra 
riiocronaca dello scioglimento 
delle campane 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10,30. 1140. 1340, 14,30, 15,30, 
16.30, 17.30, 1840, 19.30. 2040. 
21.30, 22.30; 7.30: Mu.MChe del 
mattino. 10.35: G Mahler; 
11,35-12,20: Musica operistica; 
12,20-13: Trasmissioni regia 
r.au. 13: L'appuntamento delle 
!{. 14.45-15: Lino Liviabella; 
1845: E Pornno; 1940: Ales-
-.mdro Scarlatti. 21,40: Musi
che di Haendel e Hajdn; 
72: Raffaele Gervasio 

TERZO 
1840: La ra>segna (cinema); 

18.45: P Hindemith. 19: Onen-
t a menti critici. 19.30: Concerto 
di o^ni sera (Antonio Vivaldi, 
Ludwig van Beethoven. Bela 
Bartok); 20,30: Rivista delle 
riviste. 20,40: R Sehumann; 
21: Il giornale del terzo. 21,20: 
Piccola antologia poetica; 2140: 
Concerto sinfonico diretto da 
Nino Antonellini 

Torna a casa Lassie ! ( T v dei ragazzo 

d 
lì f i lm che ha per protagonista il magnifico « collie » 

Lassie è ormai un classico (perfino un po' stucchevo
le) della cinematografia per ragazzi. La storia è quel
la della impossibile separazione tra Lassie e il suo pa
droncino. il piccolo Joe. legati da un affetto profondo. 
E sarà proprio il ritorno del cane, acquistato da un 
nobile, al piccolo Joe. a risolvere i guai della fami
glia. Il padre del bambino, che aveva venduto l'ani
male. sarà infatti assunto a) castello. Una curiosità per 
i più grandi: nel fi lm si vede una deliziosa bambina. 
E' Liz Taylor, allora attrice in erba. Nella foto: Lassie. 

L'ultimo Rossini { T V r ore21.10) 
Scritto da Rossini a 36 an

ni . nel 1828, < Guglielmo 
Teli » è anche 'ultimo melo
dramma del grande compo
sitore. la cui precocità e fe
condità sono ben note, co
me è ben noto il silenzio 
ch'egli os^rvò — seppure 
con rare ed illuminanti ec
cezioni — nella sua avan
zata maturità. Nella foto: 
Paolo Washington. 

J/VAAAW, W ^ A ' W W W V W J 

I l supplemento dedicalo alla radio e al la T V uscirà, dal 
prossimo numero, ogni sabato. 

Il vecchio De Mille { Tv 1=0^2045) 
Difficilmente il vecchio Ce-

cil De Mille, manca all'idea
le appuntamento delle fe>ti-
vità pastinali. Ecco di nuovo 
sul piccolo schermo, stase 
ra. < Il segno della Croce * 
(1932). un kolossal dell>|X> 
ca. nel quale una vicenda 
d'amore e di morie si svi 
luppa sullo sfondo della per 
secuzione dei cristiani sotto 
l'imperatore Nerone. Sara 
curioso stabilire un paratie 
lo tra 1 f i lm di genere af 
fine, ieri e oggi; si vedrà 
che. nonostante gli schermi 
giganti, il colore e il suo
no stereofonico grandi progressi 
Nella foto: F. March. 
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TELEVISIONE V 
10,15 
11.00 
15,00 

17,00 

18,15 

20,00 
10,30 
11,00 

12,00 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renalo Vcrtunni 
MESSA in Eurovisione Intcrvisione dalla Città del Vaticano 
SPORT. Riprese dirette da Pau (Fr . ) : Incontro di rugby 
Francia-Italia; da Milano. San Siro: Premio Emanuele Fi
liberto di galoppo 
LA TV DEI RAGAZZI. « Avventure a Vallechiara ». Film 

POLONIA-ITALIA DI CALCIO da Varsavia in Euro Intcr
visione. Telecronista Nicolò Carosio. Nell'intervallo (19 cir
ca): Telegiornale 
TELEGIORNALE SPORT e Cronache italiane 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN. Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Testi di I I . Crateri e D. Fabbri 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
18,00 

21,00 

21,15 

22.15 

LA R E S U R R E Z I O N E di Cristo Oratorio per soli coro e 
orchestra dalla Cattedrale di Lucca 

T E L E G I O R N A L E e segnale orario 

I N C O N T R I , e A. de Cayeux de Semapont: U T terra e l'uo
mo ». Interviste di Vittorio Di Giacomo 

MUSIC L A N D ron il Quartetto Cetra. Orchestra G. Krarr.cr 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: 8, 13. 15, 20, 
23; M S : Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco: 7,15: Musi
che del mattino: 7,35: Ritrat
tini a mat i ta: 7,40: Culto evan
gelico: 8,30: Vita nei campi: 9: 
L'informatore dei commercianti; 
• ,10: Canzoni indimenticabili: 
$,45: Divertimento per orche
stra: 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico: 10,30: Tra
smissione per le Forze Armate: 
11,15: Messa celebrata da Pao
lo V I : 12: Dalla I -ogoa della 
Basilica di S. Pietro Hcncdi-
rione Apostolica Urbi et Orbi ; 
12,15: Musiche di Mozart: 12,20: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol cs-
« r lieto...; 13,15: Carillon - Zìi? 
Zag; 13,25: Voci contro \ o r i ; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto il mondo; 15,30: 
Musica in piazza: 15,45: I l rac
conto del Nazionale: Festa nel 
convento, di G. Dcledda: 14: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Cala 
brese: 16,30: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 17,35: Arte di 
Toscanini: 19,15: lui giornata 
sportiva; 19,45: Motivi in gio 
stra: ' 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a.. .; 
20,25: Parapigl ia; 21,20: Con 
certo del pianista Rudolf Fir-
k w r ; 22,05: Il libro più bello 

riol mondo; 22,20: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: M 0 , 9,30,10,30, 

11,30, 13,45, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este
ro: 7,45: Musiche del mattino: 
8,40: Aria di casa nostra: 9: Il 
giornale delle donne: 9,35: Ab
biamo trasmesso; 10,25: La chia-
\ e del successo: 10,35: Abbia
mo trasmesso: 11,35: Voci al
la ribalta: 11,55: Incontro di 
calcio Polonia Italia; 14,30: Vo
ci dal mondo; 15: Noi due. Cra 
nache sentimentali di M. Cau
dina: 15,45: Panorama italia
no: 16,15: Il clacson; 17: Mu 
sica e sport: 18,3S: I vostri 
preferiti: 19,50: Zig Zag; 20: 
Nascita di un personaggio; 21: 
Domenica sport; 21,40: Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 

16,30: Selezione settimanale 
interpreti a confronto: 17: Pian
ga la terra. Laudi drammati-
che a cura di F. Marnili : 19: 
l-a Rassegna: 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista del
le riviste: 20,40: Musiche di M. 
Balakirev. I. Albeniz e I. Stra
winsky: 21: Il Giornale del Ter
zo; 21,20: Mo*è. di G. Rossini. 
Direttore N. Sanzogno. 

DOMENICA 
18 aprile 

Preparatevi a... I S-J-J: •SW\S*S^( 

La giornata sportiva 
Alle 15 fili appassionati di rugby potranno assistere 

all'incontro tra le rappresentative dell'Italia e della 
Francia che avrà luogo a Pau. Subito dopo i telespet
tatori potranno seguire le fasi del Premio Emanuele 
Filiberto di galoppo, in calendario a Milano. 

Naturalmente, l'avvenimen
to e clou » della giornata è 
rappresentato dalla partita 
di calcio Polonia-Italia che 
verrà trasmessa alle 18.15 
sul primo canale, telecro
nista Nicolò Carosio. A 
quell'ora gli sportivi cono
sceranno già il risultato, poi
ché la radio trasmetterà 
l'incontro in diretta. Augu
riamoci quindi che si tratti 
di una partita con parec
chie reti in modo che lo 
spettacolo televisivo offra 
dei motivi di interesse. Al
le 20.30 e alle 22 — sempre 
sul primo canale — le con
suete trasmissioni giornali
stiche daranno la sintesi 

• 

• 
• 

• 

ASCOLTATE 
RADIO e OGGI 
IN I T A L I A i 

7,00- 7,30 (m. 240 - 25.2 
30.50) 

12,4S 13,00 (m. 25.2 - 30.50 
240) 

17,00 17,30 (m. 240 - 25.71 
31.20 - 27.7) 

19,30-20,00 (m. 397) 
20,30-21,00 (m. 233 - 25.34 
30.50) 

22.00 22,30 (m. 233 - 25.34 
30.50) 

23,00-23,30 (m. 240) 
23,30-24.00 (m. 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30-17,00 (m. 30.83 -
25.50) 

22.30-23.00 ( m . 210 - 49.34 
49.06 - 41.10 - 30.R3) 

RADIO BUDAPEST 

12,30-12,45 (m. 30.5. do
menica esclusa) 

18,30-19,00 (m. 240 • 41.6 
4*.l - 50.8) 

21,15-21,30 (m. 240 - 4«.l) 
22,45-23,00 (m. 240 - 48.1) 
14,00-14,30 (m 30 5 - 41.6 

48.1 solo la domenica) 

RADIO MOSCA 

14,30-15,00 (m. 19 - 25 
31) 

41 

49 

49 

18,3019,30 (m. 31 
49) 

20,00-21,00 (m. 41 
256.6) 

21.3*22,30 (m. 41 
337.1) 

RADIO PRAGA 

18.00-18,30 (m. 31.25) 
19.00-19,30 (m. 233.3) 
22,00-22.30 (m. 49 - 31) 

RADIO SOFIA 

19,30-20,00 (m. 49.92) 
21,00 21,30 (m. 41.35) 
22,00-22.30 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12.15-12,45 (m. 25.28 • 
25.42 - 31.01 - 31.50) 

18,00-18,30 (m. 21.45 • 
42.11) 

19,00-19.30 (m. 25.19 . 
25.42 - 31.50 - 200) 

21.0*21.30 (m. 25.42 • 
31.50) 

22,00-22,30 ( m . 25.19 -
25.42 - 31.45 - 31.50 -
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 

18,30-19,00 (m. 31.55 -
48.47) 

19,30-20,00 
48.47) 

20.00-21,30 
23.0023.30 

(m. 31.55 • 

(m. 
(m 

397) 
397) 

e 

e 

e 
« 
© 
e 

e 

e 

* 

Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 

Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 

L'alibi degli «esperti» 
S E CI limitassimo a consi

derare i titoli di talune 
trasmissioni televisive 

— Opinioni a confronto. I di
battiti del Telegiornale. Le 
facce del problema — po
tremmo concludere che il vi
deo non è poi così refrattario 
alla discussione e alla dia
lettica delle idee. Ma basta 
andare al di là dei titoli ed 
entrare nel merito di queste 
trasmissioni per rendersi 
conto che le cose stanno in 
modo ben diverso da come 
appaiono. Questi « dibattiti ». 
questi « confronti » hanno già 
in partenza limiti ben pre
cisi: avvengono nell'ambito 
del sistema, anzi del regime, 
spesso, ed escludono una ri
cerca aperta, che scaturisca 
da un confronto reale tra le 
diverse correnti di pensiero 
esistenti oggi in Italia e nel 
mondo. In particolare, da 
questi « confronti > viene e 
stiusa quasi costantemente 
la corrente più \ iva del pen
siero moderno, il marxismo. 
Inevitabilmente, quindi, quo 
sti e dibattiti > si risolvono in 
uno specchio deformante del 
la discussione reale che, a 
tutti i livelli e su tutte le 
questioni, si va svolgendo 
oggi nel nostro Paese. Fini
sce per spirare, in essi. 
un'aria di famiglia, che non 
esclude del tutto una diver
sità di opinioni, naturalmen 
te. ma. più spesso, tende a 
una « complementarità > di 
posizioni piuttosto che a un 
confronto. Di qui. non di 
rado, il sapore vagamente 
propagandistico che acqui 
stano, tra queste trasmissio 
ni. anche quelle che si svol 
gono su temi scottanti. Anzi. 
più il tema è scottante, più 
il sapore propagandistico si 
accentua, perché, in fondo, 
la diversità delle opinioni in 
campo appare non difficile da 
cancellare, mentre il proble 
ma di cui si tratta è aperto. 
da anni, come una ferita. E 
allora, ha il diritto di chie 
dersi il telespettatore, visto 
che sarebbe tanto facile met

tersi d'accordo, come mai 
nella realtà le storture incan
creniscono senza rimedio? 

Naturalmente, la TV crede 
di avere un alibi da presen
tare a copertura di questi 
< confronti > che non si può 
fare a meno di definire addo
mesticati. almeno in una cer
ta misura. E l'alibi sarebbe 
dato dalla presenza degli 
e esperti ». Mentre, infatti. 
quando si tratta di trasmis
sioni squisitamente politiche. 
come le varie Tribune, è pra 
ticamente impossibile non ri-
chiamarrsi ai partiti, in que
sti e dibattiti » si pretende di 
tener conto soltanto delle 
« competenze ». E così, in 
base alle « competenze ». si 
pretende che un € esperto » 
valga l'altro, senza * distin 
zioni di parte ». 

Si tratta, non è diffìcile ca
pirlo. di una mera finzione. 
Questa conclamata, granitica 
fiducia nella « specializzazio
ne ». che sarebbe garanzia di 
una indiscutibile « obiettivi
tà ». fa sorridere. E non solo 
perché questi < esperti ». 
quando si va a guardarli uno 
por uno, sono poi, assai spes
so. semplicemente giornalisti 
o funzionari di questo o quel 
l'Ente, di questo o quel mini 
stero: persone la cui « espe
rienza » può anche essere in
contestabile. ma che. certo. 
sono tutt'altro che prive di 
condizionamenti. La loro 
€ parte » esiste, anche se si 
pretende che essi la dimen
tichino. 

Ma c'è di più. Anche tra 
gli « specialisti » veri e pro
pri. tra gli uomini di cultura. 
tra gli scienziati, ovviamente. 
esistono distinzioni importan 
ti. Per formazione e per scel 
ta. ciascuno di essi si richia
ma a una corrente di pensie 
ro. alla luce della quale, con
tribuendo ad elaborarla, eoa 
mina la realtà, considera la 
sua esperienza, conduce la 
sua ricerca. Sono dunque an
che questi, e non potrebbero 
non essere, « uomini di 
parte ». 

I 
I 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

ì 

« 007 » fa scuola. Anche Lauretta Masiero vestiri i 
panni di una giornalista dinamica che ha l'hobby del 
detective nelle Avventure di Laura Storm. un program
ma che Chiosso e Mastrocinque hanno scritto apposi
tamente per lei e che sarà realizzato negli studi tele
visivi napoletani. 

Jivi CONSIGLIAMO"] 
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TELEVISIONE ? 

Almanacco : 
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Dorotei e scelbiani soddisfatti della situazione 

« Paterni » rimproveri 
di Rumor ai socialisti 

Sceiba non critica la maggioranza e invita soltanto a non la

sciare «zone libere» nella lotta anticomunista — Gravi;affer

mazioni di Rumor sui Vietnam mentre Fanfani preferisce non 

toccare l'argomento — L'on. La Malfa Segretario del P.R.I. 

Offensiva di comizi demo
cristiani nell'ultima domeni
ca prima della Pasqua e del
le ferie politiche che l'ac
compagneranno. La Camera 
torna a riunirsi ai primi di 
maggio dopo l'approvazione. 
prevista per mercoledì o gio
vedì, del « superdecreto » 
congiunturale e della legge 
che istituisce l'AlMA; il Se
nato si riunirà il 27 aprile 
affrontando la discussione del 
e superdecreto » che dovreb
be essere votato entro la me
tà di maggio dall'assemblea. 
E' probabile poi che in set
timana, in vista del viaggio 
in USA di Moro e Fanfani, 
si riunisca il Consiglio dei 
ministri. 

La Direzione democristia
na aveva indetto per ieri una 
lunga serie di comizi in tutte 
le città al fine di « spiegare » 
e propagandare — impresa 
ardua — la bontà della po
litica economica del governo 
che è stata al centro dell'ul
tima fase politica e parla
mentare. 

Il quadro che è emerso è 
quello di un notevole otti
mismo doroteo sugli svilup
pi della situazione. Perfino 
l'allarme che alcuni giornali 
governativi mostravano ieri 
per le posizioni assunte da 
De Martino al C.C. del PSI 
non ha trovato consistente 
eco nei maggiori comizi d.c. 
Rumor, parlando a Roma ha 
insistito con forza sul tema 
della • nuova unità > della 
DC che sarebbe il pilastro 
della democrazia nel nostro 
paese. Rivolto al socialisti in 
termini paternalistici e so
stanzialmente offensivi. Ru
mor ha detto: « Alla predi
cazione di una immatura al
ternativa, ci sembra di pote
re dire realisticamente che 
oggi non c'è alternativa con
creta alla Democrazia cri
stiana che non passi per il 
Partito comunista in funzio
ne inevitabilmente egemone 
delle altre forze politiche e 
che non sia destinata a tro
vare il suo cemento nel ri
sorgere di vecchie tentazio
ni anticlericali ». 

Al PSI Rumor ha anche 
rivolto — in termini sem
pre « paterni » — un rimpro
vero perchè • coltiva dubbi 
e inquietudini » inopportuni 
in questa fase. Non siamo. 
ha detto il Segretario d.c. 
« fatui ottimisti » ma credia
mo che la strada imboccata 
sia giusta e che non sia uti
le « riproporre continuamen
te in termini problematici le 
scelte fatte». Assai grave è 
quanto ha detto Rumor sul
le questioni intemazionali: 

APPUNTI — ' 

, TV 
I Nel suo secondo numero, 

Cronache dei partiti non ci 
Ipare abbia minimamente cor-

retto Quelle caratteristiche 
di inconsistenza e di inclita-

I rione alla faziosità che ave
vamo aia rilevato la setti-

Intana scorsa. Inconsistente, 
anzi ridicolo, il tentativo di 
riassumere settant'anni di 

Istoria del partilo socialista 
in un minuto e mezzo. Fa
ziosa la . presentazione del 

I servizio « Si » e i n o » al 
t superdecreto », dove ti «u-

Iperdecrclo •» è stato spiega
to al popolo In termini di 
toccasana per « preparare * 

I t i telespettatore alle varie 
posizioni dei partiti. E. d'ai-

Itra parte, come accettare 
che un simile argomento ven
ga trattato in una rubrica 

Iche dorrebbe essere dedicata 
all'attività specifica dei par
titi nel Parse? 

I 
I n Telegiornale contìnua a 

I tacere regolarmente sulle 
manifestazioni che avvengo
no negli Stati Uniti tulio 

| questione del Vietnam: ieri 
sera, per esempio, è stata 

I ignorata la • manifestazione 
avvenuta a New York. Nel 

I campo della cronaca politico 
italiana e dei Ventennale del
la Resistenza, è stato del 

I tutto ignorato il conregno d» 
Milano dei comandanti deile 
Brigate Garibaldi. Ci # sta-

I ta offerta, perà. un'intervista 
I a IM Malfa svila posizione 

I dei PEI rispetto al centrosi
nistra: siamo lieti, quindi. 
di prendere atto del fatto che 

I dell'attività dei partiti si 
continua a parlare anche nel 

ITeleffiomale Oppure si trat
ta di un'eccezione dovuta al 
fatto che il PM. benché di 

I consistenza elettorale, politi 
co e telespettatrice scarsis
sima. fa parte della maggio
ranza? I 

I l 13 giugno 
amministrative in 

provincia di Gorizia 
GORIZIA 11 

Le ciccioni amministrative, co 
mimali e pro\inciali nella prò 
vincia di Gonzi a M svolgeranno 
domenica 13 giugno. Il decreto 
di convocazione dei comizi elet
torali è stato emesso in data J 
odierna dal Prefetto 

incondizionato appoggio agli 
USA, insistenza nel definire 
< azione di pace in difesa 
della sicurezza dei popoli li
beri contro le aggressioni co
muniste », l'aggressione ame
ricana nel Vietnam. Accen
ti diversi si trovano invece 
in un discorso del ministro 
Bo, che ha chiesto di im
pegnare l'Italia in un'azio
ne « volta a ripristinare la 
pace e l'ordine > nel Viet
nam ». 

Va notato a proposito del
le questioni internazionali, 
che Fanfani. parlando a Arez
zo ha accuratamente evitato 
qualunque accenno al proble
ma limitandosi a fare un di
scorso sullo « stato dej par
tito » e sulla necessità di un 
radicale rinnovamento della 
DC. Fanfani ha posizioni ab
bastanza diverse da quelle 
non soltanto di Rumor ma 
anche di Moro sul problema 
del Vietnam: evitando di par
lare del problema in una se
de di partito ha evidente
mente voluto evitare di sot
tolineare ulteriormente la 
sua particolare caratterizza
zione sulla questione vietna
mita. 

Non altrettanto prudente 
è stato il socialista Ferri che 
parlando anch'egli a Arezzo 
ha voluto ribadire che il PSI 
e il governo italiano si bat
tono « sulla piattaforma bri
tannica » per iniziative di pa
ce nel Vietnam: Ferri non ha 
avuto una parola di condanna 
per l'intervento USA nel Sud-
Est asiatico. L'esponente del 
PSI ha invece insistito sul
la necessità di « allargare le 
intese con il P6DI a tutti 
i livelli in vista dell'urgen
te e ambizioso progetto di 
unificazione ». Va ricordato 
che questo « progetto » è sta
to definito « astratto e avve
niristico » dal Segretario del 
PSI De Martino al C.C. 

Sul tema specifico della 
politica economica ha parla
to soprattutto Colombo, con 
un discorso demagogico e 
anticomunista, che ribadisce 
da un lato la sua linea e 
dell'altro lamenta la man
cata « comprensione » della 
CGIL per la politica di « sta
bilizzazione > capitalistica. 
Colombo non ha mancato 
inoltre di rivolgere severi 
rimbrotti a « chi parla di dia
logo » con i comunisti, av
vertendo seccamente che 
« nessun dialogo è possi

bile ». 

Molto ottimista sulle inte
se di centro-sinistra alla pe
riferia. si è mostrato il mi
nistro Taviani che ha parla
to a Milano e altrettanto otti
mismo è stato mostrato dai 
ministri Russo e Delle Fa
ve: quest'ultimo ha solo la
mentato che « i molti seri 
esponenti socialisti » che mi
litano nella CGIL non siano 
giunti alle estreme conse
guenze al recente congresso, 
rompendo il sindacato. La DC 
è tanto soddisfatta che perfi
no Sceiba non ha nulla da 
ridire sulla politica della 
maggioranza. Parlando a La
tina egli ha sottolineato • la 
importanza della nuova uni
tà della DC » smentendo quin
di le voci su presunte « ri
bellioni » scelbiane. Sceiba 
ha detto anche alcune cose 
assai gravi in materia di Co
stituzione affermando che 
« l'esperienza storica ha di
mostrato l'insufficienza di 
alcuni istituti e bisognerà 
procedere alle necessarie ri
forme ». Con i consueti toni 
« viscerali » Sceiba ha det
to poi che • la lotta al comu
nismo non deve avere soste 
o zone libere »: ha anche 
giudicato positivamente la 
• nuova maturità che una 
parte del PSI sta dimo
strando ». 

Malagodi infine, parlando 
a Palermo, ha messo il sug
gello conclusivo su questo 
quadro idilliaco nel quale 
mentre Pala sinistra della 
maggioranza mostra sempre 
più il suo disagio, l'ala de
stra appare soddisfatta e com
piaciuta. Malagodi ha detto: 
« C'è stato un segno positi
vo e ne prendiamo atto vo
lentieri: il superdecreto con
giunturale che ha mostrato 
una effettiva anche se solo 
iniziale maturità da parte 
del PSI»-

LA MALF** La Malfa è slal0 
eletto Segretario del PRI 
dal Consiglio nazionale del 
partito riunitosi ieri. Nel 
ringraziare per la nomina, 
La Malfa ha detto che per il 
PRI si aprono oggi « nuove 
prospettive di azione e di 
intervento » nell'ambito del
la maggioranza -di centro 
sinistra per frenare • la cri; 
si politica e ideologica dei 
grandi partiti ». I nuovi com
ponenti della Direzione sono: 
Reale Biasini Salmoni. Ter-
rana. Paride Rossi. Vanni. 
Gatto. Mammi. Adolfo Bat
taglia. Cifarclli. Tramarollo. 
Vicentini. .Mazzoni. Cìranna. 
Bandiera. Batoni (F.G.R.). 

YÌC« 

Per la lotta 

di Liberazione 

Alfonsine 
medaglia 
d'argento 

Alla cittadina di Alfonsine è 
stata concessa la medaglia d'ar
gento al valore civile nel corso 
di una manifestazione per le ce 
lebrnzioni del XX anniversario 
della battaglia sul Senio. La mo
tivazione della medaglia sottoli

nea che Alfonsine < con alto spi 
rito di abnegazione e sacrificio, 
contribuì efficacemente alla lotta 
per il riscatto e per la libera
zione della patria ». 

Alla cerimonia erano presenti 
il sottosegretario all'Interno on. 
Ceccherini, rappresentanti di nu
merosi comuni decorati di me
daglia d'oro, di partiti. 

La presenza 
nella fabbrica 

al centro del dibattito 
Precisato il legame fra le lotte rivendicative e la programmazione - Si profila nel 
complesso siderurgico una forte ripresa operaia - L'intervento del compagno Ingrao 

PAG. 5 / vita i ta l iana 
Dopo lo spettacolo del Sistina 

Rinnovata 
esplosione ìli 

giovani «yè-yè 

Dal nostro inviato 
TERNI. 11. 

La conferenza degli operai 
comunisti del complesso «Ter
ni», svoltasi nel pomeriggio 
di ieri alla presenza del com
pagno Pietro Ingrao. della 
segreteria del PCI. è stata 
caratterizzata dalla volontà e 
dall'impegno di ricercare e 
approfondire, al di là degli 
schemi e delle valutazioni ge
neriche. i motivi per cui l'at
tività del partito e delle or
ganizzazioni sindacali ha su
bito negli ultimi tempi, un 
evidente rallentamento. Que
sto. come ha rilevato Ingrao, 
non solo per comprendere me
glio la situazione e la natu
ra dei mutamenti già avvenu
ti e tuttora in atto nell'azien
da, ma anche e soprattutto al 
fine di delineare con maggio
re chiarezza una politica al
ternativa all'attacco padrona
le. al fine di migliorare le 
condizioni di lavoro e di vita 
dei 5 mila dipendenti della 
« società » e per un più stretto 

Aperte ieri a Roma 

le celebrazioni 

La scuola ricorda 

la Resistenza 
Il messaggio di adesione del Presidente della Re
pubblica • Discorsi di Gui, Moro e Parri - In tutte 
le scuole sarà ricordata la lotta di Liberazione 

Si sono aperte ieri, con una 
manifestazione al Teatro Eliseo 
di Roma, le celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza, or
ganizzate dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. Erano pre
senti il Ministro Gui. l'on.le Mo
ro, il sen. Ferraccio Parri e nu
merose personalità del mondo 
della scuola, della politica e 
della cultura. 

Nel corso della manifestazio
ne è stato letto il messaggio di 
adesione del Presidente della 
Repubblica che esprime la sua 
viva e fervida partecipazione 
all'iniziativa sostenendo che i 
valori della Resistenza devono 
costituire oggetto di riflessione 
nella scuola perchè la Resisten
za rappresenta il secondo Ri-
sorgimento italiano. Il Ministro 
Gui. aprendo poi ufficialmente 
le celebrazioni, ha sottolineato 
l'influenza esercitata sulle nuo
ve generazioni dal messaggio 
della Resistenza. Dopo il discor
so del Ministro l'on. Moro ha il
lustrato il significato partico 
lare che assume la partecipa
zione della scuola alle celebra
zioni del Ventennale. E' poi in
tervenuto il scn. Ferruccio Par-
ri che ha affermato che la Re

sistenza non è un episodio mo
mentaneo. ma costituisce l'epilo
go di una lunga lotta che nasce 
nel momento in cui l'oppressio 
ne fascista e la repressione di 
ogni libertà suscitano nell'ani
mo degli italiani una ribellione 
e determinano le condizioni per 
una rivincita intesa alla ricon
quista dei valori umani. Dopo 
aver ricordato lo sforzo auto
nomo del popolo italiano, che 
seppe da solo organizzare la prò • 
pria lotta alla quale diedero il 
contributo tutti i ceti della socie
tà. Parri ha affermato che gli 
italiani ritrovarono cosi una uni
tà non fittizia, basata su un 
comune convincimento e su un 
comune impegno per la creazio
ne di una nuova società libera 
e democratica. 

Le celebrazioni del Ventenna
le nelle scuole si concluderan
no il 24 aprile. Tutti gli studen 
ti in questi giorni verranno riu 
niti dai presidi e dai professori 
per ascoltare un discorso com
memorativo. 

Gli alunni delle scuole secon
darie di secondo grado succes
sivamente saranno impegnati 
nello svolgimento di un tema in 
classe sul valore e sul signifi
cato della Lotta di Liberazione. 

Prosegue la marcia di protesta 

Oggi a Cagliari 
i minatori 

di Serbariu 
Proclamato uno sciopero generale unita
rio in tutto il bacino carbonifero — Mani
festazioni di solidarietà in tutta l'Isola 

Dal nostro corrispondente 
CAGMARI. 11 

Dopo avere pernottato a Igle 
sias. i minatori di Serbariu han 
no ripreso Marnane la marcia di 
protesta su Cagliari Diverse 
centinaia di operai accompagnati 
dai dirigenti sindacali si sono 
messi anche oggi in cammino di 
buon ora. recando sulle spalle 
un modesto equipaggiamento: lo 
zaino, qualche coperta, poeni 
viveri Non tutti i minatori par
tecipano alla marcia. ! sinda
cati che hanno proclamato que 
sta drammatica forma di agita 
zione. infatti, hanno invitato un 
centinaio di operai a continuare 
l'occupanone degli impianti di 
Serbariu. 

Il corteo, ovunque passi, e ac
colto da fitte ali di folla. In ogni 
forma i cittadini del Sulcis espri 
mono ai marciatori la loro soli 
darietà. A Carbonia. a Sirai. a 
Cortoghiani. a Gonncsa. la popò 
lazione ha risenato agli sciope 
ranti manifesta rioni di appoppo 
e simnatit. A Iplesias. nella 
piazza del municipio, il sindaco. 
la giunta e tutti i consiglieri co
munali hanno augurato una nie-
na riuscita della lotta in corso. 
Nella cittadina mineraria si è 

presentato in piazza anche il 
vescovo, mons. Selis. che ha of 
forto centomila lire per '"acqui 
sto di viveri. Ieri sera i mina
tori erano ospitati in vari locali 
e sedi di sindacati e tvjrtiti rx> 
litici. 

Non tutti gii operai che mar
ciano. sono. pero, in buone con
dizioni fisiche. Cinque minatori 
sono arrivati a lglesias stremati 
ed è stato predisposto d'urgen
za il loro ricovero in ospedale. 
Appunto per e\itare un eccessiva 
fatica, da ogi?i il corteo è oro 
seguito sii automobili, che sono 
giunte sino ad Assommi. Doma 
ni mattina i minatori prosegui 
ranno a piedi per Cagliari, dove 
insceneranno una manifesta «ime 
davanti alla sede della Regione. 
contemporaneamente allo scio
pero generale proclamato dai 
tre sindacati in tutto il bacino 
carbonifero. 

l-a lotta in corso, com é noto. 
ha lo scopo di costringere il go 
verno a prendere una posizione 
decisa in merito al completo 
passaggio di tutti i dipendenti 
della Carbosarda all'ENEL e al 
la realizzazione immediata dei 
programmi delle Partecipazioni. 

collegamento fra la lotta ri
vendicativa e il ruolo che la 
« Terni » può e deve assolve 
re nello sviluppo dell'econo 
mia umbra e di quella nazio 
naie. 

Già la relazione 'del compa
gno Baccarà, della Commissio
ne interna, aveva rilevato co
me la ristrutturazione del prò 
cesso produttivo, fondata pre
valentemente sull'accentuazio
ne dello sfruttamento, impo 
tiesse un adeguamento degli 
organismi di classe all'inter
no del complesso siderurgico, 
La « Terni ». pur essendo una 
azienda a partecipazione sta
tale. ha portato avanti la sua 
politica sulla stessa falsariga 
dei complessi privati. Essa in 
fatti, ha ottenuto un sensibi
le aumento della produzione 
(più di 1500 tonnellate di ac
ciaio al mese e da 200 a 300 
tonnellate di profilati) con al
cune innovazioni tecnologiche 
di indubbia rilevanza, ma an
che e soprattutto attraverso 
una razionalizzazione delle tec
niche di lavoro e con una no
tevole riduzione del numero 
delle maestranze. 

A questo proposito il dibat
tito è stato assai interessante 
e animato, specialmente quan
do ha dato luogo ad un vivace 
e franco scambio di domande 
e risposte fra il compagno In
grao e i numerosi operai pre
senti. Fd è stata questa spre
giudicatezza a consentire alla 
conferenza di fissare alcuni 
punti fermi sull'atteggiamento 
della « Terni » nei confronti 
dei lavoratori, sugli indirizzi 
produttivi del complesso e 
sulle indicazioni per una ri
presa unitaria della lotta dei 
lavoratori. 

E' cosi emerso con chia
rezza che i dirigenti del grup
po appartenente all'IRI. han
no potuto portare avanti una. 
politica di discriminazione e 
di divisione dei lavoratori, a 
cominciare dal momento delle 
assunzioni ratte sempre al di 
fuori dell'ufficio di colloca
mento. approfittando anche 
della relativa insufficienza 
delle organizzazioni operaie 
(470 iscritti al PCI su 5 mi
la dipendenti): una insufficien
za non soltanto e non tanto 
quantitativa, quanto qualitativa 
e che. oltrettutto, contrasta sin
golarmente con l'ampiezza e la 
forza sempre crescenti del mo
vimento operaio e del nostro 
partito all'esterno della fab
brica. 

Naturalmente questa situa
zione è maturata per ragioni 
diverse che la discussione non 
ha mancato di sottolineare e 
che vanno ricercate fra l'al
tro nel paternalismo, anche 
spicciolo, con il quale i diri
genti della « Terni » sono riu
sciti a convincere diversi la
voratori sulla possibilità di 
risolvere i loro problemi in 
modo individuale, al di fuori 
della lotta. Non c'è dubbio. 
oltretutto, che la discrimina 
zione abbia generato in molti 
uno stato di paura sia per 
quanto riguarda la « carriera » 
sia per il posto di lavoro. 

Ma questo non spiega tutto. 
Non spiega, per esempio co
me possa accadere che i gio
vani, in altre aziende, pur 
non essendo né iscritti al par
tito. ne militanti del sindacato. 
prendano parte attiva alle 
lotte spesso con più slancio e 
più coraggio dei lavoratori 
anziani. Il fatto è che per bat
tersi la classe operaia deve 
avere chiari davanti a sé. sia 
gli obicttivi immediati che le 
prospettive. E questo, oltre al 
compagno Ingrao. Io hanno 
sottolineato con forza anche 
alcuni operai intervenuti nel 
dibattito (Emiliozzi e Proietti. 
in particolare) quando hanno 
affermato che la battaglia per 
i contratti, per i cottimi e per 
le qualifiche all'interno della 
azienda e un momento decisi 
vo della lotta che si deve con
durre per contestare la poli 
tica padronale: quella politica 
che si esprime attraverso la 
pretesa di subordinare i sala 
ri alla produttività, al fine di 
assicurare alle aziende un am 
pio marcine di profitto e la 
possibilità di organizzare sia 
la produzione che il mercato 
nella più completa libertà. 

In questo modo, partendo 
dalle rivendicazioni immedia
te dei lavoratori, la conferen
za è giunta anche a definire 
meglio la funzione della «Ter
ni » nel quadro dello sviluppo 
programmato dell'economia 
regionale. II Piano umbro. 
che pure rappresenta una in 
teressante esperienza unitaria. 
può essere realizzato, infatti. 
solo se si dà vita ad un este 
so movimento, imperniato sul 
la lotta delle masse lavora 
trici. che costringa la « socie 
tà » ad impostare i propri prò 

grammi non più sulla base 
delle scelte dei grandi gruppi 
privati, ma tenendo conto del 
le esigenze regionali e preve
dendo quindi accanto all'in
cremento della produzione di 
acciai speciali la creazione di 
nuovi impianti per le seconde 
lavorazioni e per la mecca
nica. . 

Giustamente, del resto. è;Sta 
to rilevato che la battaglia 
pei la programmazione demo 
cratiea si salda con quella per 
le rivendicazioni salariali, por 
le libertà sindacali, per lo 
« Statuto dei diritti » e per la 
« giusta causa > nei licenzia
menti. 

La politica della « Terni ». 
d'altronde, sta rivelando in 
queste settimane i suoi seri 
limiti, al punto che si profila 
una vasta ripresa unitaria 
proprio sui problemi della fab 
brica. sui cottimi, sugli orga-

» 

nici, sull'inquadramento prò 
fessionale. Il che smentisce 
quella nota di pessimismo che 
alcuni compagni avevano ma 
nifestato sulle possibilità di 
rilanciare l'azione operaia e 
conferma la giustezza degli o 
rientamenti emersi dal dibat
tito. 

L'importante ora — come ha 
detto Ingrao nelle sue con
clusioni — è che il lavoro pa 
ziente e tenace iniziato con 
successo venga portato avanti, 
considerando i risultati della 
conferenza di ieri pomeriggio 
come un punto di partenza 
che va ulteriormente appro 
fondito e verificato nella pra 
tica di ogni giorno, nell'azio 
ne. nelle lotte, nel contatto 
continuo e diretto coi lavora
tori. 

Sirio Sebastianelli 

L'Associazione Invalidi civili 

Interrogativi 
sul presidente 
della LANMIC 
Interrogazione dell'ori. Finocchiaro (PSI) attende 
risposta da 9 mesi - La denuncia di «Vie Nuove» 

Una interrogazione, presen
tata il 30 luglio del 1964. dal-
l'on. Beniamino Finocchiaro 
del Psi. ai ministri della Sa
nità e dell'Interno, attende an
cora una risposta. Il deputa
to socialista aveva interrogato 
i ministri per conoscere se 
alla LANMIC (Libera Associa
zione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi Civili) erano stati 
concessi contributi, a quale ti
tolo e in quale misura. « In 
caso affermativo — chiedeva 
il deputato socialista — se ai 
ministeri interessati risulti: a) 
che la predetta associazione è 
stata denunciata per truffa 
come asserito da 11 Mutilato 
civile, organo del Cnn (Cen
tro ricupero minorati) del 
maggio '64; b) che il signor 
Alvido Lambrilli. dirigente 
della predetta associazione. 
abbia subito condanne multi
ple di natura anche penale ». 

Se una risposta giungerà in 
questi giorni, come la maggio 
ranza degli invalidi si augura. 
dovrà tenere conto soprattutto 
del fatto che da poco la LAN 
MIC. grazie al disegno di leg
ge n. 807 dell'on. Raffaele 
leeone (De), è stata riconosciu
ta • Ente di diritto pubblico. 
Questo significherà che i di
rigenti. Lambrilli compreso, si 
troveranno a far parte auto 
maticamente del nuovo Epte 
statale o quanto meno ne sa
ranno i diretti sostenitori nel 
nuovo organismo che hanno 
fondato, pochi giorni prima 
dell'approvazione del ddl nu 
mero fi07. 

- In previsione, infatti, della 
trasformazione della LANMIC 
le varie associazioni di inva 
lidi (poliomielitici ecc.) si so 
no federate costituendo la 
UGIC (Unione Generale Inva 
lidi Civili). La manovra è e 
vidente. Da un Iato i dirigenti 
della LANMIC hanno ottenuto 
il riconoscimento ad Ente di 
diritto pubblico, dall'altro so 
no riusciti a convincere le al
tre associazioni a costituire 
una federazione: in questo 
modo domineranno pienamen 
tj la situazione senza che i 
problemi reali della catego 

ria vengano risolti. Già in tal 
senso i parlamentari comuni
sti si erano espressi nel cor
so del dibattito alla Camera 
e al Senato sostenendo che la 
creazione di un ennesimo or
ganismo burocratico (quale è 
quello previsto dal ddl n. 801) 
non risolverà i numerosi prò 
blemi della categoria. 

Va rilevato che nelle setti
mane scorse i dirigenti della 
LANMIC sono ricorsi a varie 
manovre JHT ottenere il rico 
noscimento ad Ente di diritto 
pubblico: nella conferenza 
stampa, tenuta nella sede del 
l'associazione il 24 marzo u.s.. 
il presidente Alvido Lambrilli 
sottolineò che di fronte ad e-
ventuali interventi dilatori da 
parte di gruppi politici nel 
con-o della discussione del ddl 
ri. 807. l'associazione avrebbe 
fatto sentire la sua voce. La 
minaccia si concretizzò non 
appena la commissione inter
ni del Senato fche il 25 marzo 
doveva esaminare ed appro 
vare il ddl n. 807) aggiornò 
la seduta al 31 marzo. Imme 
diatamente i dirigenti della 
LANMIC si dichiararono pron 
ti ad indire una nuova e mar
cia del dolore ». Cosi si mi
nacciava di portare a Roma 
nuovamente la categoria degli 
invalidi che da troppo tempo 
è sottoposta a continue « ma 
novre » da parte di determinati 
personagei che sono alla di
rezione della LANMIC. 

Ma ad una nuova i marcia 
del dolore > non si è giunti 
e grazie » all'intervento della 
maggioranza che al Senato ha 
approvato il ddl n. 807. 

Ora non resta che approfon
dire tutti i termini della vi
cenda della LANMIC. Tanto 
più che da tempo il settima 

naie Vie Nuore ha sollevato il 
problema pubblicando docu 
menti e notizie che compro
mettono decisivamente la se 
rietà della LANMIC ponendo 
domande più che giustificate. 
specialmente dopo l'approva 
zione del disegno di legge che 
riconosce alla LANMIC € per
sonalità giuridica pubblica >. 

c. b. 

Sono intervenuti in diecimila a Frascati per 
ascoltare i cantanti di una casa discografica 

Ecco come si presentava Ieri II parco degli Ombrellini a Frascati: 
migliaia di giovani « impazziti » per I cantanti e ye-ye ». 

8 milioni e mezzo 
le auto in Italia 

9- P • I 

Domani pubblicheremo i 
resoconti delle Conferenze 
degli operai comunisti che 
si sono svolte In altri centri 
industriali. 

Gli autoveicoli circolanti in Ita 
ha nel 1964 sono stati 8.500.111. 
dei quali 4 6.il.823 autovetture. 
In queste cifre, elaborate dal 
servi/io stati-tict) dell'Automobil 
club sono ii.clu.si anche i veicoli 
che po' 'e6l?e- Pur essendo so:; j 
getti alla tassa di circolazione. I 
non hanno l'obbligo dell'iscrizione ' 
al pubblico registro automobili 
stico Come numero le autovet 
ture sono seguite dai motocicli. 
che alla fine dellanno scorso 
erano '2 905 91$ Al terzo posto. 
ma con notevole distacco, sono 
gli autocarri merci e speciali 
(5R2.705). 

Nella graduatoria delle regioni. 
il primo posto è occupato dalla 
Lombardia con 1.595.049 autovei
coli circolanti. All'ultimo po*'o 
è la Valle d'Aosta con 26.829 

ignita. Ira i aue estremi, per le 
altre reeioni si registrano questi 
dati: Piemor.te 962 .Ci. Emilia 
H5I.4U Toscana 789 59.1. I-ano 
ii6i'l6 Veneto 625 536 Sicilia 
'nOì 905 Campania 4 «904. Puglie 
34H81.Ì. Liguria .1*1.128. Marche 
249 570. Friuli Venezia (J 205 IM. 
Abruzzo 158 586 Calabria 156 101. 
L'mbria 154.568 \Vne21a Tridci 
tina 1.18 122. Sardegna 136 860 
Basilicata .19.074. 

Per quanto riguarda in parti 
colare le autovetture il primo pò 
sto è man'enuto dalla t-ombar 
dia <87i697). l'ultimo dalla Vallo 
d'Aosta (11.953). La graduatoria 
subisce però alcuni mutamenti. 
Ad esempio il Lazio passa dal 
quinto al terzo posto (540.930) 
superando l'Emilia (433 837) e la 
Toscana (368.891). 

A Frascati, dopo villa Torlo-
nia e villa Lancellotti. a un 
quarto della salita schianta-
petto che porta ai ruderi del 
Tuscolo. c'è il parco dell'Om
brellino. E' un'area civettuola. 
lunga mezzo chilometro e larga 
duecento metri, con al centro 
una fontana neoclassica e tanti 
alberi secolari. Ieri pomeriggio 
questo parco è stato invaso da 
oltre diecimila giovani «ve yèt>: 
sono arrivati, fin dalle prime 
ore della mattina, per assistere 
allo spettacolo intitolato « Il di
sco d'oro ». organizzato dal 
giornale pubblicitario e musi
cale Ciao amici. Per entrare 
nel recinto bastava esibire un 
talloncino che andava ritagliato 
da una delle pagine interne del 
Riornale. Dal punto di vista 
organizzativo è stato un succes 
sone: per quattro ore l'atten 
zinne di questa marea di gio 
vani (studenti, impiegati, ope 
rai) è stata tutta concentrata 
sui cantanti che si sono preseti 
tati, a ritmo serratissimo, sul 
palcoscenico. Il fenomeno dei 
giovani « fans ». che occupò 

j largamente le cronache alleno 
ca dell'invasione del * Sistina * 
a Roma, si è dunque ripotuto 
Da tre giorni nelle edicole di 
Roma e delle cittadine dei Ca
stelli erano scomparse tulle le 
copie di Ciao amici. Ieri pome 
riggio i giovani che non ave 
vano il talloncino hanno tenta 
to l'impossibile per entrare. 
Quelli che non ci sono riusciti. 
si sono fermati nelle strade 
adiacenti, da dove non vede
vano nulla. L'attenzione, però, 
la stessa: gli orecchi tesi verso 
gli altoparlanti e Non vediamo 
nulla — ha detto una ragazza 
— però sentiamo le canzoni. 

I giovani di ieri erano gli 
stessi che un paio di mesi fa 
bloccarono per un pomeriggio 
intero via Sistina. Anche allora 
si trattava di uno spettarolc 
organizzale» da Ciao amici: 
anche allora i giovani parteci 
pamno a migliaia e quelli che 
non trovarono posto nel teatro. 
si fermarono a lungo nella cen 
tralKsima strada, assiepati at
torno all'auto dei cantanti. Le 
lio Luttazzi si mise a distribuire 
autografi e un cronista chiese a 
una ragazza se gli cedeva la 
firma per 10 mila lire: « Pri 
ma di venderla — disse la gio 
vane — preferisco la morte ». 
E se ne andò soddisfatta. 

Ieri pomeriggio (la manife 
stazione era appena iniziata) è 
arrivata all'ingresso un'auto 
lussuosa targata Napoli. Ne 

j sono scesi quattro persone: un 
padre, una madre e due figlie 
assai giovani. Quando hanno 
tentato di entrare e sono stati 
richiesti del talloncino neces
sario. hanno confessato di non 
averlo. L'uomo della porta è 
stato inflessibile: « Senza Ciao 
amici non si entra » ha detto. 
Le due giovani sono letteral
mente impallidite. Poi hanno 
investito il padre: «Te l'ave 
vamo detto di partire prima... 
Ora dove lo troviamo il gior
nale? Non vedremo nulla ». Le 
frasi sono state dette con le 
lacrime agli occhi, con rabbia 

Dentro, intanto, era una noi 
già. E bastato che Mike Bon 
giorno desse il via allo spet
tacolo al erido di « Allegria. 
allegria! ». perchè il parco si 
trasformasse in una becerata 
generale che è continuata fino 
alla rinc. Ogni canzone è stata 
accompagnata da grida, batti
mani. Più volte la marea ha 

rischiato di travolgere il cor
done di poliziotti messo li a 
proteggere il palcoscenico. Didy 
Ralboni. Dino. Nicola Di Bari, 
Mina. Celentano. Rita Pavone 
e tanti altri hanno cantato i lo
ro successi, ma a sentirli sono 
slati in pochi tanto era il 
chiasso che si faceva nel parco. 

Ciao amici è il giornale della 
casa discografica RCA. Tra un 
certo tipo di giovani melomani 
ha grande successo. Quando 
poi vengono organizzati spet
tacoli tipo quelli di ieri, il 
giornale si esaurisce dopo po
che ore la sua uscita. Ma per
chè tanto interesse per le can
zoni? Lo abbiamo chiesto ai 
giovani che avevano riempito 
un autobus della Stefer per 
raggiungere in tempo Frasca
ti. i E' bello assistere a questi 
spettacoli — ha detto Paolo Co
lombi. studente della seconda 
liceo — Ci si libera di tutto. 
Non si pensa più H nulla ». E 
un altro: < Le canzoni sono il 
mondo di noi giovani: si ascol
tano e dentro ci si sente me
glio ». Una ragazzina bionda 
ha precisato: < Siamo un grup
po di amici e passiamo insie
me tutto il tempo libero a no
stra disposizione. Le canzoni 
sono la cosa che ci affascina 
di più. Io compro tutti i dischi 
di successo, poi li ascoltiamo 
tra amici... Senza fare nulla di 
male, naturalmente! ». 

< Le canzoni sono il nostro 
mondo » questa è la convinzione 
— piuttosto problematica, se 
non altro — di questi giovani. 
Quelli della RCA e di Ciao ami
ci hanno capito a perfezione il 
carattere di massa del feno
meno e organizzano spettacoli 
come quelli di ieri. Lanciano 
cantanti nuovi e dischi nuovi e 
i giovani li comprano puntual
mente. I,a R.C.A. e altre ditte 
che si aggregano (Innocenti. 
Piaggio. Fiat), incassano mi
liardi al mese, colpendo sem
pre in pieno l'obbiettivo che si 
sono proposti. Sulla strada del 
ritorno abbiamo chiesto a un 
gruppo di ragazzi perchè s'in
teressassero tanto a spettacoli 
simili. « E a cosa dovremo in
teressarci. secondo lei? » Que
sta è stata la loro risposta. 
piuttosto allarmante a dire il 
vero. 

Aladino Ginori 
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A ventanni dalla liberazione 

Da Auschwitz 
V 

appello contro 
la guerra 

Teheran 

Il coscritto ha 
tentato di 

uccidere lo scià 
n primo ministro polac
co Cyriankiewicz ha de
nunciato le manovre di 
Bonn intese alla prescri
zione dei crimini nazisti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 11 ' 

Da Oswiencim (Auschwitz), 
da quello che Ju per olire cin
que anni la più bestiale ed «ef
ficiente* fabbrica della morte 
hitleriana e sui cui terreni so
no sparse oggi le ceneri di qua
si cinque milioni di uomini, don
ne e bambini, arsi nei forni 
crematori, si è levata oggi una 
nuova ferma e indignata pro
testa contro il tentativo di pas
sare al dimenticatoio i crimini 
nazisti. Se ne sono fatte inter
preti le decine di migliaia di 
persone, radunate stamane nel
la sinistra « piazza degli appel
li > dell'ex campo di sterminio, 
per ricordare il ventesimo anni
versario della Liberazione, per 
ricordare a tutti gli uomini one
sti che non può esservi perdono 
legale per coloro che, come ha 
detto nel suo discorso comme
morativo il primo ministro po
lacco Cyrankiewicz, « hanno 
battuto tutti i records dell'ab
brutimento ». 

« Qui riuniti, noi, esiguo grup
po di superstiti — ha detto Cy-
rankiewicz — chiediamo che 
tutti i colpevoli vengano puni
ti. Non è, il nostro, spirito di 
vendetta, ma un debito che ab
biamo di fronte alle future ge
nerazioni; la realizzazione di un 
giuramento che facemmo ven
ti anni fa. uscendo da questo 
inferno: quello di non permet
tere mai più il ripetersi di una 
simile tragedia, di non rispar
miare le nostre forze nella lot
ta per punire la barbarie e 
difendere la libertà e la digni
tà dell'uomo ». 

Cyrankiewicz ha quindi rile
vato che la protesta unanime 
dell'opinione pubblica mondia
le ha costretto il Parlamento 
di Bonn a ritardare di quattro 
anni la progettata cassazione 
dei crimini nazisti. « Ma — ha 
soggiunto — il solo porre que
sto problema è un'offesa a tut
ti gli uomini liberi. E' mostruo
so e preoccupante che ciò ven
ga proprio dal paese dove è 
nato l'hitlerismo, dove in dodi
ci anni di dittatura hitleriana 
non si è trovata una sola forza 
capace di opporvisi ». 

« 71 popolo tedesco — ha 
detto ancora Cyrankiewicz — 
deve la sua liberazione a tutti 
i popoli europei coalizzati con
tro il fascismo, e la punizione 
dei colpevoli di questa tragedia 
avrebbe dovuto essere il primo 
obbligo morale dei tedeschi ». 

Cyrankiewicz ha quindi indi
cato la radice politica di que
sto stato di cose: l'attuale strut
tura della Repubblica Federa
le Tedesca, « uno Stato — egli 
ha detto — che non ha rinun
ziato alla triste eredità del ter
zo Rcich hitleriano, ma che an
cora si richiama ad esso, quan
do non solo vuol gettare un col
po di spugna sul passato, ma ri
vendica le frontiere del '37, con 
il proposito di assorbire con la 
forza il primo Stato democra
tico tedesco sorto oltre l'Elba 
e di ritornare nelle nostre ter
re occidentali ». 

«C'è in questo — ha prose
guito Cyrankiewicz — una lo
gica intenzione, quella logica 
che. dall'atteggiamento compia
cente verso i criminali nazisti, 
arriva alla rivendicazione delle 
armi atomiche, da mettere nel
le mani di quelle stesse forze 
dell'imperialismo, che condus
sero l'umanità nei recinti di 
Oswiencim e di decine di altre 
fabbriche della morte >. 

Dal ricordo della tragedia del
la seconda guerra mondiale, il 
premier polacco ha tratto mo
tivo di ammonimento, non solo 
per quello che sta avvenendo 
nella Germania occidentale, ma 
per mettere in guardia i popo
li dinanzi alle nubi di guerra. 
che si addensano nel sud est 
asiatico, dove gli Stati Uniti 
— egli ha detto — contro ogni 
più elementare principio di giu
stizia e pacifica coesistenza, si 
arrogano il diritto di soffocare 
nel sangue una sacrosanta lot
ta di liberazione. Noi — egli ha 
continuato — dobbiamo oppor
ci con tutte le nostre forze a 
questa nuova aggressione e spe
riamo che negli Stati Uniti ri
torni a regnare il buon senso. 
Non c'è forse al mondo — ha 
proseguito il premier polacco 
— un posto di osservatone più 
adatto di questo per compren
dere fino a quale mostruosità 
può condurre la guerra. 

Da qui parie quindi un ap
pello a tutti coloro che decido 
no delle sorti della pace. Quan
do nel 196S scriviamo sui cami
ni dei forni crematori di questo 
campo « Mai più Auschwitz ». 
diciamo anche « Mai più Naga
saki e Hiroshima, mai più la 
guerra ». che questa volta si
gnificherebbe la completa di
struzione della nostra civiltà. 

Franco Fabiani 

54 morti su aereo 
caduto a Damasco 

DAMASCO. 11 
Un bimotore Dart Jerald delle 

aviolinee giordane è precipitato 
Ieri a tarda ora a circa 15 chi
lometri a sud-ovest di Damasco. 
Nel disastro sono morti SO pas
seggeri e 4 membri dell'equipag
gio. 

L'aereo trasportava un gruppo 
di gitanti (47 belgi, 2 olandesi e 
uno svizzero) che si recavano per 
un pellegrinaggio pasquale in ter
ra santa. Il bimotore decollato 
dall'aeroporto di Beirut alle 22 
aveva puntato su Damasco da 
dove avrebbe dovuto fare rotta 
per Amman. Di qui 11 gruppo 
doveva raggiungere Gerusalemme 
con altri mezzi. 

Nei pressi di Damasco è scop-

piato a bordo un Incendio che 
ha rapidamente avvolto tra le 
fiamme l'aereo che è precipitato 
su un rilievo montuoso nei pressi 
del villaggio di Dimas, alle so
glie del deserto. 

Sembra che ' alcune persone 
— quattro uomini e quattro don
ne — si siano gettate dall'aereo 
in fiamme, prima che si schian
tasse al suolo. Questa supposi
zione è avvalorata dal fatto che 
i cadaveri di otto passeggeri sono 
stati rinvenuti a un chilometro 
di distanza dal relitto. -

NELLA TELEFOTO AP: il luo
go della sciagura; sullo sfondo, 
I resti del timone di coda. 

Dopo l'arresto a Caracas 

Minaccia di processo 
per Beltramini 

L'assurda tesi del complotto fra comunisti e 
forze di destra sostenuta dal ministro degli 
interni venezolano — I familiari del medico 
milanese chiederanno l'intervento del governo 

Secondo l'agenzia di stampa AP. 
nuovi arresti saranno eseguiti 
tra breve in Venezuela nel qua
dro delle indagini su un preteso 
complotto organizzato dalle 
« forze comuniste e di destra » 
per conquistare il potere dopo 
l'assassinio, anche esso « prò 
gettato ». del presidente Raoul 
Leoni. 

La notizia, non controllata, é 
giunta a tarda ora e fa seguito 
a quella dell'arresto, awenuto. 
pare, all'aeroporto di Caracas. 
del dottor Alessandro Beltrami
ni. di Josefa Ventosa Jimentz 
e di Clara Anna Baretic de l'a-
dilla. per i quali — contraria
mente a quanto aveva affermato 
il ministro degli interni Gonzalo 
Barrios — si \ a profilando, pri
ma dell'espulsione, la minaccia 
di un processo. Nella nottata. 
inoltre, altri 32 arresti sareb
bero stati eseguiti. Fra i pre
sunti congiurati, sarebbero al
cuni alti ufficiali dell'esercito. 
Per quanto riguarda il Beltm-
nnni — sempre secondo l'AP — 
alle « indagini » • parteciperebbe 
anche la questura di Roma. 

Da Milano, intanto, si è ap
preso che i familiari del noto 
medico sono fcrmanvnte inteii 
/tonati a chiedere l'intervento 
del governo italiano I « T tute
lare il loro congiunto. • 

Come è noto, il dottor Beltra
mini e le sue donne tuna spa
gnola. l'altra argentina di o n 
gine jugoslava) sono accusati di 
aver tentato di introdurre r.cl 
Venezuela una cospicua somma 
(circa 330 mila dollari) da de
stinare < ai guerriglieri vene
zolani. per incarico del Partito 
comunista italiano ». 

Naturalmente sull'arresto del 
medico (noto e stimato a Milano 
non solo come professionista, ma 
anche per il suo passato di anti
fascista e per la sua attività di 
consigliere comunale nelle file 
de! gruppo consiliare comuni
sta) si è scatenata tutta la stam
pa borghese, singolarmente con 
corde tiranne poche •vcezioni) 
nel conferire alla vicenda mon 
tata dal ministro degli intemi 
del reazionario governo vene
zolano le caratteristiche dello 
scandalo politico. 

Per accreditare l'ipotesi scan
dalistica la stampa di cui si è 
detto non ha esitato a presen
tare come oro colato alcune di

chiarazioni di Barrios. palese
mente inesatte, se non addirit
tura incredibili, come quelle 
che vorrebbe il Partito comuni
sta venc7olano unito nel fanto
matico complotto a « forze di 
destra >! Quasi tutti i quotidiani 
hanno del resto sostenuto che 
il dottor Beltramini è stato ar
restato nel mese scorso, mentre 
mercoledì 7 aprile egli si tro 
\ava ancora a Milano e si ap
prestava soltanto alla partenza 
per il Venezuela. 

A proposito inoltre dell'affer
mazione del ministro Barrios. se 
condo la quale Alessandro Bel
tramini e Josepha Ventosa .Iime-
nez erano stati nel Venezuela 
già un anno fa. i parenti del 
medico hanno dichiarato che a 
quanto loro risulta. Alessandro 
Beltramini. appassionato viag
giatore. aveva compiuto lo scor
so anno un viaggio 'in Ame 
rica. ma limitato agli Stati 
Uniti, in occasione della fiera 
mondiale di New York. 

Tre morti nello scontro 
Il drammatico sfondo 
politico dell' incidente 

TEHERAN. 11. 
Non c'è più alcun dubbio: è 

stato un attentato. La prima 
versione fornita dal premier 
iraniano sulla sparatoria di 
ieri davanti al palazzo impe
riale è Talsa. I giornali di 
Teheran lo ammettono, sebbe
ne non del tutto apertamente. 
Fonti « degne di fede », cioè 
governative, interrogate oggi 
dal corrispondente dell'Ai1 , 
hanno dato la seguente versio
ne del drammatico incidente. 
Ieri mattina alle nove, lo scià 
— che come d'abitudine aveva 
trascorso la notte nella sua 
residenza privata — è arrivato 
in automobile davanti al Pa
lazzo di Marmo, dove si tro
vano i suoi uflici. Non appena 
è sceso dalla vettura, un co
scritto della guardia imperiale 
gli ha sparato addosso, con il 
mitra, da circa cinquanta me
tri. mancandolo. Le guardie 
del corpo hanno spinto lo scià 
nel palazzo coprendolo colle 
loro persone, mentre il coscrit
to continuava a sparare, vuo
tando il caricatore. Questa vol
ta le pallottole hanno colpito 
due guardie, ferendole mor
talmente. Ma, prima di mori
re, le guardie hanno risposto 
al fuoco, uccidendo il coscritto 
(s icché i morti sono tre, e non 
uno, come diceva la versione 
ufficiale di ieri) . 

Una inchiesta è in corso, per 
accertare se l'attentato fosse 
parte di un complotto organiz
zato da varie persone, oppure 
l'opera di una sola persona, 
improvvisamente impazzita, o 
animata da sentimenti di vio
lenta ostilità nei confronti del 
sovrano. Gli effetti personali 
del coscritto sono stati esami
nati attentamente, la sua cor
rispondenza Ietta e studiata, i 
familiari, i compagni d'arme. 
gli amici ripetutamente e a 
lungo interrogati. Tutta la mac
china della polizia e del ser
vizio di spionaggio è stata mo
bilitata e sollecitata ad agire 
con la mass ima fretta ed 
energia. 

L'attentato allo sc ià (si trat
ti di complotto o di iniziativa 
individuale) s'inquadra comun
que in una situazione politica 
tesiss ima. Il 22 gennaio scorso. 
il primo ministro Hasanali 
Mansour fu ferito a morte da 
uno studente diciannovenne, e 
spirò pochi giorni dopo. Sul
l'episodio non fu fatta m a i 
chiara luce, ma non è un mi
stero che il governo di Teheran 
e lo s tesso monarca sono og
getto di odio e di esecrazione 
sia da destra, s ia da sinistra. 

Da destra, perchè i tentativi 
riformistici varati dal sovrano 
(riforma agraria, s ia pure mol
to parziale, voto al le donne, e 
altri provvedimenti diretti ad 
impedire lo scoppio di una 
rivoluzione radicale e violenta) 
colpiscono gli interessi dei feu
datari e del clero oscurantista. 

Da sinistra, perchè gli intel
lettuali progressisti , il mondo 
della scuola e della cultura, i 
nuclei avanzati di c las se ope
raia. i giovani ufficiali con la 
mente e il cuore volti al Cairo 
e ad Algeri, vedono giustamen
te nello scià e nel suo governo 
una forza reazionaria, scissio
nista all'interno del mondo isla
mico medio orientale, prò impe
rialista. corrotta e comunque 
incapace di far uscire il paese 
da uno stato di terribile arre
tratezza. d'ingiustizia e di fa
me. Né dimenticano le feroci 
persecuzioni condotte contro i 
comunisti, i progressisti , i pa
trioti. centinaia e migl iaia dei 
quali, per anni e anni, sono 
stati processati , torturati, con
dannati a pene duriss ime, fu
cilati. 

Sicché si ass i s te in Pers ia 
a questo paradosso, del resto 
solo apparente: c h e Io scià è 
detestato s ia dai e mullah > e 
dai religiosi più zelanti e bi
gotti. s ia dagli studenti c h e leg
gono i classici del marxismo. 
\JC raffiche andate a vuoto ieri 
potrebbero essere il tuono che 
preannuncia una tempesta . 
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3.000 persone 
manifestano 
per la pace 
nel Vietnam 

NEW YORK. 11 
Contro l'aggressione americana 

nel Vietnam, hanno manifestato 
ieri per le vie di Neu York circa 
tremila persone (in gran parte 
giovani lavoratori e studenti e 
madri di famiglia, che spinge
vano carrozzine con dentro i loro 
bambini). Guidava il corteo il ce
lebre . pediatra dott. Benjamin 
Spock. presidente del « Comitato 
nazionale per una sana politica 
nucleare ». I dimostranti recava
no cartelli con su scritto: « Stop 
allo sterminio, avviate negozia
ti ». « Noi appoggiamo i negozia
ti ». La marcia si è svolta su un 
percorso di quasi quattro km. fi
no alla sede dellONU. 

Nìcosia 

Due sindacalisti 

(uno greco l'altro 

turco) vittime 
di un'imboscata 

NICOSIA. 11 
Due sindacalisti, uno turcoci-

pnota e l'altro grccocipnota. so
no stati trovati assassinati oggi 
a bordo di una macchina. Secon ; 
do un portavoce della polizia, i 
due sono stati vittime di una im
boscata. presso Vencìare turca 
di Lauroujina, 30 chilometri a 
sud di Nicosia. I due corpi sono 
letteralmente crivellati di pallot
tole. 

Il greco. Costas Mishaoulis, era 
reclino sul volante, mentre il suo 
compagno. Dervisj Kavazoglu. 
giaceva riverso sul sedile ante
riore con la testa poggiata sul 
corpo di Mishaoulis. 

l'unità con colorò che ' erano 
sfiduciati, diffidenti, lontani. 
persino ' schierati dall'altra 
parte purché la lotta riuscisse 
a trascinarli e l'opera tenace 
di convinzione a conquistarne 
le coscienze. 

Peculiarità della Resistenza 
italiana fu il suo carattere di 
massa e unitario. Alla lotta in 
montagna della quale buttam
mo le basi l'otto settembre si 
accompagnarono l'audacia te
meraria dei gappisti, l'azione di 
massa , gli scioperi. Le manife 
stazioni accompagnarono ogni 
momento della lotta. Quando 
« l'alternativa globale » era di 
cacc iare i tedeschi e di di 
struggere i fascist i , fummo 
alla testa dell'agitazione per 
rivendicare il salario, per di
fendere sull'aia il grano dei 
contadini, per impedire il ta
glio del la ridotta razione ali
mentare. Non considerammo 
mai quelle lotte, come del re
sto i colpi dei gappisti e gli 
attacchi dei nostri distacca
menti, s e non come momenti 
della s tessa lotta. 

Imparammo e insegnammo 
allora che democrazia vuol 
dire la forza del consenso, 
la partecipazione consapevole. 
l 'essere protagonista delle 
masse poix)lari. Non conside
rammo allora come non con 
sideriamo oggi (a cominciare 
dai problemi che si pongono 
jK'r il nostro partito) la de
mocrazia come retorica, come 
una concessione da farsi a co
loro che spesso amano soltanto 
scriverne e neppure come un 
lusso. Consideriamo ancora la 
democrazia come arma e stru
mento. da non lasciare arrug
ginire, da saper impiegare per 
avanzare con quanti credono 
nella giustizia e nel progresso. 

L'unità dei comunisti e dei 
socialisti rese essenziale la fun
zione del le classi lavoratrici 
nella Resistenza, fu un invito 
che. direi, impegnò i cattolici 
a una collaborazione che non 
parve possibile anche solo met
tere in dubbio, in quegli anni. 
a coloro che non vollero stare 
dalla parte dei tedeschi e dei 
loro complici o trarsi in di 
sparte dalla vita della nazione. 
E una sorta di miracolo della 
Resistenza fu in Italia l'unità 
delle generazioni: ritessemmo 
un tessuto che il fascismo cre
deva lacerato per sempre, che 
fu più forte che mai. 

Quando oggi ci si chiede co
m e crediamo ancora all'unità 
e con chi pensiamo che sarà 
possibile, quasi a porre dei 
dubbi che dovrebbero isolarci 
o invitarci allo scett icismo, noi 
rispondiamo forti di quella 
esperienza. Abbiamo saputo 
parlare ai giovani che il fa
scismo credeva di aver fatto 
suoi. Per il combattimento. 
abbiamo fatto l'unità con i ca
rabinieri che ci avevano messo 
le manette , con gli ufficiali 
che erano stati monarchici e 
fascisti , come con gli antifa
scisti che avevano per tanti 
anni nascosto l'impotenza e an
che le diserzioni dicendo che 
gli italiani erano incapaci di 
ribellarsi. L'unica condizione 
fu quella di marciare vera
mente contro il fasc ismo. Con 
la lotta, con l'esempio, con la 
testarda fiducia nella rinascita 
della libertà e della giustizia 
abbiamo dato allora l'opera no
stra. Non portiamo qui un cer
tificato, ricordiamo quegli anni, 
quella « campagna lunga » per 
rinnovare il nostro impegno e 
dire la nostra certezza di oggi-

Pajetta è passato poi a ricor
dare l'esperienza internazio
nale dei garibaldini e il colle
gamento della Resistenza ita
liana con quella europea. A 
quel tempo — ha detto — nes
suno osava mettere in dubbio 
il nostro certificato di nazio
nalità italiana e nessuno ci 
avrebbe impedito di chiamarci 
" euro|K?i ". Ci affermammo 
" europei " combattendo in 
Spagna, in Francia , come in 
Jugoslavia e in Albania. Insie
m e agli altri italiani abbiamo 
tratto in quegli anni tanta 
parte della nostra forza dalle 
vittorie sovietiche, ma prima 
ancora dall 'esempio eroico dei 
suoi uomini, dalla resistenza 
del le sue città assediate , dalla 
volontà dei suoi partigiani. 

La guerra partigiana (l'ab
biamo imparato allora e poi 
negli anni success ivi , dagli uo 
mini della Sierra Maestra, da 
quelli di Dien Bien Phu. dai 
combattenti algerini) è la for
m a più moderna di afferma
zione della superiorità dell'uo
mo su quel le meravigl ie della 
scienza tecnica che troppe 
volte sono impiegate nello ster
minio. 

E" questo che ci fa vicini e 
solidali con i partigiani del 
Vietnam, certi della loro vit- j 
t o n a . \M sdegno internazionale 
ha fermato la mano di coloro 
che hanno impiegato i gas . 
deve isolarli, costringerli a ri
nunciare al l 'aggressione. L'e
quilibrio nuovo del mondo 
rende più duro di quello che 
credevano gli americani il loro 
assalto, lo fa già esprimere co
me un pericoloso delirio, come 
quello che fu dei generali e de 
gli ultras d'Algeria. 

Anche i francesi non trova
vano I ' « interlocutore valido » 
fra i combattenti e lo spera
vano in un governo fantoccio 
o al tavolo della pace dopo 
l 'aggressione di Suez. Del re
sto anche i tedeschi che ci 
chiamavano banditi non ci con
sideravano interlocutori validi 
finché a Genova uno dei loro 
generali dovette firmare la 
resa sul foglio che gli poneva 
davanti un operaio comunista. 
presidente di quel Comitato di 
liberazione. 

L'interlocutore valido è. nel 
Vietnam, quel Fronte nazio
nale che spara e resiste. Se 
Johnson vanta di « non porre 
condizioni* alla trattativa, è 

l'umanità che pone all 'America 
come condizione di ce s sare di 
violare il diritto del le genti. 
Noi per parte nostra rivolgia
mo ai comunisti e ai movi
menti di liberazione di tutto il 
mondo l'appello a quella soli
darietà internazionalista che è 
condizione di vittoria, che può 
conquistare la coesistenza e la 
pace. Rivolgiamo l'appello uni
tario alle forze social iste, de
mocratiche. a quanti vogliono 
la pace e credono nella libertà 
dei popoli in Italia perché l'Ita
lia faccia la sua parte. 

E' per lottare ancora, me
glio e di più, è per e s s e r e in
sieme che ci s iamo raccolti 
qui, ancora una volta a rinno
vare. giovani e anziani, il giu
ramento garibaldino. 

Impegno 
capi delle Gap Busetto. Pesce, 
Sauna con Franco Calaman
drei della Sap di Roma, e Bot-
tonelli. Negarville, Ferrari, 
Tortorella. 

Quanti nomi mi sfuggono, 
grandi o modesti, nomi di diri
genti e di operai delle fab
briche. di intellettuali e di ra
gazzi che uscivano dall'aula 
del liceo per rischiare la vita 
nell'azione di guerra e poi 
tornavano a chinare il capo 
sui libri. Si vorrebbe ripor
tarli tutti, si vorrebbe par
lare con ognuno di costoro far
si dire da Mordini, per esem
pio, come fu che ricevette, nel 
terribile inverno del '44, un bi-
gliettino con cui gli si chie
deva di tenere insieme la bri
gata ad ogni costo. Firmato: 
Gigi. « Dev'essere Longo — 
pensò Mordini. Non sapevo che 
fosse a Milano! ». Così, come 
ora si dice: « Guarda chi si 
rivede! » . 

Forse per ciò questi nomi 
hanno ancor oggi • un alone 
che il tempo non scolorisce, 
anche se dai compiti eroici so
no passati a quelli duri e pa
zienti di tutti i giorni. « Per
ché — come ha detto il segre
tario regionale lombardo Cos-
sutta aprendo la manifestazio
ne — la Resistenza non è un 
fatto relegato nel passato. Essa 
continua per creare un'Italia 
più democratica, più felice, più 
ricca: è oggi retaggio delle 
generazioni più giovani che 
partono dalle posizioni più 
avanzale conquistate dai vec
chi combattenti ». 

E Pietro Secchia, dopo aver 
ricordato i caduti, gli assenti, 
gli amici lontani, ha aggiunto: 
« Non ci troviamo qui soltanto 
per un incontro celebrativo, 
ma perché abbiamo qualcosa 
da dire e soprattutto molte 
cose da fare. Vogliamo che i 
giovani sappiano che è stata 
una insurrezione nazionale e 
popolare, con alla testa la 
classe operaia, forza motrice 
e dirigente, con alla testa i 
lavoratori e gli intellettuali di 
avanguardia a dare vita alla 
Repubblica democratica italia
na. Vogliamo dire ai giovani 
e agli italiani che abbiamo pro
fonda coscienza dei nostri do
veri. Sappiamo che la Resi
stenza non è finita allora. E' 
stata un punto di arrivo, ma 
anche di partenza, è stata la 
spinta all'avvenire, un decisi
vo impulso al rinnovamento del 
nostro paese. Essa ha aperto 
all'Italia la strada verso il so
cialismo. una strada sulla qua
le ancora avanziamo giorno 
per giorno con difficoltà, ma 
con la certezza che la vittoria 
sarà nostra, come lo è stata 
vent'anni or sono quella del 
2.~> aprile ». 

Mentre scrosciano gli applau
si, il palco della presidenza si 
copre di garofani rossi offerti 
da un gruppo di ragazze; poi 
due allievi del convitto «Ri
nascita» con la giacchettino 
blu e il distintivo ricamato sul 
taschino, offrono a Secchia e 
a Pajetta due belle targhe di 
bronzo che recano incisa la 
fiera epìgrafe di Piero Cala
mandrei in risposta a Kessel-
ring. Un accenno a Palmiro 
Togliatti fa scattare tutto il 
pubblico in piedi, unito in una 
calorosa manifestazione di af
fetto. La manifestazione si rin 
nova quando Secchia legge un 
messaggio di Luigi Ijongo e 
invia a lui il saluto di tutti i 
presenti e a Emilio Sereni, 
ammalato, l'augurio di pron
ta guarigione. 

Appaiono ora sul palco le me
daglie d'oro a cui il partito 
offre un attestato di beneme
renza e una medaglia ricordo: 
Gina Borellini. Carla Capponi 
e Vera Vassalli. Arrigo Boldri-
ni. Giuseppe Bartolini. Luigi 
Dal Pont. Giovanni Pesce. Ma
rio Galeazzo, Mario Ricci. Ro
berto Vatteroni e Giotto Ciardi 
dei partigiani repubblicani. An
na Citterio ricere l'attestato 

Ad Anna Mannucci 
e Giuseppe Pederiale 
il premio « Sarzana » 

SARZANA. IL — Anna Man 
nucci di Firrnze e Giuseppe Pe
donale di Milano hanno vinto il 
premio « Sarzana > per una sto
ria su « Resistenza e nuova ge
nerazione ». 

\JI prima aveva presentato alla 
sezione stona del premio un sag
gio sugli « Aspetti della Resisten
za in T o f a n a >. il secondo, per 
la sezione letteraria, un racconto 
dal titolo « Una lunga estate per 
giocare ». Ad ognuno dei due vin
citori sono stati as^gnati per 250 
mila lire. 

La premiazione è avvenuta og
gi al municipio di Sarzana. alla 
presenza di autorità locali e prò 
vinciali. e dei componenti la com
missione giudicatrice, presieduta 
da Enzo Enriques Agnolotti e com
posta. fra gli altri, da Carlo Cas
sola e Franco Fortini 

per il marito Gianni, caduto. 
Casali, Ber sellino, Venegoni e 
Leris lo ritirano per le proprie 
associazioni: l'Anpi, la Fiap, 
l'Anppia e deportati politici. 

E' questo un momento parti
colarmente solenne: sfilano da
vanti a noi le donne e gli 
uomini che più si distinsero 
nella lotta, pagarono di perso
na, osarono ciò che umana
mente '• appariva inosabile. ' Di 
queste medaglie d'oro, come ri
corderà Pajetta con giusta fie
rezza, il partito comunista ne 
Ita oltre centoventi. 

Ma non era per le medaglie 
che decine di migliaia di co
munisti sono caduti nella lotta 
da cui doveva nascere la nuova 
Italia. Sul perchè si è combat
tuto, parla Giancarlo Pajetta 
in un ampio, commosso discor
so. Non in un giorno si è fatta 
l'insurrezione, non in un gior
no è nata questa nostra Italia 
— egli ha detto — ricordando 
come, dalla finestra della sua 
cella. Colombi, negli anni più 
difficili, incitava glt altri: è 
una campagna lunga! Questa 
campagna — ha detto Pajetta 
— continua, qui da noi, nel Viet 
Nani, nel Venezuela, nell'Ari-
gola, dovunque ci si batte per 
gli stessi ideali di libertà. An
che questa campagna è lunga, 
ma terminerà con la vittoria 
della giustizia. 

Dopo il discorso, accolto con 
vivissimi applausi, i coman
danti partigiani si sono recati 
a deporre una corona al sa
crario dei caduti in piazza Mer
canti. 

Proteste 
CGC — che è stato il promotore 
della manifestazione. 

Al canto degli inni partigia
ni e dell'internazionale, il lun
go corteo ha attraversato tutto 
il centro della città r a g g i u n g e r 
do quindi il Pol i teama ove , di 
fronte ad una grande folla. 
hanno parlato il segretario del 
Consiglio delia gioventù, Casti-
glia, il segretario dell'UGI. 
Marchetta, il consegretario del
la CdL. Mazzola, il segretario 
« Nuova Goliardia » Pugl ies i e 
il compagno Colaianni. 

A CATANZARO, nel corso di 
una manifestazione quale da 
tempo non si vedeva , centinaia 
di persone hanno sfilato per le 
vie principali della città. 

In testa al corteo vi erano i 
compagni Di Stefano, segreta
rio regionale del PCI. Aldo Sta
s i . segretario della Fcderazio 
ne comunista di Catanzaro. I,eo 
nardo Stasi , segretario dell'Al
leanza provinciale dei contadini. 
Sacco della CCdL. Fon. Poerio, 
il sen . Scarpino e altri diri
genti politici e sindacali non
ché consiglieri comunali , pro
vinciali e sindaci. 

I cittadini hanno fatto ala al 
corteo applaudendo, mentre i 
lavoratori, giunti dalla provin
cia con ogni mezzo, in folte 
delegazioni, cantavano gli inni 
della pace e del lavoro e in
dirizzavano grida ostili agli 
americani, n corteo ha comin
ciato a sf i lare subito dopo il 
comizio tenuto in piazza Gri
maldi dal compagno Jul iano. 
capo del gruppo comunista al 
Consiglio provinciale di Catan
zaro. 

La manifestazione, c h e era 
stata promossa dal PCI. si è 
sciolta davanti al monumento 
ai Caduti, dopo circa tre chi
lometri di percorso. 

A LATINA si è svolta ieri 
mattina la manifestazione prò -
vinciale per la pace nel Viet
nam e per il lavoro. Nono
stante il sabotaggio della que
stura. c h e a v e v a vietato lo 
svolgersi del corteo, centinaia 
e centinaia di lavoratori han
no sfilato con bandiere e gros
si cartelli dal piazzale dello 
Stadio a piazza del Popolo. 
Una macchina con altopar
lante apriva il corteo, ripe
tendo alla cittadinanza del 
capoluogo i motivi della mani
festazione organizzata dai co
munisti. 

Seguivano le delegazioni dei 
vari Comuni con bandiere e 
cartell i . I manifestanti sono 
convenuti da tutta la provin
cia (dai monti lupini , dal 
l'Agro Pontino, dalla zona di 
Fondi. Formia e ( ìaeta) con 
carovane di pullman, macchi
ne e motociclette, che si era
no date convegno nel piazza
le dello Stadio. Il significato 
della manifestazione era chia 
ramente espresso negli stri
scioni affissi sui finestrini dei 
pullman e nei cartel l i : «Pa
ce nel Vietnam ». « Abbasso 
i gassatori americani ». « Più 
lavoro agli edili e meno specu
lazione edilizia ». ecc. 

Invano un gruppetto di fa
scisti ha tentato di disturbare 
la manifestazione: è basta
to l'intervento di alcuni com
pagni perché immediatamen 
t e si di leguassero. 

I*a manifestazione è prose 
guita in piazza del Popolo. 
dove il compagno ing. Calca
g n a i ha porto ai convenuti il 
saluto del la sezione di Latina. 
dando la parola al senatore 
Angelo Tomassini . c h e ha 
espresso l 'adesione del P S f U P 
all'iniziativa. Ha quindi pre
s o la parola il compagno on. 
D'Alessio, il quale ha sottoli
neato la drammaticità dei te
mi posti in discussione oggi 
nel paese . 

Ha concluso la manifesta
zione con un discorso dedicato 
agli avvenimenti nel Vietnam 
il compagno Luciano Gruppi. 
membro del Comitato centrale . 

A PERUGIA duemila lavo 
ratori hanno partecipato ieri 
alla « marcia » contro l'ag 
gressione al Vietnam, c h e si è 
svolta per iniziativa delle s e 
zioni del PSI. del PCI. del 
PSIUP. de l le I x g h e mezzadri 
li ed edili di Ponte S. Giovan
ni, Ponte Fclc ino. Ponte Val 
leceppi e Perctola. borgate 
della periferia di Perugia sul
le rive del Tevere . 

Centinaia i cartell i . le ban
diere, gli striscioni. Era pre

sente, fra gli altri, il profes
sor Aldo Capitini, il promotore 
di tante iniziative pacifiste. Al 
termine della e marcia », dopo 
l'intervento di oratori d e i . t r e 
partiti, ha parlato il compagno 
Ingrao il quale, sottolineando il 
carattere unitario della mani
festazione, ha esaltato la pro
fonda continuità di ideali che 
unisce, a venti anni di distan
za. la Resistenza del popolo ita
liano alla lotta per la pace e 
per la libertà di tutti i popoli. 

A CATANIA, migl iaia di cit
tadini di ogni fede politica e 
di ogni ceto sociale , hanno par
tecipato ad una grande « mar
cia della pace » c h e ha per
corso - le principali v ie della. 
città. La manifestazione, a ca
rattere provinciale, era stata 
indetta dalla Camera del La
voro con l'adesione del PCI, 
del PSIUP. del PSI (che però 
all'ultimo momento l'ha ritira
ta) . della Federazione giova
nile comunista, del la Federa
zione giovani le del P S I U P . 
della Federazione giovani le so
cialista, dell 'Unione goliardica 
catanese . dell 'Alleanza Conta
dini, della Federazione del le 
cooperative, del l 'ANPI e del-
l 'ANPPIA. del Comitato per la 
pace « Girolamo Rosano », di 
intellettuali e di uomini di 
cultura. 

I manifestanti , convenuti da 
tutti i quartieri cittadini e da 
tutti i centri della provincia 
(particolarmente folte le de
legazioni di Adi-ano o di Pa
terno) hanno formato in piazza 
Giovanni Verga un imponente 
corteo che si è snodato ordi
natamente, con alla testa par
lamentari e dirigenti dei par
titi di sinistra e del le orga
nizzazioni popolari (erano pre
senti, a titolo personale, oltre 
a numerosissimi militanti di 
base, anche il segretario della 
federazione social ista , Nanni, 
ed altri esponenti del PSI, qua
li l 'avvocato Pa lmisc iano) . Fra 
due ali di folla attenta il gran
de corteo, nel quale si nota
vano numerosissimi giovani, ha 
attraversato, fra un ondeggia
re di bandiere, le v ie princi
pali. convergendo nella centra
lissima piazza Università dove, 
si è tenuto uno dei più affol
lati comizi che si s iano svolti 
a Catania negli ultimi tempi. 

Un vi le tentativo di provoca
zione di elementi appartenenti 
ad organizzazioni di es trema 
destra, è stato stroncato dallo 
atteggiamento fermo e respon
sabi le dei partecipanti al la 
manifestazione. Hanno parlato 
il segretario responsabile del
la Camera del Lavoro, Gu-
gliclmino. il compagno Natta . 
membro della direzione del 
PCI, e il compagno Gatto, del
la segreteria del P S I U P . 

A MONTECATINI migl iaia 
di lavoratori, di giovani, di de
mocratici del la Val di Nievole 
hanno partecipato ieri matt ina 
alla e marc ia per la pace e 
per la libertà nel Vietnam », 
conclusasi a Montecatini, con 
una grande manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno on. Carlo Galluz-
zi, segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione na
zionale del partito. Il compagno 
Galluzzi. dopo a v e r e ricordato 
l'intensificarsi dei bombarda
menti e degli sbarchi di mari-
nes, ha rivolto un appello a 
tutti i democratic i , e soprattut
to ai cattolici perchè as sumano 
una precisa posizione a favo
re degli oppressi e s e si vuole 
— egli ha detto — c h e i prin
cipi della Pacem in Terris non 
restino solo la testimonianza 
dell 'animo e del pensiero di 
un grande Papa , ma rappre
sentino l 'espressione dell ' impe
gno religioso c iv i le e politico 
del mondo cattol ico ». 

A TORINO un affol lato co
mizio di protesta contro l'in
tervento armato degli Stati 
Uniti nel Vietnam, promosso 
unitariamente dal PCI. PSI . 
P S I U P e dal l 'ANPI. s i è svol
to nel popoloso rione del la Bar
riera di Milano. Nel corso di 
essa hanno parlato gli onore
voli Spagnoli (PCI) e Casta
gno ( P S I U P ) . e il segretario 
della CdL Carli ( P S I ) . Prima 
del comizio si era svolto un 
lungo corteo nelle v ie del quar
t iere alla cui testa erano i tre 
dirigenti dei partiti organizza
tori e dei movimenti giovanili . 

Pravda 
della storia passata , credere 
alla sincerità di questo ges to . 
i fatti più recenti si incaricano 
di distruggere ogni effetto an
che solo propagandist ico del le 
promesse di Johnson: ogni 
giorno le agenz ie parlano di 
nuovi contingenti di marine* 
inviati nel sud e s t as iat ico , dì 
nuovi bombardamenti sul ter
ritorio della Repubblica demo
cratica del Vietnam, e sono 
questi fatti a met tere in chiaro 
la reale sostanza dei discorsi 
< pacifici » di Johnson. 

€ I circoli conservatori ame
ricani — conclude la Pravda — 
continuano dunque sulla loro 
strada pericolosa. Ma l 'aggres
sione americana è un'impresa 
destinata al fal l imento. Gli Sta
ti Uniti hanno una sola via 
d'uscita: finirla con l 'aggres
sione finche non è troppo tardi. 
L'Unione Soviet ica ha condan
nato l 'aggress ione dell ' imperia
lismo americano in Indocina e 
offre un reale appoggio al 
popolo del Vietnam nella sua 
giusta lotta. Come il nostro 
paese ha dichiarato con tutta 
fermezza, noi s i amo pronti a 
dare al la Repubblica Demo
cratica del Vietnam un tale 
aiuto c h e permetterà ai nostri 
amici vietnamiti di respinge
re l 'aggressione impcrialistica 
americana ». 

Nord Vietnam darà all'appello 
dei 17 paesi non allineati. Ball 
ha avuto l'imprudenza di di
chiarare che « s e la risposta [ 
sarà negativa, noi continuere
mo a fare quello che facc iamo 
attualmente » cioè con l'ag- I 
gressione. I 

Sul piano militare, le font i j 

americane affermano che nes
suna incursione aerea è stata i 
effettuata oggi contro la Re-1 
pubblica democratica del Viet
nam. Le stesso fonti ammetto
no la sconfitta subita ieri — 
e già da noi segnalata ~ dalle 
forze di aggress ione ad opera 
dei patrioti del FLN, c h e han
no distrutto un intero presidio 
degli aggressori nella provin
cia di Quang Tinh. Un altro 
importante scontro è in corso 
a Bau Methouot. 250 km. a 

nord di Saigon. D'altra parte 
però — contrariamente a quan
to asserito dalle fonti USA — , 
un attacco aereo americano s i 
è avuto oggi contro l'isola di 
Con Co. Radio Hanoi ha co
municato che in (mesto attac
co, gli aggressori hanno per
duto un aereo. 

In un lungo articolo, che sì 
ritiene s ia stato scritto da un 
membro del governo cinese , il 
Quotidiano del Popolo di Pe
chino. ripete che negoziati di 
pace possono iniziare solo dopo 
il ritiro degli aggressori ame
ricani dal Vietnam, * Come gli 
imperialisti americani sanno 
benissimo — dice il giornale 
— Johnson ha proposto con
dizioni assolutamente inaccet
tabili al popolo sudvietnamita. 
Se gli aggressori americani si 
rifiutano di lasciare il sud 
Vietnam, l'unica cosa che li 
aspetta è la sconfitta totale ». 

Ancora una volta oggi , il 
Vietnam democratico ha ri
badito le posizioni e spresse 
ieri dal presidente Ho Ci Min. 
« Gli americani s e ne vadano 
dal Vietnam, in tal caso il pro
blema verrà risolto senza dif
ficoltà ». scriv e infatti il gior
nale del Partito dei lavoratori 
Nhan Dan in un articolo dal 
titolo * Un uomo sanguinario 
t iene una conferenza sulla 
giustizia e sull'umanità ». Lo 
articolista scr ive che il « de
ludente » discorso di Baltimo
ra mira a « giustificare la 
guerra imperialista d'aggres
sione nel Vietnam e lo ripetu
te provocazioni contro il Viet
nam settentrionale ». « L'origi
ne e la chiave del problema 
v ie tnamese risiedono nella 
presenza di truppe americane 
nel paese ». L'autore dell'ar
ticolo respinge, infine, con to
ni ironici e sprezzanti, l'offer
ta del presidente Johnson por 
un'assistenza economica al 
s u d e s t as iat ico pari ad un 
miliardo di dollari, « d o p o il 
ritorno della pace ». 

Saigon 
il fronte di liberazione nazio 
nah ». Secondo Ball le reazioni 
di Hanoi al recente discorso di 
Johnson potrebbero e s sere con 
tenute nella risposta che il 
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Per inserire le donne nello sport 

Lo Stato 
richiamato ai 
suoi doveri 

La classica francese conferma la magnifica forma del campione belga 

RIK VAN LOOY SOLO A ROUBAIX 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 11. 

Ti convegno « La donna e lo 
sport nella società italiana > si 
è concluso oggi nella quattro
centesca Sala dei Grandi Are
tini dopo due giorni di appas
sionato, interessante e vivace 
confronto di idee. Per il modo 
stesso come è stato organizzato. 
ed era a questo dopotutto cui 
miravano Comune e Provincia 
di Arezzo quando decisero di 
indire l'incontro, il convegno 
si è trovato — come ha detto 
Ristori, presidente nazionale ag
giunto dell'UISP. nella sua co
municazione — a fare i conti 
con i temi più generali, con 
contraddizioni nuove e vecchie. 
ed ha di fatto rappresentato 
un'occasione di spinta in avan 
ti verso la concreta afferma
zione del ruolo sempre più im
portante degli Enti locali nella 
vita associativa, culturale, ri
creativa delle giovani genera
zioni. E questo è uno degli 
aspetti del complesso problema 
rappresentato dalla diffusione 
di massa della pratica sportiva. 
problema ripreso anche nel do
cumento finale elaboralo uni
tariamente e npprovatn all'una
nimità dai presenti al conve
gno. TI documento, tra l'altro. 
considera originale e non se 
condaria la funzione degli Enti 
locali nello specifico settore. 

Qualsiasi programma di aliar 
gamento clclla pratica sportiva 
femminile — vi si dice — ri 
propone con maggiore ncutozrn 
I problemi più generali della 
diffusione dello sport, conside 
rato nel suoi più alti valori mo
rali e di carattere educativo-
sociale e psicofisico, ai fini di 
km armonico e gioioso sviluppo 
Idei giovani di oggi e per un 

I pano uso del tempo libero per 
•lutti i cittadini, e quindi inv 
jpegna Comuni e Province. 

Questa giornata conclusiva. 
kWtre alln relazione del pror. Me-

Bon. Isncttore del Ministero del
l a pubblica istruzione, ha visto 
Ira gli altri intervenuti la co
municazione dell'onorevole Ma
risa Cinciari Rodano, vice pre
sidente della Camera dei depu 
tati e membro della presiden
za dell'UDT. 

Il pror. Melon ha assicurato 
la piena disponibilità della scuo-
,la Italiana per la diffusione di 
uno sport Inteso come elemento 
formativo del ragazzo, cioè non 
di uno sport teso unicamente 
a fini agonistici. Egli non si 
è nascoto. pero, le difficoltà 
che bisognn superare ner rea
lizzare questo incontro tra sport 
e scuola. 

Alcuni dati statistici Inseriti 
nella sua relazione rendono 
l'idea della grama situazione 
esistente che scontenta non so 
lo i discenti, ma anche I do 
centi. Per svolgere l'intero prò 
gramma di educazione fisica a 
favore dei 4.413 000 alunni delle 
scuole elementari italiane, sa 
rebbero occorsi nell'anno sco 
lastleo 19fi3 W almeno R.750 tra 
palestre e campi di gioco, men 
tre la scuola no aveva a disno 
nizione solo 1.872. Di fatto, quin
di. poco più di 400 000 nninni 
della scuola primaria hanno 
potuto svolgere, e solo narzial 
mente, il programma di edu
cazione fisica. 

Nella scuola secondaria la 
situazione è ancora peggiore. 
H prof. Melon a questo ri 
guardo ha rivelato che di fron 
te ad un bisogno reale di 10.174 
palestre ne esistono annona 
1.455. Ogni altro commento, a 
questo punto diventa superfluo: 
è una situazione che non onora 
di certo la scuola pubblica e 
che dimostra come lo Stato sia 
piuttosto sordo a questi prò 
Memi. 

Marisa Rodano, approfonden
do il discorso sulla scuola, e 
delineando il modello di una 
scuola moderna, integrata, cen 
tro moderno di vita associativa, 
ha spinto la sua indagine sulla 
struttura sociale del nostro 
Paese. Difatti è impensabile 
sperare di riuscire ad avviare 
a soluzione le questioni legate 
all'ingresso della donna nel 
mondo dello sport, e di riuscire 
a far partecipare alla vita spor 
tiva le ragazze, senza affron 
tare i rapporti che intercorrono 
tra la donna da una parte e 
il lavoro, la scuola, la fami
glia dall'altra: quelli esistenti 
infatti sono rapporti vecchi i 
quali, in pratica, funzionano da 
elemento discriminatore a sfa
vore della donna. E' solo in un 
nuo\o ambiente sociale che lo 
sport femminile potrà rovescia
re l'antico rapporto di subor
dinazione. parificandosi allo 
sport maschile. Insomma: lo 
sport femminile, da settore de
presso diverrà un diritto, un 
servizio pubblico solo nel mo 
mento In cui lo Stato assolverà 
ai suoi compiti nel contesto di 
un impegno generale di rinno 
vamento democratico della so 
cietà. 

Nella discussione sono Inter
venuti il prof. De Angelis (Sa
lerno). Ugo Ristori, dott.sa Vi-
taliana Carnesecchi (AICS). dr. 
Pieri (Lucca). Ternelli (Mode 
na). prof.sa Giovanna Gabbi 
(Fari di Reggio Emilia), dott.sa 
Tosoni Jolanda, avv. Pidii 
(Arezzo), prof. Onori (Roma). 
prof. Zamagli. prof. Rubino. 
prof. Gori II documento finale 
è stato redatto da una com
missione composta da rappre
sentanti dell'HDL dell'UISP. dei 
centri Libertas. del CSI. del-
l'AICS. di insegnanti di educa
zione fisica e di amministratori 
pubblici. 

Piero Saccenti 

Aveva vinto anche le edizioni del 
1961 e 1962. Ha eguagliato i re
cord di Lapize; (1901-1910-1911) 
e di Rebry (1931-1934-1935) 

Adorni (6') 
primo degli 

italiani 

ROUBAIX — Il campione belga Rik Van Looy faglia vittorioso 
Il traguardo (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Rugby: gli juniores 
battuti (9 - 3) 
dai francesi 

MILANO. U 
Nell'incontro di rugby tra la 

Selezione italiana juniotes e il 
Comité du Lyonnais juniores. i 
francesi hanno vinto per 9 3 (3 0). 

I francesi, dimostratisi net
tamente superiori hanno segna
to per primi con una meta di 
Julien. dopo un'ottima apertura 
dei tre quarti. La meta non è 
stata trasformata da Betbeder 

I francesi, avvalendosi dello 
inesauribile Nechtoux e del me
diano d'apertura Monin. hanno 
imposto la loro superiorità pro
fittando dei numerosi vuoti la
sciati dagli azzurri. Agli italia 
ni si era presentata un'ottima 
occasione nella ripresa con una 
veloce fuga di Calumba. ma i 
francesi con un fortunoso « bloc
co > hanno fatto sfumare la me 
ta che sembrava ormai sicura. 

Nella seconda partita, i se
niores del Comité du Lyonnais 
hanno battuto la Selezione ita
liana per 11-8 (8-3). Marcatori: 
nel primo tempo al 4' Martini I 
(Italia) su calcio piazzato: al 7' 
Martine! (Fr.) su calcio piazza
to. al 25' meta di Cocquard I 
(Fr.) trasformata da Arredi: nel 
secondo tempo al 2.V meta di 
Galletto (It.) trasformata da Di 
zitti: al 33' meta di Sicard. 

Sconvolte le previsioni alle Capannelle 

Sorpresa ne! «Par/oli» 
Bauto batte Tadolina 

Bauto. « cavallo - sorpresa * 
di turno, ha battuto di misura 
la grande favorita Tadolina 
aggiudicandosi il 58. Premio 
Parioli (L. 15.750.000. m. 1600). 
seconda classica della stagio
ne primaverile di galoppo ed 
anteprima del Derby. 

Bauto ha galoppato in V40" 
sui 1600 metri della pista gran 
de ed anche se la sua vittoria 
è stata agevolata dal terreno 
leggermente pesante e da una 
serie di circostame è chiaro 

che. alla luce della prova di 
ieri e dell'ottimo tempo fatto 
registrare, dovrà essere riva 
lutato. 

Molti si affretteranno a gri
dare che Tadolina va ridimen 
sionata dopo questa sua inat
tesa sconfitta: non siamo di 
questa opinione e crediamo che 
sarebbe un errore rinunziare 
a causa di questo « Parioli » 
alla preventivata trasferta in 
Inghilterra. Pur battitta Tadn 
lina ha lasciato a sette lun 

Terzo successo stagionale del ciclista 

Di forza Meschini s'impone 
nel Gran Premio Apertura 

Dal nostro inviato 
GRADOLI. II 

Nel Gran Premio Apertura. 
la tradizionale corsa che apre 
la stagiono dilettantistica nel 
\ iterbesc. ha \ into in modo au 
toritario Maurizio Meschini. 
Con la \ittona di oggi d forte 
corridore della Mignini Poi ite 
ha quest'anno già totalizzato 
tre vittorie che. aggiunte ad ! 
altrettanti piazzamenti, lo .net 
tono in evidenza come UTX» dei 
migliori dilettanti italiani 

I-a corsa di Gradoli duwva 
essere l'occasione per una ,tran 
de battaglia fra le squadre ri 
vali del cen'rosud. la Mignini 
Ponte e la Ferrarelle In effet 
ti questo grande scontro non 
c'è stato perché la Ferrarelle 
non ha presentato tre dei suoi 
più prestigiosi corridori: Ursi, 
Mariani e Gregori. 

Ed «eco alcuni appunti sulla 

corsa. I primi a mettersi in 
evidenza sono Brunetti. Baglini. 
Meschini. Marcelli. Possenti. 
Risi e Luciani che al trente 
simo chilometro di corsa già 
sono in fuga con 50" di \antag 
gio su Serafin. Urioni. Ballini 

comando della corsa e man ma 

ghezze il miglior maschio del
la generazione. Maris. dopo 
averlo stroncato con una * cor
sa alla morte » condotta dalla 
sua compagna di scuderia e la 
sua azione, dopo essere stata 
sorpresa dallo spunto di Bau
to. ha dimostrato che essa sa
prà andare anche su distanze 
più imvegnative. 

Tadolina è rientrata al pe
so, dopo la corsa, sema una 
stilta di sudore: questo ci con
forta nella opinione che ci 
siamo fatti di essa ed avvalo
ra la nostra idea che il « Pa
rioli » di ieri sia stalo perdu
to più che dalla figlia di Tre
visana da una errata tattica 
di corsa e dalla mancanza di 
energia del suo fantino. Ci di
spiace dover dire questo del 
grande Camici ma pensiamo 
che con braccia più enerai-
che nel finale Tadolina avreh 
be ancora rinio. malgrado 
tutto. 

Dicevamo errata tattica di 
cor<:a- l'andatura imposta dal-

j la comxxiqna di colori. Caro 
I Ime Adam* è sfata infatti fuo-
| ri di oqni sento comune: ave 
| va per scopo di mettere K O. 

è bastata per vincere. 
La grande sconfitta merita 

quindi una prova di appello: 
Bauto ha vinto ed in un tem

po ottimo e quindi dobbiamo 
ritenere che le sue precedenti 
sconfitte siano state dovute a 
mancanza di preparazione: ma 
potrebbe anche darsi che il fi-
qlio di Almorn. cavallo di ca
rattere. sia il « cavallo di una 
sola giornata » e che in avveni
re torni a deludere come a Pi
sa. Solo le prossime clastiche I km 

ROUBAIX. 11. 
Rik Van Looy ha vinto per 

distacco la 63a ParigiRoubaix 
ed ha colto con questo bril 
tantissimo successo un'altra 
perla per arricchire il suo 
serto di grande campione. Egli 
ha infatti portato a tre le vit
torie in questa gara, egua
gliando i record di Lapize e di 
Rebry. 

Van Looy ha staccato il 
gruppo di testa a otto km. da 
Roubaix ed ha tagliato il tra
guardo con più di un minuto 
di vantaggio sugli immediati 
inseguitori. 

Gli italiani non hanno ben 
figurato, salvo Adorni che si 
è piazzato sesto nel gruppo 
degli immediati inseguitori del 
vincitore giunti a l'I 1 "* da 
Van Looy. Ronchini si era ri
tirato per caduta. Dopo una 
partenza sotto un cielo nuvo
loso. ma con il vento in fa 
vore dei concorrenti, la gara 
ha visto nei primi chilometri 
alcuni tentativi di fuga che 
però sono rientrati quasi su
bito. Al « via » hanno tentato 
di avvantaggiarsi Poulidor e 
Genet; poi all'ottavo chilome
tro è stata la volta di Anque 
til con altri quattro corridori: 
dopo qualche altro chilometro 
hanno cercato di staccarsi 
Simpson, Dancelli e Meriaux. 
La prima vera fuga, però, si 
è avuta verso il 30. chilome
tro quando Stefanoni. si è al
lontanato ed è stato ripreso 
soltanto dopo 2G chilometri da 
De Rosso e Meriaux: i tre so
no stati poi riassorbiti dal 
gruppo. La media nelle prime 
due ore è stata di circa km. 
40 orari, ma è salita nella ter
za a 43.200. 

Dopo il ritiro di Weber e di 
Ronchini (quest'ultimo in se
guito ad una caduta al 60. 
km., che ha coinvolto nume
rosi corridori), poco prima del 
100° km. il plotone si è divi
so in quattro gruppi, il primo 
dei quali comprendente di
ciotto corridori fra cui Van 
Looy. Durante e Stablinski. 
Poco prima del ricongiungi
mento generale, avvenuto ver
so il 120. km., è caduto An 
giade il quale, feritosi alla 
coscia sinistra è dovuto salire 
a bordo della ambulanza. 

Verso la metà gara, a Doul-
lens (148. km.). Dancelli ed i 
belgi S. Desmet e Messelis 
hanno preso un vantaggio di 
50 metri, ma sono stati ben 
presto riassorbiti dal gruppo. 
Uguale conclusione ha avuto 
un tentativo di Poulidor. che 
era passato solo sulla cima del 
colle di Doullens. 

Dopo una ventina di minuti 
di calma relativa, si è avuta 
una nuova fuga ed è passato al 
comando un gruppetto di 11 
corridori, quasi tutti belgi. 
comprendenti anche Simpson, 
il tedesco Wolfshohl. l'italiano 
Adorni, l'olandese Janssen. A 
210 km. dalla partenza il pio 
toncino aveva un vantaggio di 
4' sul gruppo. Jansen e Wolfs 
hohl. in seguito a forature 
hanno perso in breve tempo il 
contatto con i fuggitivi. A 20 

dall'arrivo è cosi rimasto 

Il portoricano battuto ai punti 

Il panamense Laguna 
strappa a Ortiz 

la corona dei «leggeri 
Pesi gallo: Lucini K.O. 

SCARPONI RESTA 
CAMPIONE ITALIANO 

SALSOMAGGIORE TERME. 11. 
Federico Scarponi ha conservato il titolo di campione italiano 

dei pesi gallo battendo per k.o. alla settima ripresa lo sfidante 
Luigi Lucini, ma di questo verdetto si parlerà a lungo. A molti è 
apparso infatti che il destro del campione italiano che ha scosso il 
pugile cremonese al punto di indurre l'arbitro Potetti di decretare 
I' e out » sia stato tirato quando il direttore del combattimento ave
va diviso i due contendenti allacciati in mischia e prima che egli 
desse il segno della ripresa del confronto. Dopo l'incontro l'arbitro 
ha precisalo che Scarponi ha colpito prima che egli desse II 
< break », ma è indubbio che l'ordine di dividersi sia giunto dopo 
che l'arbitro aveva già separato di fatto I due pugili. Lucini è stato, 
infatti, centrato mentre era con le mani abbassate, dopo che l'ar
bitro lo 9^eva allontanato dal campione. Era questa la quarta volta 
che I due pugili si trovavano di fronte per definire una questione 
di superiorità ancora indecisa dopo tre confronti che avevano dato 
una vittoria a ciascuno del due ed un • no contest ». Al momento 
della sospensione il combattimento era ancora su un plano di 
•quilibrio. Nella foto: SCARPONI. 

Stasera a Bologna 

PER DE PICCOLI 
FACILE BEASLEY 

ci diranno qualcosa di più su 
di esso: cosi come dovranno 
dirci del vero valore di Ma-
ris. completamente scompar
so ieri 

Ecco i risultati: 1. corsa: 
1. Moustache: 2. Fanfaron: 
tot. V. 52. P. 17 12. Acc. 26. 

2. corsa: 1. Catamaina: 2. Sa-
naga: tot. V. 50. P. 22 25. Acc. 

! 171. 3. corsa: 1. Dennis; 2. 
Yallecchia: 3. .Miri; tot. V. 20. 
P. 13 24 27. Acc. 2(72. 4. cor-

I sa: 1. Sandv Road: 2. Dinami 
te 11: tot. V. 30. P. 1111-12. 
Acc. ??. 5 corta: 1. Fleau du 

I Dragnn. 2 Spassoso: 3. Filct-
I tino; tot. V. 46. P. 15 13 14. 
! Acc fiS 6 corsa: 1. Bauto: 2. 

le mezze figure ma ha finito \ Tadolina: 3. Pine Apple: tot. 
no aumenta il suo vantaggio, j con lo stroncare sì Maris ma i V. SS. P . 14 12 14. Acc. X. 7. 
L'azione di Meschini sulla sali t con il favorire Bauto che ave- l corsa- 1 Desnna: 2. Raffael
la della Cantoniera provoca la 
selezione anche nel gruppetto 
ed infine le ultime brevi ram 
pe che portano al paese dove 

Massi. Carloni. Gori e Viola, è J e s o l o striscione d 'armo se 
leggermente più staccati gì' 
altri . 

Al secondo passaggio da Gra 
doli Marcelli vince il traguardo 
\olante precedendo di 10" il 
gruppetto dei corridori che era 
no in fuga con lui. Marcelli 
insiste nella sua azione soli 
taria ma la caccia degli inse 
guitori è decisa e riesce ad an 
miliare l'attacco dell'abruzzese 
Dal gruppo intanto anche Mas 
si. Ballini. Carloni e Urioni 
escono e si lanciano all'inseguì 
mento Quando mancano anco 
ra circa quaranta chilometri 
all'arrivo Meschini assume il 

lezionano ancora i concorrenti 
che arrivano uno alla volta con 
vari distacchi fra loro. 

e. b. 

Ordine di arrivo 
1) Maurilio Meschini (Mignini 

Ponte) che compie i 110 km. del 
percorso in ore 2 e 44' alla me
dia di km. 36,515; 2) Baglini 
(Mignini Ponte) a V; 3) Risi 
(Mignini Ponte) a V2T'; 4) Lu
ciani (Voisca Vtltetri) a MO"; 
5) Brunetti (Polisportiva Gior
nalai) s.t.; «) Massi • ?40"; 7) 
Ballini a 3*; 8) Marcelli a 3*45"; 
•) Urloni a 3'50"; 10) Possen
ti a r . 

r a saggiamente corso alla 
estrema attesa. Né è stato qve 
sto il <olo errore: perchè Ca
mici è andato all'attacco ad 
ottocento metri dall'arrivo. 
prematuramente quindi, soe-
eie per una cavalla come Ta 
dolina che ha la tendenza ad 
imp>arir*i quando si trova so
la al comando 

Il che è puntualmente avve
nuto rnrrjp Qjà 0ff0 sforni fa 
r.elV* F.lena »; cosicché qvan-
do Bauto (di cui Camici, in-
fen'o a sorvegliare Maris, for
se non si è accorto in tempo) 
ha piazzato il suo spunto al 
largo superando nettamente 
la favorita. Tadolina. che non 
ha spunto ma solo azione po
tente. non ha avuto modo di 
reagire immediatamente e la 

» sua rimonte sul palo non le 

lina del Garbo: 3 Ludda: tot. 
V. 13. P. 12-2021. Acc. 32. S. 
corsa: 1. Kimi: 2. Rosta. 

Veronese 
solo nono 
a Parigi 

PARIGI. 11. 
Fn-e Ride ha \inlo il PriT Ga 

nay di galoppo disputato a Long 
champ in una bella giornata sulla 
distanza di 2.000 metri e dotato 
di 230.000 franchi, davanti a Mi 
chilimaekinae e a Sigebert. nel 
l'ordine. L'italiano Veronese si è 
classificato soltanto nono dopo es
serci ben comportato nella fase 
iniziale della gara. 

in testa, con un vantaggio di 
l'35". un gruppetto formato 
da Van Looy. Vannitsen. Sels. 
Foro. Van Schil. Hcllemans. 
Adorni e Simpson. Vicino a 
Roubaix. (a 8 km. dal traguar 
do) Van Looy è scattato im 
provv isamente. liberandosi dai 
suoi compagni di Tuga, ed è 
entrato nel velodromo con 
circa un minuto di vantaggio 
sugli altri. Al secondo posti è 
giunto Jels che nel! ultimo 
chilometro aveva staccato i 
compagni di fuga. la \olata 
per il terzo posto è stata \ in 
ta da Vannitsen. Adorni è 
giunto sesto. 

Van ijooy. ripetiamo, con 
quella odierna nella 63.a edi
zione della corsa, ha vinto per 
tre \olte la Parigi Roubaix: le 
due vittorie precedenti sono 
state nel 1961 e nel 1962. Ri 
sultati simili sono stati otte 
nuti soltanto dal francese Oc 
tave Lapize (vincitore nel 1901. 
1910 e 1911) e dal belga Ga 
ston Rebry (IMI. 1934. 1935). 

Ordine di arrivo 
Il Van I.OOT (Rei.) che per

corre t ZC7.5M km. In f.23'32" 
alla media di «l,M7 km.h; 2» 
Sels (nel » a l i " ; 3) Vannit
sen (Bel) a IH"; ti Van 
Senili (Bel.) *.!.; 5) Hu>mant 
(Bel.) U . : 8) Adorni (II.) t | . ; 
7) Simpson (OR) s.t.; I) Her
man» (Bel.) s-t.: t) Noel Fore 
(Bel.) a n i - ; 1«) Van Co-
ningtioo (Bel.) a 221" seguono 
roo lo stesso trmpo Stablinski, 
AlUf, Assaetti • altri. 

BOLOGNA I I 
Renato Torri, l'antico peso medio, come organizzatore ha sem

pre avuto l'hobby di inserire nei suoi programmi I pesi massimi. 
Riprendendo l'attiviti. Torri ha ancora puntato come motivo di ri
chiamo della riunione di domani sera, lur.edi, al Palasport, la pre
senza di De Piccoli e del ferrarese Migliar! che verranno opposti 
rispettivamente agli statunitensi Aaron Beasley a Johnny Pew. 
Nella e ricostruzione » del mancino di Mestre si avanza con cautela 
e non si può dire che Beasley sia un avversario • proibitivo >; a 
Migliar! invece è riservato un antagonista più valido almeno stando 

I al record di Pew. Un incontro di sicure attrattive sarà quello fra 
i pesi piuma Casti e Ftrreira. Il toscano è un pugile età dà spet
tacolo perchè veloce a buon schermitore, mentre il brasiliano è un 
picchiatore efficace. P^r il peso mosca Cavulli, che per la sua ine
sauribile foga è soprannominato < Il motorino >, ci sembra che il 
cremonese Sudati sia un avversario modesto. Veronesi t Fusconl 
sono due superfeggeri che hanno avuto l'incarico di < aprire > la 
serata « « riscaldare * l'ambiente: si fratta di due giovani elementi 
• non tradiranno la consegne. Nella feto: DE PICCOLI. 

CITTA* DEL PANAMA. Il 
Il panamense Ismael Laguna 

ha battuto ieri sera ai punti 
il campione Carlos Ortiz. con
quistando il titolo mondiale dei 
leggeri. A favore di Laguna 
hanno votato l'ex campione 
dei massimi. Walcott, che fun
geva da arbitro, e uno dei 
giudici, mentre l'altro .si è pro
nunciato per il pareggio. 

Laguna, che ha 22 anni, ha 
aperto una ferita sull'arco so
pracciliare di Ortiz e ha con
tenuto brillantemente il furioso 
disperato finale del portorica
no. Prima della sconfitta di 
ieri. Ortiz aveva ottenuto 12 
vittorie di fila, l'ottava delle 
quali gli aveva fruttato nel 1962 
la conquista del titolo ai danni 
di Joe Brovvn. La vittoria di 
Laguna appare tanto più rag
guardevole in quanto il pana
mense ha sempre combattuto 
nella categoria dei «piuma» e 
questo incontro era il primo che 
lo vedeva impegnato come leg
gero. 

In due occasioni, alla 6. e 
alla 9. ripresa, il panamense ha 
scosso duramente l'avversario. 
Nell'ultimo assalto il portorica
no è stato letteralmente in 
balìa del neo campione ed ha 
terminato l'incontro con l'oc
chio sinistro tumefatto e con la 
bocca e il naso sanguinanti. 

Durante tutto il combatti
mento, disputato davanti a 
15.000 spettatori entusiasti del
la bella prestazione del loro 
pugile, Ortiz ha cercato il cor
po a cori», ma Laguna ha dato 
prova di grande velocità e agi
lità mantenendo sempre a di
stanza il portoricano e cen
trandolo con rapidi colpi di 
destro che Io hanno messo 
spesso in difficoltà. Cosi La
guna. che non aveva mai so
stenuto un incontro oltre il li
mite delle 10 riprese, ha di
mostrato di essere in perfette 
condizioni fisiche e la sciol
tezza del suo stile lascia pen
sare che Panama abbia ritro
vato il < re del quadrato > co
me lo era stato a suo tempo 
il celebre Al Brovvn 

Il verdetto finale comunque 
non è stato unanime. L'arbitro 
dell'incontro. Joe Walcott, ha 
dato a Laguna 143 punti, con
tro 132 ad Ortiz; un giudice 
americano ha dato 145 punti a 
ciascuno dei due pugili; il giu
dice panamense si è pronun
ciato a favore del suo conna
zionale per 147 137. 

< Non è stata la mia gior-, 
nata, non sono riuscito a com
binare niente di buono, ho com
battuto al di sotto delle mie 
possibilità. Laguna è molto ve
loce ma non ha il colpo riso
lutore >: cosi ha dichiarato l'ex 
campione del mondo al termi
ne del combattimento. TI pu
gile portoricano, di 28 anni, che 
portava ben visibili sul viso 1 
segni della dura lotta sostenu
ta. ha detto che accetterebbe 
subito un combattimento di ri
vincita. aggiungendo che da un 
anno non aveva più combattuto 
sulla distanza delle 15 riprese. 

Raggiante e con il viso an
cora relativamente fresco, il 
neo campione mondiale ha a 
sua volta dichiarato di non es
sere affaticato in quanto, in 
vista di questo incontro, egli 
si era preparato per sostenere 
un combattimento in 20 ripre
se. Laguna ha aggiunto che 
non metterà in palio il titolo 
fino a quando non peserà 130 
libbre (59 kg.). «Ortiz è un 
grande campione — ha conclu
so Laguna — mi ha colpito 
abbastanza duramente nella 
terza e nella sesta ripresa, ma 
fin dal secondo assalto ho ca
pito che avrei conquistato il 
titolo >. 

Mulligan vince 
a Palermo 

PALKRMO. 11. 
Succiso finale di Martin Mul 

hpan nel XXI Tomeo internazio
nale di tennis di Palermo L'au
straliano ha battuto in maniera 
chiara e convincente il colom
biano Alvarcz. dominato dalla po
tenza e dalla precisione dell'av
versano. Mulligan ha po« vinto 
anche il doppio maschile in cop
pia con Merlo 

Il singolare femminile é stato 
vinto dall'australiana Schacht che 
ha battuto la tedesca Stnrm al 
termine di una gara incerta. 

Il dettaglio: 
Finale singolare maschile: 

Mulligan (Australia) batte A*> 
varez (Columbia) 6-1. 6-1. 6 1 
Finale singolare femminile: 

Schacht (Australia) batte Sturm 
(Germania) &0. .>7. &3. 
Finale doppio maschile: 

Merlo (It VMulhgan (Aua.) fc. 
Alvarez (Columbia» Me Millan 
(Usa) per 7 5. 6-3. f4-
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rUnità >•• sport 
Due punti d'oro per i «blucerchiati 

funeri 12 aprlfe 1965 ;j? 
: fi; 

» 

resa a : vince 
la Samp (gol di Sorniani) 

La partita decisa d a una rete di Ronzon ]i 

Sterile la superiorità territoriale dei 
granata — Sattolo in gran giornata 

T O R I N O : V ie r i ; Potetti, Bui -
zacchera; Pula, Cella, Rosato; 
Albrlgl , Ferr ini , Hitchens, Mo-
achino, Meroni. 

SAMPDORIA: Sattolo; Vin
cenzi, Delfino; Dordonl, Masiero, 
Morinl; Toschi, Frustalupl, Sor-
mani, Da Silva, Barison. 

A R B I T R O : Varazzanl di Par . 
ma. 

M A R C A T O R E : al IV Sorniani. 

NOTE - Cielo semicoperto, ter
reno in ottime condizioni; spetta
tori : 8.000. Angoli: 8-1 per il To
rino. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. II. 

Prima raccontiamo il gol di 
Angelo Sonnani perchè è a que
sto chiodo che si appende tutto il 
resto della gara. Il bia.Mliano ave
va segnato l'unico gol di questo 
campionato nel lontano set
tembre, alla seconda giornata, ed 
era stato un gol di quelli che non 
servono (la Samp aveva battuto 
3 a 0 la Fiorentina), poi più nien
te. Alla line si erano decisi a far
lo giocare arretrato e anciie og
gi infatti ha giostrato a centro 
carni». 

Eravamo dunque al 29' del pri 
mo temi». Cella, che oggi ha gio
cato male, metteva k.o. Toschi 
con una testata, a tre quarti in 
campo granata, sulla sinistra. Un 
po' di assembramento e punizio
ne. Batte Frustalupi di destro un 
pallone teso che raggiunge la mi
schia in arca. Da Silva va più 
in aito di Puia e rimette al cen 
tro di testa. Sorniani ha soltanto 
da appoggiare la fronte. Vieri è 
bucato senza remissione. Era la 
prima volta che la Samp arrivava 
a rete e sarà anche l'ultima. Non 
una parata di Vieri in tutti i no
vanta minuti! 

Questo vuol dire che il Torino 
doveva vincere? Non doveva per
dere. questo si. Non solo perchè 
ha dominato la gara, ma per il 

Amarildo 
in testa 

ai cannonieri 
r 

13 R E T I : Amarildo (Mi lan) , 
Orlando (Fiorentina) e Niel-
sen (Bologna). 

I I R E T I : Facchin (Catania) • 
Mazzola ( In ter ) . 

11 R E T I : Menichell! (Juventus). 
10 R E T I : Hal ler (Bologna). 
9 R E T I : Vinicio (L . Vicenza), 

Fer rano (Mi lan) e Danova 
(Catania). 

I R E T I : Vastola (L . Vicenza), 
Nocera (Foggia) e Ferrini 
(Torino). 

? R E T I : Domenghinl, Jair e 
Suarez ( In ter ) , Bagatti (Mes
sina), Angelino (Roma) , Da 
Silva (Sampdoria) • Ciccolo 

Nella foto: Amarildo. 

La media 
inglese 
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Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Foggia 
Catania 
Atalanta, Varese 
L. Vicenza, Roma, 
dori a 
Cagliari 
Genoa, Lazio 
Mantova 
Messina 

Samp-

fatto che i granata per ben due 
volte hanno trovato il legno della 
porta puntuale all'appuntamento 
per sbarrare la strada del pareg
gio. 

Il Torino ha giocato male, per 
la terza volta di fila. Il calo della 
squadra è a centro campo. Fer
rini e Moschino non sono più loro 
e oggi il Torino ha dovuto anche 
fare a meno di Simoni. sostituito 
(si fa per dire) da Albrigi. L'at
tacco granata oggi è vissuto sulle 
diavolerie di Meroni in forma 
smagliante e sulla generosità di 
Puia. Un po' i»co però per una 
squadra che aspira al terzo posto. 
Della Camp bravissimo Frusta-
lupi («controllore) di Moschino) 
e bravi Dordoni e Morini a guar
dia di Ferrini e Hitchens. E bra
vo Sattolo che in due occasioni ha 
salvato la squadra con due pre
stigiose parate. Con buona pace 
di Baldini non siamo rimasti mol
to entusiasti di Sorniani. 

Gigino Meroni nel giro di un 
minuto (dal 19' al 20') ha dato 
fuoco allo stadio (si era ancora 
sullo zero a zero). I,a prima vol
ta dopo aver lasciato al paio, co
me uno stoccafisso, Vincenzi, ha 
arrestato la corsa e ha fatto par
tire una legnata da fuori area 
che ha centrato in pieno l'incro
cio dei pali. Bis dopo pochi se
condi. In corsa, all'altezza del ver
tice sinistro dell'area di rigore. 
nuova fucilata che questa volta 
Sattolo ha deviato in angolo. Sul
lo slancio il portiere ha picchiato 
con la testa contro il palo. Niente 
di grave per fortuna. 

Il Torino ha continuato a pre
mere ma è la Samp a passare. 
I granata sono ripartiti all'attacco 
e Hitchens ha indovinato (final
mente!) di testa la luce della por
ta su centro di Moschino. Ancora 
Sattolo con un intuito eccezionale 
ha sventato il gol. Il pareggio pare 
soltanto rinviato, ma i granata so
no in giornata nera, senza idee. 
e solo Meroni dà l'impressione di 
poter « inventare » un gol. La 
Samp staziona a centro campo e 
imbottisce l'area di difensori. 

Si spera che nella ripresa il To
rino venga a galla, ma la Samp 
ha capito l'antifona e ha scambia
to di ruolo Vincenzi e Delfino. 
Puia tenta di rinsanguare l'attac
co con frequenti sgroppate, ma 
ci vuol ben altro. Un'azione della 
Samp all'll': scambio Sormani-
Frustalupi e tiro che va fuori di 
poco. Al 25' un « mani » netto di 
Frustalupi In area su centro di Al
brigi: l'arbitro lo considera invo
lontario. Tutto il Torino all'attac
co. Al 27'. su corner calciato da 
Moschino. Sattolo respinge corto: 
si getta in tuffo il lungo Puia ma 
la palla colpita dal « vatusso » ca 
rambola sulla traversa. Ancora 
calci d'angolo come se piovesse, 
ancora qualche tentativo a rete e 
poi il fischio finale. 

Cos'ha il Torino? E' andato ar
rosto? Forse il rientro di Ferretti 
potrebbe ridare un po' d'ordine a 
centro campo e Puia potrebbe of
frire la possibilità di un turno di 
riposo a Ferrini o a Moschino. 
Sempre Edmondo Fabbri permet
tendolo, Rosato potrebbe ripren
dere il suo ruolo di stopper. 

La Samp con questi due punti 
forse ha raggiunto la zona di si
curezza. D'altra parte oggi ha di
mostrato di meritarlo un posto in 
Serie A. 

Nello Paci 

Il Napoli batte a fatica 

il Traili : 1-0 \\. Serie B 
La classifica 

i : 
*. 

• 

i 

* 

Il torneo 
di basket 

Goriziana-Reyer Venezia 79-48. 
Libertas Livorno-Fides Bologna-

9 W 2 . 
Knorr Bologna-Petrarca Bado-

va 85-74. 
All'Onestà-Biella «4-49. 
Stella Azzurra-Fonte Levissima 

66-43. 
Simmenthal-Mgnls 8349 (gioca

ta sabato). 
La classifica: Simmenthal punti 

3e; Igni» • Knorr 3 1 ; Fonie Le
vissima 28; Stella Azzurra e Go
riziana M ; AirOnestà 25; Fides, 
Reyer e Petrarca 24; Biella e 
Livorno 23. 

B O L O G N A - M A N T O V A 4-1 — H A L L E R realizza su r igore la seconda rete del Bologna (Telefi 

Il Mantova era andato in vantaggio per primo 

Il Bologna dilaga 
nella ripresa (4-1) 
Le reti segnate da Ciccolo, Perani, Haller (rigore) e Nielsen (2) 

BOLOGNA: Negr i ; Roversi, 
Muccini; Tumburus, Janich, Fo
gl i ; Perani, Bulgarelli, Nielsen, 
Haller, PascutH. 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor
sini; Tarabbia, Pini , Cancian; 
Tomeazzi, Jonsson, DI Giacomo 
Bartolomei, Ciccolo. 

A R B I T R O : Pieroni di Roma. 
MARCATORI : nella ripresa: 

a i r e Ciccolo, al i r Perani, ai 
36' Haller su rigore, al 39* e al 
4? Nielsen. 

NOTE: spettatori: 20.000; tem
po coperto, campo in buono sta
to. Esordisce nel Bologna Tazio 
Roversi, proveniente dal Moglia, 
nato il 21 marzo 1947. Angoli 11-5 
per il Bologna 

Dal nostro corrispondente 
BOLOGNA. 11. 

E* finita 4 a 1 per il Bolo
gna. Non pensate però che sia 
stata una passeggiata per i ros
soblu. Niente affatto. I padroni 
di casa hanno commesso la lo
ro mezza papera domenicale. 
all'ottavo del secondo tempo, 
che ha consentito agli ospiti di 
andare in vantaggio. E fino a 
quel momento i mantovani ave
vano mica sfigurato contro gli 
imprecisi bolognesi, anzi si era
no difesi con saggia energia e. 
visto che gli avversari aveva 
no fatto loro un mezzo regalo. 
si pensava che potessero chiu
dere addirittura l'incontro im
battuti. Ma proprio a questo 
punto il Mantova non ha sa
puto approfittarne: ha sbaglia

to troppo giungendo ad... esem
plificare le ragioni per le qua-
ii si trova attualmente nei bas
sifondi della classifica. Il Bo
logna pareggiava al 12' in vir
tù di una papera colossale di 
Zoff che si lasciava sfuggire 
fra le gambe un tiretto inno
cuo di Perani. Ciccolo, pochi 
minuti dopo, non sapeva realiz
zare la seconda rete por gli 
ospiti e allora il Bologna è 
stalo... « costretto » ad infieri
re sugli ingenui avversari. 

I rossoblu, a dire il vero, oggi 
toria. Hanno iniziato aggreden
do i mantovani, ma sbagliando 
i mantovani, ma sbagliando 
nell'ultimo passaggio cosicché 
Zoff non veniva mai impensie
rito. Poi il gioco via via anda
va gradatamente peggiorando. 
Contro l'ammucchiarsi dei di
fensori virgiliani i padroni di 
casa non riuscivano ad impo
stare una manovra di aggira
mento. non c'erano i cross dèlie 
ali. cosicché Nielsen. doveva 
tornare indietro per conquista
re palloni e tentare l'azione da 
lontano, ma con scarso succes
so. A centro campo il gioco 
di Fogli mancava della neces
saria lucidità nell'impostazione 
e ciò agevolava il lavoro dei 
difensori mantovani che con 
l'ecccllc-nte Pini la facevano da 
comodi dominatori. 

II punteggio di 0 a 0 che 
chiudeva il primo tempo era 

pertanto la logica conseguenza 
del tono modesto dell'incontro 
che aveva permesso a Zoff e 
a Negri di figurare da spetta
tori. 

Nella ripresa i bolognesi pian 
piano venivano a modificar 
qualcosa nella manovra e, age
volati dagli errori degli avver
sari, concludevano la partita 
con un punteggio che è senza 
altro un premio eccessivo per 
i loro meriti. 

Fra i locali il giovane Ro
versi merita indubbiamente di 
essere tuttora catalogato una 
promessa. Il suo esordio è sta
to eccellente: ha finito la par
tita in crescendo. Pregevole il 
lavoro di spola svolto da Tum
burus. che per quasi tutta la 
partita ha marcato il eternan
te » Ciccolo sganciandosi, però, 
assai spesso. All'attacco sono 
stati apprezzati alcuni « a so
lo» di Haller, mentre Nielsen, 
dopo aver tentato di superare 
la difesa partendo da lontano. 
nel finale, giocando essenzial
mente di punta, ha colto per 
due volte il bersaglio. Buono lo 
avvio di Bulgarelli. mentre Pa-
scutti non è stato troppo ser-
\'ito. Fra i mantovani sono 
piaciuti l'energico Pini. Corsini. 
che ha bloccato le modeste ini 
ziative di Perani. e Tomeazzi 
che ha messo a mal partito 
Muccini. 

L'arbitro Pieroni tempo fa, 

Risultato platonico per una partita scialba 

Il Messina batte VA talanta (hO) ma 
la retrocessione è ornai inevitabile 
MESSINA: Baroncini, Garbu

glia, a e r i c i ; Benatti, Ghetti , 
Landr i ; Bagatti , Brambil la, Mo
rell i , Gioia, Morbello. 

A T A L A N T A : Pizzaballa, Pe
renti , Nodarì; Veneri , Gardoni, 
Colombo; Mi lan, Bolchi, Nova, 
Mereghetli, Magistrali!. 

A R B I T R O : Di Tonno, di Lecce. 
M A R C A T O R I : al 31 ' del secon

do tempo Gioia. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 11. 

Finalmente il Messina ha 
vinto, sia pure con una sola 
rete e sciupando altre occa
sioni favorevoli. Un risulta
to platonico 001" ambedue le 
squadre, soprattutto per il 
Messina che è ormai candida
to sicuro alla retrocessione. Il 
gioco è stato assai povero, ma 

l'agonismo che i biancocelesti 
hanno messo in campo è stato 
straordinario, e solo questo ha 
potuto animare una gara che, 
per il resto, è stata piuttosto 
scialba. La rete è arrivata al 
31 \ del secondo tempo. Azione 
iniziata da Morbello sulla si
nistra con palla a Clerici che. 
in arca, di - testa, passava a 
Gioia. Questi insaccava pure 
di testa sorprendendo Pizza-
balla. 

Nel primo tempo \ i era stato 
un solo brivido, al 18". quando. 
su tiro di Brambilla. Pizza-
balla si lasciava sfuggire un 
pallone che si avviava lento 
verso la porta, riuscendo tut
tavia a recuperarlo in extre
mis. Per il resto, un susseguir
si di calci a vanvera con il 

Messina che cercava di inse
guire una propria tattica. 

Era proprio al secondo tem
po che- il gioco acquistava un 
po' più ordine da parte del 
Messina. L'Atalanta. che ave
va dimostrato di volere egre
giamente. con tranquillità, af
frontare gli attacchi dei gioca
tori di casa, è stata costretta 
ad una difesa un po' affanno
sa a partire dal decimo minu
to. dopo che al 2" un tiro di 
Milan su passaggio di Magi-
strelli (risultato, un po' il 
e cervello» dell'attacco) era 
stato parato da Baroncini. Si 
susseguivano infatti al 10* un 
forte tiro di Bagatti di poco 
fuori, un violento tiro di Lan
dri al 27*, dal limite dell'area, 

che Pizzaballa respingeva in 
corner, un tiro di Morelli al 30' 
di poco fuori e. un minuto do
po il goal già descritto. A que
sto l'Atalanta reagiva subito 
dopo con un violenti colpo di 
testa di Colombo che Baronci 
ni riusciva a rinviare in corner. 

Al 35' Morelli aveva la pos
sibilità di segnare, su passag
gio di Benatti che Io trovava 
smarcato in area, ma riusciva 
ad inviare la palla alta sulla 
traversa. Al 41', in una situa
zione analoga, il centroattac
co trovatosi solo col portiere in 
uscita spediva ancora fuori. 
Vano il tentativo di forcing fi
nale dell'Atalanta. 

Edoardo Biondi 

proprio qui a Bologna, seppe 
farsi ampiamente apprezzare; 
oggi proprio no. 

Le reti ' del secondo tempo: 
fallo di Janich su Tomeazzi, 
sulla destra. Batte Ciccolo. 
tutti s'attendevano il cross, l'ex 
interista, invece, tira in porta 
e Negri è beffato: 1-0. Al 12' Pe
rani cincischia sulla destra, 
poi mette al centro un pallo
netto-cross che passa fra le 
gambe di Zoff: il pareggio è 
cosa fatta. A 10 minuti dalla 
fine Tarabbia atterra Bulgarel
li: rigore. Tira Haller che fa 
centro spiazzando Zoff. Al 39' 
palla da Roversi a Perani. 
cross: Bulgarelli non riesce ad 
intervenire, arriva Nielsen e 
realizza. Sul finire bella azio
ne in contropiede del Bologna 
con tocco di Pascutti a Nielsen 
e le reti sono, ingiustamente. 
quattro. 

Franco Vannini 

Geki Russo 

primo a Imola 
IMOLA. 11. 

("cki Ru=«o ha vinto la finale 
della coppa A.C. Bologna per la 
formula 3 di automobilismo di
sputatasi oggi a Imola. 

Ecco la classifica: 1) Coki 
Russo (De Sanctis Ford) che per
corre i 25 giri corrispondenti a 
km 125.425 in 5022"4 alla me
dia di km. I49.3M: 2) De Ada-
mich (Lola) in 5023'6: 3) Man-
fredini (Wcinc Ford) in 51'Or'ó; 
4) Willianes (Ingh.) (Brabham) 
in 51"24"5: 5) Vidal (Francia) (Al
pine) in 52'0T'«. 

Alla Pro-Recco la 

Coppa dei Campioni 
La Pro Rocco vincendo 1"ulti

ma partita con il Partizan per 
10 si è aggiudicata la Coppa 
dei Campioni di pallanuoto. Ecco 
la classifica finale: 

1) ProRecco p. 6: 2) Party-
zan p. 4: 3) Dynamo Magd. p. 1; 
4) Manna Mosca p. 1. 

Navazzo si aggiudica 

il Premio Romagna 
Navazzo ha colto' una chiara 

vittoria all'Arcoveggio. Il Pre
mio Romagna (L. 5.250.000. me
tri 2500) vedeva alla partenza i 
migliori esponenti della leva in
digena 1961. Navazzo ben gui
dato da \V. Casoli tagliava vit
torioso il traguardo dopo essere 
stato sempre al comando davan
ti a Qucntin e Valganna. 

NAPOLI : Bandoni; Adorni, M i -1 
stona; Ronzon, Zurllnl, Emoll; I 
Bolzoni, Monte!usco, Bean, Spa-1 
nlo, Tacchi. 

TRAMI : Blggl, Crivellante, Pap-1 
paleltera; Arfuso, Della, Balza-1 
rlnl; Barbalo, Bltetto, Silva, Lom
bardo, Malavasl. - I 

ARBITRO: Gussonl di Varese. 
MARCATORE: Nella ripresa al I 

17' Ronzon. 
Angoli: 104 per II Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11. I 

Nell'incontro di andata il Na
poli, fino a quel momento im- ' 
battuto, dovette cedere alla ma
tricola pugliese. Una sola rete I 
decise il risultato. La realizzò 
il giovane Lombardo che sep- \ 
pe sfruttare un malinteso tra 
Bandoni e Ronzon. Il risultato 
fece sensazione. Il Napoli, di
fatti. era partito col ruolo di 
squadra protagonista del tor
neo. Il Troni, di contro, pur 
avendo vinto il campionato di 
Serie C, dovette appellarsi alla 
benevolenza della Lega per es 
sere ammesso nella serie supe
riore. non contando la cittadina 
adriatica ancora 40.000 abitari 
ti, limite stabilito per la parte
cipazione al campionato cadet
to. E fu provvidenziale, anzi, 
l'anticipato parto di due o tre 
robuste donne pugliesi, per av
viare la pratica a soluzione... 
Il risultalo, come dicevamo, fe
ce sensazione. Ma nell'ambien
te napoletano fu accolto con 
una certa stizza più che con 
rammarico, e gli stessi calcia
tori, e Pesaola, non riuscirono 
a mandar giù quel maledetto 
malinteso che aveva provocato 
la sconfitta e soprattutto non 
riuscirono a mandar giù il 
cipiglio e la determinazione con 
cui i trattesi avevano affron
tato i\ Napoli e lo avevano bat
tuto. Sembrò una mancanza di 
rispetto, un affronto. Il Tratti, 
però, per dichiarazione di A-
rienti, l'allenatore, aveva fatto 
intendere che la sua partita la 
avrebbe giocata con la stessa 
disinvoltura dell'andata, senza 
timori reverenziali. E così è 
stalo. 

Il Tratti ha tenuto in scacco 
il Napoli per tutto il primo tem
po, ha subito la rete al IV del
la ripresa, e non si è arreso, 
costringendo gii azzurri a bat
tersi fino all'ultimo minuto. Sia 
dunque lode al Tranil La sua 
arma migliore è stato il rit
mo imposto alla gara: una ve
locità spaventosa ed una for
za impressionante. Poi. si ca
pisce, palle battute di prima. 
ed un gran mucchio in area 
ogni volta che il Napoli attac
cava. Certo, è stato anche for
tunato il Troni in qualche oc
casione, ma si potrebbe dire 
che la fortuna del Trani è sta
ta aiutata da Spanio e Bolzo
ni e Bean in fatto di tiri. 

Immeritala allora la vittoria 
del Napoli? No, meritatissima. 
Abbiamo già fatto rilevare che 
le reti potevano essere di più 
se non ci fosse stato di mez
zo un Biggi fortissimo e se gli 
attaccanti avessero mantenuto 
un minimo di calma in più nel
le fasi risolutive. Gli stessi tra-
nesi, alla fine, hanno ricono
sciuto che il Napoli meritava 
questi altri due punti preziosi 
per la sua classifica. ' 

Il primo tempo si è chiuso a 
reti inviolate. Il Napoli ha man
cato delle buone occasioni, il 
Trani ha tentato sempre di 
rendersi efficace in contropie
de. particolarmente col velocis
simo Barbato, ex-giocatore del 
Napoli. A comandare la cari
ca tra gli azzurri, era quasi 
sempre Spanio. I suoi scatti 
repentini, le sue convulse di
scese. il suo buttarsi a testa 
bassa nella muraglia tranese. 
però, non producevano effetto 
sia per certe sue titubanze, sia 
per la mancanza di un effica
ce inserimento di Bean che era 
marcato stretto da Arfuso (un 
attaccante trasformato in difen
sore da Arienti). E poi c'era 
Biggi che parava tutto... Ze
ro a zero. 

Iniziava la ripresa e la dife
sa tranese effettuava le sue 
marcature. Passare tra quelle 
maglie, dialogando, sembrava 
impossibile: sorprendere Big
gi su calci di punizione era 
assai improbabile: segnare in 
mischia (e se ne creavano di 
spaventose, di tanto in tanto) 
neanche a pensarci, con quei 
difensori che scattavano e col
pivano con estrema decisione. 
E come allora? Questa doman 
da se l'era già posta anche 
Ronzon. ed arerà tirato da lon
tano, ma fuori bersaglio, op
pure senza troppa convinzio
ne. No, ci voleva un colpo 
mancino, a sorpresa, inaspet
tato. Ed eccolo al 17': rimessa 
laterale di Emoli, palla a Ron 
zon e tiro violento da óltre 30 
metri. Biggi è sorpreso, ma in 
tuisce quel pallone, si lancia in 
tuffo, lo tocca, e lo schiaccia 
sull'interno del palo, senza pò 
terne tuttavia impedire l'in 
gresso in rete. Ronzon ha scìol 
to il rebus. Il pubblico esulta: 
è la fine di un incubo. Di più: 
Ronzon. per conto suo. s'è ren 
dicalo. Ha riscattato, cioè, quel
la liere parte di responsabilità 
che gli faceva carico per la 
sconfitta di Trani. 

Bari-Alessandria 
Catanzaro-Parma 
Lecco-Verona H. 
Livorno-Modena 
Monza-Spal 
Napoll-Tranl 
Padova-Brescia 
Potenza-Venezia 
Pro Patria-Palermo 
Regglana-Trlestina 

Cosi domenica 
Brescia-Bari; Catanzaro-Pro 

Patria; Livorno-Napoli; Mode
na-Verona; Parma-Monza; Po
tenza-Alessandria; Spal-Lecco; 
Venezia-Padova; Tranl-Reggia-
na; Triestina-Palermo. 

1-0 
J-0 
2-2 
0-0 
1-1 
1-0 
0-0 
4-1 
2-1 
1-1 

Brescia 
Napoli 
Lecco 
Padova 
Spai 
Modena 
Potenza 
Palermo 
Reggiana 
Venezia 
Pro Patria 
Bari 
Catanzaro 
Verona H. 
Alessandria 
Livorno 
S. Monza 
Trani 
Triestina 
Parma 

3 34 17 39 
5 31 H 34 
7 33 15 32 
6 21 14 32 
6 29 22 32 
6 30 20 31 
8 44 36 31 
9 36 32 30 
9 31 17 29 
8 27 26 29 

10 24 32 29 
9 26 27 28 
8 18 21 28 

7 11 10 21 31 ti 
7 11 10 21 32 25 
6 12 10 17 24 24 
7 10 11 26 36 24 
8 8 12 20 32 24 
5 9 14 14 32 19 
5 5 18 18 41 15 

28 14 11 
28 11 12 
28 11 10 
28 10 12 
28 10 12 
28 9 13 
28 11 9 
28 11 8 
28 10 9 
28 9 11 
28 11 7 
28 9 10 
28 8 12 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

Serie C 
Girone A 

I risultati La classifica 
CRDA-Fanfulla 1-1 Novara 
Cremonese Udinese 0-0 Biellese 
Marzolto-Como 0-0 Solblatese 
Mestrlna-Entella 2-1 Savona 
Novara-Ivrea 3 0 Marzotto 
Piacenza-Carpi 2-2 Como 
Savona-Legnano 2-0 Piacenza 
Solblatese-Vittorio Veneto 2-1 Treviso 
Trevlso-Biellese 2-2 Carpi 

Entella 
COSÌ d o m e n i c a Cremonese 

Mestrlna 
Biellese-Marzotto; Como-Me- Legnano 

strina; Entella-Carpi; Fanfulla- Udinese 
Treviso; Ivrea - Solblatese; Le- CRDA 
gnano-Novara; Savona-Piacen- Ivrea 
za; Udinese-CRDA; Vittorio Ve- Vittorio V . 
neto-Cremonese. Fanfulla 

29 13 14 
29 13 13 
29 13 10 
29 13 10 
29 10 13 
29 11 10 
29 8 14 
29 11 
29 6 
29 9 
29 9 
29 10 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

2 43 22 40 
3 46 22 39 
6 45 27 36 
6 36 23 36 
6 27 27 33 
8 42 28 32 
7 22 20 31 

8 10 29 33 30 
17 6 22 22 29 
10 10 25 26 28 
8 12 27 31 26 
5 14 26 34 25 

15 9 17 27 25 
11 11 16 27 25 
13 10 26 38 25 
12 12 24 40 22 
13 12 21 32 21 
11 14 17 33 19 

Girone B 

I risultati La classifica 
Carrarese-Lucchese 
Cesena-Grosseto 
Pisa-'Forli 
Maceratese-Pistoiese 
Ravenna-'Perugla 
Prato-Ternana 
Rimini-Arezzo 
Siena-Empoli 
Torres-Anconitana 

0 0 
4 0 
2-0 
0-0 
1 0 
2-0 
2-2 
2-1 
3-3 

Così domenica 
Arezzo-Prato; Empoli-Rimlni; 

Forlì-Siena; Grosseto - Perugia; 
Pisa-Maceratese; Pistoiese-Luc
chese; Ravenna-Cesena; Terna-
na-Anconitana; Torres - Carra
rese-

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Siena 
Carrarese 
Cesena 
Torres 
Empoli 
Ravenna 
Prato 
Anconitana 
Lucchese 
Pistoiese 
Rimini 
Maceratese 
Grosseto 
Forlì 

29 17 8 
29 12 15 
29 15 6 
29 11 11 
29 9 15 
29 8 16 
29 8 14 
29 9 12 
29 10 9 
29 8 13 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

8 12 
5 17 

Girone C 

I 

I risultati 
Casertana-Regglna 0-0 
Chteti-Sambenedettese 0 0 
Akragas-'Cosenza 1-0 
D.D. Ascoli-Marsala 4-1 
Salernitana-L'Aquila 3̂ 2 
Crotone-'Siracusa 2-1 
Lecce-*Taranto 1-0 
Pescara-'Tevere Roma 3-2 
Trapani-Avellino 2-0 

Cosi domenica 
Cosenza • Trapani ; Del Duca 

Ascoli-Akragas; L'Aquila-Lecce; 
Marsala - Crotone; Pescara-Ca
sertana; Reggina Chieti; Taran-
to-Sambenedettese; Tevere Ro
ma-Salernitana; • Siracusa-Avel
lino. 

La classifica 
Reggina 
Casertana 
Cosenza 
Taranto 
Siracusa 
D.D. Ascoli 
L'Aquila 
Lecce 
Avellino 
Trapani 
Sambened. 
Pescara 
Akragas 
Chieti 
Salernitana 
Marsala 
Crotone 
Tevere R. 

Michele Muro 

Pro Patria-Palermo 2-1 
PRO PATRIA: Bertossi; V I -

vian, Taglioretti; Calloni, Signo-
rell i , Lombardi; Regalia, Sarto
re, Balestrieri, Recagno, Duvina. 

PALERMO: Pontel; De Bellis, 
Caocci; Malavasl, Giubertoni, 
Formesi; Troia, Tlnazzl, Posti
glione, Cipollato, Rossano. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
MARCATORI : nella ripresa al 

4* Sartore (rigore), al 14* Caoc
ci (rigore) e al 17' Balestrieri. 

Potenza-Venezia 4-1 
POTENZA: Ducati; Casati, Va i 

n i ; Nesti, Merituza, De Grassi; 
Carrera, Canuti, Boninsegna, Ber-
cellino I I , Rosilo. 

V E N E Z I A : Vincenzi; Grossi, 
Mancin; Ner i , Spanio; Spagni; 
Di Virgilio, Santon, Guizzo, Sal
vemini, Pochissimo. 

A R B I T R O : Palazzo di Palermo. 
R E T I : Nel primo tempo «I V 

Pochissimo, al 3? Carrera; nella 
ripresa al 17' Bercellino I I , al 24' 
Boninsegna, al 43* Canuti. 

Lecco -Verona H. 2 - 2 
LECCO: Geottl; Facca, Brav i ; 

Schiavo, Pasinalo, Sacchi; Fra
cassa, Azzìmontl, Innocenti, Cle
rici, Longoni. 

VERONA: Bissoii; Di Bar i , 
Fassetta; Scaratll , Cappellino, Sa
voia; Sega, Radaelli, Maschietto, 
Zeno. Gotin. 

ARBITRO: Marengo di Chia
var i . 

R E T I : Nel primo tempo: al 32* 
Clerici; al 35' Innocenti. Nella 
ripresa: al 30* Savoia (r igore), 
al 36' Scaratti. 

Padova - Brescia 0-0 
PADOVA: Pianta; Rogora, Cer-

valo; Beretta, Barbolini, Sereni; 
Carminati, Pasquina, Cavicchia, 
Pestrin, Abbatini. 

BRESCIA: B rotto; Lorenzinl, 
Mangil i ; Rizzolini, Vasini, Bian
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Vicini, Salvi. 

A R B I T R O : Monti dì Ancona. 

Livorno - Modena 0-0 
LIVORNO: Belllnelli. Vergaz-

zola. Lessi; Cairoti, Calett i , V*r-
glien; Gtampaglia, Virgi l i , Ma-
scalaito, Azzali I I , Malnardl. 

MODENA: Colombo; Baracco, 
Longoni; Aguzzoli, Borsari, Otta
n i ; De Roberiis, Merighi, Pa
gliari , Toro, Gualtieri. 

ARBITRO: Carminati di Mi 
lana. 

4 43 16 42 
2 37 18 39 
8 30 18 36 
7 32 22 33 
5 30 24 33 
5 16 11 32 
7 18 15 30 
8 24 22 30 

10 31 27 29 
8 24 29 29 
9 17 16 28 
7 19 32 27 

7 12 10 25 32 26 
7 10 12 23 28 24 
6 12 11 19 25 24 
5 13 11 13 26 23 
6 7 16 24 46 19 
4 10 15 17 37 18 

29 13 10 6 25 14 36 
29 10 15 4 27 11 35 
29 12 10 7 31 21 34 
29 9 15 5 15 11 33 
29 8 14 7 30 27 30 
29 10 10 9 19 19 30 
29 12 6 11 26 26 30 
29 10 10 9 23 25 30 
29 9 11 9 25 23 29 
29 8 13 8 19 20 29 
29 9 10 10 33 22 28 
29 11 7 11 25 27 21 
29 10 7 12 20 20 27 
29 9 9 11 21 25 27 
29 7 13 9 18 22 27 
29 8 9 12 18 29 25 
29 7 10 12 21 30 24 
29 6 8 15 23 39 20 

Le altre di B 
Reggiana - Triestina 1-1 

REGGIANA: Berlini I I ; V i l la , 
Bavicchi; De Dominicis, Grevi , 
Ceccardi; Tar ta r i , Giagnonl, Cai* 
Ioni, Cavazzi, Recagni. 

T R I E S T I N A : Colovatli; Catto-
nar, Ferrara; Scala, Dallo, Sadar; 
Orlando, Ispiro, Bernasconi, No
vell i , Rancati. 

A R B I T R O : Riguccia di Mar
sala. 

R E T I : Nel primo tempo: al 17' 
Recagni. Nella ripresa: al 34* Or
lando. 

NOTE: L'arbitro ha espulso 
Bernasconi al 42' della ripresa 
per fallo su De Dominicis. Angoli 
5 a 5. 

Monza-Spal 1-1 
MONZA: a c e r i ; Perego, M«-

lonarì; Ferrerò, Prato, Bernini, 
Vivarellt, Maggioni, Cristin, Bar-
sellini, Sacctwlla. 

SPAL: Cantagallo; Olivieri , 
Bozzao; Bagnoli, Bertuccio», Bal
le r i ; Novelli, Riva, Muzzio, Mas-
sei, Cavi l l i lo. 

A R B I T R O : Righetti di Torino. 
R E T I : Nel prima tempo; a l 

4* Cristin, al 14* Muzzio. 
N O T E : Angoli 5-4 per il Monza. 

Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori 3.500. 

Bari-Alessandria 1-0 
B A R I : Mezzi ; Baccari , Pa

na ra ; Buccione, Magnaghi, Car-
rano; De Nardi , Catalano, Sici
liano, Fernando, Vanzini. 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli-
deo, Sogliano; Poppi, Miglia-
vacca. V i ta l i ; D i Cristofaro, Ra-
gonesi, Bettini, Soncini, Oldeni. 

A R B I T R O : Rigato di Mestre. 
R E T E : nel primo tempo al 7' 

Siciliano. 
NOTE • Angoli: 4-3 per l'Ales

sandria. Tempo primaverile, ter
reno in perfette condizioni. Spet
tatori: 14.000. 

Catanzaro - Parma 3-0 
CATANZARO: Provasi; Nar-

din, Nisticó; Mecozzi, Tonani, 
Maccacaro; Vanini, March loro, 
Berardi, Gasparini, Ghenel ich. 

P A R M A : Magnanini; Fontana, 
Versolatto; Polli, Rivellino, Ran
cat i ; Calzolari, Ferrarinl , Pint i , 
Bruschetlini, Mcregalli . 

ARBITRO: Bigi di Padova. 
R E T I : Nel primo tempo al T 

Vanini; nella ripresa al 4' Ga
sparini, al 31' Marchiora. 

N O T E : angoli 5-2 per II P i 

I il 

' i 
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™TRI schermi e ribalte RLECCHINO 
Alle Ti Carmelo Bene prcien 
ta: « Uaila con un vi amo mi 
ero quatl prometeo. Amleto e 
le conseguenze, della pietà fi
liale » da e di Shakespeare e 
Julun Lnfnrgue. Regia C. Bene. 
AB 37 (Via della Vita • Tele
fono 675336) 
Alle 23: • «'e fatta notte n. t • 
di M. Coitaruo con M. Mer-
catall, E. Colli. F Ferrarone, 
Ambroje. R. Poltevln. P. Star-
ke con A Del Pelo. 
ELLA COMETA 
Alle 21.15. Piccolo Teatro Mu
sicale della citta di noma: 
« Re Teodoro In Vvntcl* » ope
ra semiseria in 2 atti e 3 qua
dri di C. D. Cust). Muslcu di 
Giovanni Palslello. 1. esecuzio
ne nello riesumazione. Maestro 
direttore concertatore Renato 
Fatano. 
ELLE MUSE (Via Forlì 43. -
Tel. 862.948) 
Dal 22 aprile Comp. Giancarlo 
Cobelli-Ingrid Schiller in: • La 
caserma delle fate ». 
E' SERVI 
Alle ore 21.15 ultima re
cita ' la Stabile diretta da 
Franco Amurogllnl presenta il 
grande successo Italiano : 
« Procesto a Orsù » di Diego 
Fabbri. Regia F. Ambrngllnl. 
Scene Maurizio Mazzucco. Vi
vo Riiccesso. 
LISEO 
Alle 21 familiare il Teatro 
Stabile di Genova presenta 
Alberto Lionello in: « I ge
melli veneziani >. 
OLK STUDIO 
Riposo 
ICHELANGELO (Via Pietro Ga-
sbarri. 16 • Tel. G270922) 
Mercoledì alle 20: C.la D'Orl-
glIa-Palml presenta: « Chrl-
Hw> >, 4 atti in 20 quadri di 
Lebmn. 
LIMPICO 
Alle 21.15 C.la del Teatro Ro
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna MISITOCCIII In: « Il 
mistero », * Natività, passio
ne e resurrrrlone di Nostro 
Signore », « Laudi M e d i e v a 
li » a cura di Silvio D'Amico 
Regia O Costa 
ANTHEON (Viale B. Angelico 
Cnlh'Klo Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

ARIOLI 
Riposo 
ICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA 
Riposo. Domani alle 22 Ma
rina Landò e Silvio Spacconi 
presentano: « Una coppia sen
za valigia » di F. Molliceli!. 
« Un plano quinquennale » di 
G. Finn, « Vietata l'affissione » 
di M. Lapenna. Regia M. Ri
ghetti. 
UIRINO 
Riposo 
OSSI NI 
Riposo. Domani alle 17.15 fa
miliare. Pomeriggio romano 
del buonumore di Checco Du
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti In : « Poti 
Desiderio disperalo per ecces
so di buon cuore » di Giraud. 
Regia C. Durante. 
IDOTTO ELISEO 
Riposo 

ATIRI (Tel. 565.352) 
Alle 21: « AAAAAAI1H1I » di, 
P. Caracciolo e S. Grazianl e 
• Mlsterles and «mailer Ple-
ers • del Llving Theatre. 

ISTINA 
Alle ore 21.15: « Rugantino * 
commedia musicale di Garl-
nel e Glovannlnl scritta con 
Festa Campanile e Franciosa 
Musiche di Trovnjoll. Scene e 
cn«tuml Coltellacci. 
EATRO CENTRALE (Piazza del 
Gesù) 
Alle 21.30 penultimn repli
ca popolare (L. 1.200 - 900). 
Cia Dramma Italiano diretta 
da Giorgio Prosperi con: « Il 
piacere dell'onestà » di L. Pi
randello con Tino Carraro. Li
dia Alfonsi. Maura Carli. Ma
rio Chiocchilo. Giuseppe Cal
dani Regia Ruggero Jacobbl. 
Scene Mirrila Scnndolla 

ATTRAZIONI 
IMUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingrenso continuato dalle 10 

. alle 22. 
llNTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - B a r -
Parchcgglo. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.30C) 

Il vendicatore di Kansas City. 
con F. Kunow e riv. Baroni! 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Signori si nasce, con D. Scala 
o riv. Tomai C • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Questa volta parliamo di uo
mini, con N Manfredi (alle 
15-17-18.55-20.50-22.50) SA • • 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Angelica alla corle del re, con 
M Mercler (ap 15.30. ult. 
22.50) A • • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Questa volta parliamo di uo
mini. con N. Manfredi (alle 15-
17-18,55-20.50-22.50) SA • • 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Testimone d'accusa, con T. 
Power G • • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ilr. No (alle 16-18-20-22) 

APPIO (Tel. 779 638) 
I.e ultime 3K ore, con J. Gar-
ner G + + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Krasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 4 
ARLECCHINO (Tel.358.654) 

Scappamento aperto, con J P. 
UHmondo (alle 16,15 - 18.25 -
20.:W-23) A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Clnuui'intla dollari sull'asso, 
con R Wnod A 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
l,a fuga, con G. Halli 

(VM 18) DR 4 4 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 4 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Le ultime 36 ore. con J Gar-
ner (alle 15.:ì0-18-20.15-22.40) 

G 4 4 
BALDUINA Tel. 347.592) 

Cinquemila dollari sull'asso, 
con R. Wood A 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon (alle 15.45 -
1U.13-20.3O-2.1) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 420 700) 
Il magnifico cornuto, con U. 
Togna/zl (VM 14) SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Il magnifica cornuto, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 4 4 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 
I,a rivolta del sette, con T. 
Russe! (alle 15.15 - 17.05 - 19 -
20,50-22,451 A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.4G3) 
I/uomo che non sapeva ama
re, con C. Baker (alle 15,50-
18.55-22.30) (VM 18) DR 4 

COLA RIENZO (Tel. r>0 584) 
Le ultime 36 ore, con J. Car
rier (alle 16-18.20-20.30-22.501 

G 4 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario Malgret. con J. 
Gabin (alle 15,30-17.45-20.15-
22.45) G 4 4 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A 4 4 

EMPIRE 
My Fair Lady, con A Hep-
burn (alle 13.45-17-20-23) 

M 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia al

l'EUR - Tel. 5.910.906) 
. Paga o muori, con H Neil 

(alle 16,15-18.30-20.35-23) 
G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle lfi-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Holl Roycc gialla, con S 
Me Lalne (alle 15.30-18-20.15-
23) DII 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Where love has gone (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Via Veneto, con M Mercler 

(VM 18) SA 4 

w 
controcanale 

'aria bene 
flark Twain 
La terza puntata di Questa 

kera parla Mark Twain (non 
tbbiamo visto le altre due. 
perché abbiamo finito per op-
ire, nelle settimane scorse. 
»r il secondo canale) ci è 

piaciuta, nel complesso. Da
rtele D'Ama ha puntato deci
samente tutte le carte sul te
tto di Fabbri e Crateri, ser
vendosi di scenografie pxe 
fise ma non sovrabbondanti 

facendo seguire l'una scena . 
ill'altra con semplicità, pro

prio come se sfogliasse il ti
ro delle memorie del grande 
:rittore americano. La scel-
1, secondo noi, è giusta, an-

\he perché il testo non tradi
ce lo spirito di Ticain. Certo. 
in è facile rendere sul video 

ricchezza fantastica del 
tondo di Twain: e, diremmo, 

està difficoltà s'è avverti-
soprattutto nelle parti de

dicate agli episodi tratti dal-
Avventure di Tom Sawycr. 

[Ut abbiamo notaio una certa 
itczza. dipendente anche 
illa recitazione un po' smor-
ita dei piccoli attori: la sce-

più azzeccala ci e sem 
irata quella della lite tra 
Jom e lo € spilungone ». 

Ma. d'altra parte, a colori-
di più il racconto, c'era il 

ischio di scadere nel conren 
Uonale, nelle banalità folclo-
fstiche. E' del resto, quandi 
ino in scena Paolo Stoppa 
Rina Morelli, la « resa » è 

ibito maggiore. Stoppa, ci 
ire. costruisce il suo perso 
iggio con la sua solita mi 
tra. senza attenuarne la 

tsca causticità e. nel con 
tmpo. senza abbandonarsi a 
acili esibizionismi. Il suo 
rindisi al pranzo in onore di 
trant è stato delizioso Rina 
torelli, dal canto suo. QII fa 

contrappunto, suggerendo 
tanto in tanto un lieve tona 
condiscendenza che ci sem 

ra assai appropriato Qual 
he leggero cedimento pateti 

abbiamo avvertito soltanto 
\erso il finale: ma, in gene 

le, la puntata è riuscita a 
ccare varie corde con gra 

devote precisione. Bravo an
che Carlo Ninchi. che ha ili-
to al suo generale Grani ef
ficaci accenti di malinconica 
rudezza, rotti da improvvisi 
empiti di vitalità. Sul secon
do canale è andato in onda il 
quarto numero di Prima pa
gina: Una moneta tutta d'oro, 
che avevamo avuto la possi
bilità di vedere in anteprima 
negli studi di Via Teulada. 
L'argomento, questa volta. 
era tutt'altro che agevole e 
non diremmo che gli autori, 
Ronchey e Colombo, siano 
riusciti a renderlo del tutto 
accessibile ai telespettatori. 
Praticamente, la trasmissio 
ne era divisa in due parti: 
la prima, dedicata a una sor
ta di piccola storia dell'oro. 
era più « spettacolare ». an
che grazie alle sequenze ci
nematografiche di cui si ser
viva. Lo seconda era dedica
ta al dibattito attuale tra 
Francia. Inghilterra e Stati 
Uniti. Forse, sarebbe stato 
più utile prendere il coraggio 
a due mani e dedicare l'intie 
ro documentario all'attualità, 
rendendolo anche più dida 
scalico: in questo modo, tra 
l'altro, si sarebbe forse qua 
dagnato anche lo spazio per 
offrirci, sulla cantera, le rn 
sizioni dì altri Paesi, in par
ticolare di quelli socialisti. 

g. c 

L* t i f i » « * • a V f a K M « • - _ 
« K « «1 « U H « e l a i a • 
B s r r t i s t i l m a l i * • •» - • 
gtwrta tlàmlMmml»m» 9* 9 

A — Amntuxvm 
c — Coatta* 
DA m D l M g » 
DO • • Doeumaatarw 
DB — DiunnatM* 
o — Olalte 
M a I l liticato 
s m Matlmeatato 
BA — Satirico 
8M - Storlro-atUtaloflea 

ra rist iate «al « • w 

•carasM M ! mmém • 
II 
vi 
• •ga i 

• 4 4 4 4 — accagionala 
4 4 4 4 m. ottimo 

4 4 4 «• buono 
4 4 » discreta 

• •• mediocri 

VM M — vietato al 
nori di 16 anni 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Le ultime 36 ore. con J. Gar-
ner G 4 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) BA 4 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se
duce un uomo, con N Wood 
(ap. 15,30. ult. 22.50) SA 4 4 

ITALIA (Tel. 846.0J0) 
La spada nella roccia HA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
La rivolta del sette, con T. 
Russell (ap 16.15. ult. 22.50) 

A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Sani II selvaggio, con B Keith 
(ap 15. Ult 22.50) A 4 

MAZZINI (Tel. 351942) 
Il magnifico cornuto, con U 
Tugnazsi (VM 14) SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
La congiuntura, con V Gas-
man (alle 16-18.20-20.35-23) 

SA 4 
METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.152) 

La donna che visse due volte, 
••un K. Novak (alle 19,30-22.45) 

G 4 4 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Le voce dell'uragano, con S. 
Smith (allel5.30-17.15-19-20.45-
22.50) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 
A «ente 007 missione GoldDn-
Ker, con S Connery (ap. 14.30. 
Hit 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 4G0.2H5) 
I cento cavalieri, con A. Foà 

A 4 4 
MODERNO SALETTA 

II servo, con D Uogarde 
(VM IH) UH 4 4 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
I.e ultime 36 ore. ron J Gar-
ner G 4 a 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questa volta parliamo di uo
mini, con N. Manfredi (ap 
14.30. ult 22.50) SA 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Sani il selvaggio, con B. Keith 

(np 15.30. Ult 22.50) A 4 
PARIS (Tel. 754.366) 

Uccidete anelile segreto 777 
Stop, con K. Clnrk A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Quattro spie sotto il letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-17.50-
20.05-22.501 SA 4 + 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265; 

'Una ragazza a Saint Tropez, 
G Grad (ap 15. ult. 22.50) 

SA 4 
QUIRINALE (Tel. 642.653) 

La rivolta del sette, con T. 
Russel (alle 16.25-18.35-20.45-
22.45) A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
A prova di errore, con H. 
Fonda (alle 16-18-20.15-22.50) 

OR 4 4 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il momento della verità, di F 
Rosi (alle 15.15 - 18.05 - 20.30 -
22.30) (VM 14) IJR 4 4 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Uccidete agente segreto T77 
Stop, con K Clark A 4 

REX (Tel. 864.165) 
Quattro spie sotto 11 letto, con 
L Ventura SA 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
Questa volta parliamo di uo
mini. con N Manfredi SA 4 4 

RIVOLI (Tel. 460883) 
A prova di errore, con H 
Fonda (alle 16-18-20.15-22.50) 

DR * 4 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

A prova di errore, con H 
Fonda (alle 15.30 - 18.25-20.30-
22.50) Ult 4 4 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 
Qualcuno verrà, con F Sina-
tra (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SALONE MARGHERITA ' (Tele 
fono 671.439) 
Cinema d'essai: Il vangelo se
condo Matteo, con P P Paso
lini DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
l,n dove scende II fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

STADIUM (Tel. 485.498) 
Strani compagni di letto, con 
G Lollohrigida S • • 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
£dgar Wallace racconta, con 
D Addams (alle 16-13.20-20 20-
23) G • 

TREVI (Tel. 689 619) 
La ragaz/a dagli occhi verdi. 
con R Tushmgham (alle 16-
18.10-20.20-22.501 S 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
A«sa««inio sul palcoscenico. 
am M Rutht-rford (alle 16.15-
11.20-20 20-22.45) G 4 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier A 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 390 728) 

I due seduttori, con Franchi 
e Ingrassla C a 

AIRONE (Tel. 727.193) 
II grande sentiero, con Ri
chard Widmark A a 4 

ALASKA 
pistole di Zorro 

ALBA (Tel 570 855> 
Italiani brava gente, di De 
santi*: i»R a a a 

ALCE (Tel R.C64R) 
l /ollraggio. con P Newman 

DR a 4 
ALCIONE 

TopKapi. con P. l'«lini<v 
« 4 a 

ALFIERI 
t,j drur scende 11 fiumi 
J Stewart 

ARALDO 
• La.battaglia di Fort Apache, 

con R. Baxter . A 4 
ARGO (TeL 434.050) f • . 

Topkapl. con P. Ustlnov 
>t G 4 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
3000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Cleopatra, con L. Tavlor SM 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
. SOM dollari sull'asso, con R. 
' Wood A 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
. Extraconiugale, con F Rame 

(VM 14) C 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Un mostro e mezzo 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Chiamate West 11 risponde un 
assassino, con D- Dors 

u n 4 4 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

...E la terra prese fuoco, con 
I. Munro DR 4 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Soldati e caporali, con Fran
chl-Ingrassia C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Topkapl. con P. Ustlnov 

o 4 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

II disco volante, con A Sordi 
SA . 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Italiano brava gente, di De 
Santis DR 4 4 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Ombre tiianche, con A- Qulnn 

A 4 
COLORADO (Tel. 6.274.287Ì 

I due toreri, con Franchl-In
grassia C 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
Duello nella Sila, con F. La-
mas A 4 

CRISTALLO . 
I tabù (VM 18) DO 4 

DELLE TERRAZZE 
I due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Angelica, con M Mercier 
A 4 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Cinque per la gloria, con R 
Vallone • DR 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
I due pericoli pubblcl, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

DUE ALLORI 
I due violenti, con A. Scott 

DR 4 
ESPERO 

Soldati e caporali, con Fran
chi e Ingrazia C 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
Minnesota Clay, con C. Mit-
chell A 4 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
Giallo a creta, con II. Mills 

A 4 
GIULIO CESARE (Tel. 353 390) 

ricon.'iira. con L Taylor SM 4 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Soldati e caporali, con Fran-
chl-lngrassla C 4 

ne. c,in [ 
A • • l 

le prime 
Musica 

Fernando 
Pre vitali 

aWA uditorio 
E' ormai tradizione dell'Acca

demia di Santa Cecilia prean
nunciare le feste pasquali con 
un"o|Kira sinfonico corale. E noi. 
che non abbiamo nulla contro 
questo « precetto », ci limitiamo 
a domandarci perchè l'occasione 
non viene spesa per una scelta 
che vada al di fuori di opere or
mai consacrate da una lunghis
sima serie di repliche. 

Comunque ieri era in program
ma Hach con la Messa in si mi
nore e di fronte a tanto nome e 
a tanta o|>era non resta altro 
che togliersi il cappello e poi 
camminare in punta di piceli per 
non far portiere nemmeno una 
nota ai fortunali ascoltatori. 
Perchè la Messa di Bach va 
ascoltata senza perdere una bat
tuta, seguendo il dipanarsi del 
discorso sonoro che diventa man 
ninno una formidabile architet
tura di suoni che passano dal 
coro, all'orchestra, ai solisti per 
esprimere non solo fede religio
sa. ma tutti i sentimenti del
l'uomo. Una architettura sonora 
che è scritta li nella partitura. 
nei perfetti rapporti timbrici e 
contrappuntistici tra le tante vo 
ci chiamate a comporla. 

Di questa altissima pagina 
Fernando Previtali ha dato una 
esecuzione che indiscutibilmente 
ha riconfermato — e come i»-
teva essere altrimenti? — le sue 
doti di animatore e di concer
tatore di razza. Ci si consenta 
ix:rò di aggiungere che a nostro 
,i(ii.io alcune parti della Messa 
sono apparse un po' tropi» chia
roscurate — anche per la pre
senza di «in organico orchestra
le addirittura rafforzato rispetto 
ni normale — sii e he ci e rima 
st<) l'impressione che l'ascolta
tore abbia potuto perdere la per
fetta comprensione dei rapporti 
esistenti tra le \arie parti della 
co*tni7ionc musicale: come se 
su un ipotetico pianoforte qual
cuno nvessp usato il * pedale » 
un po' più di quanto fosse indi
spensabile. I.a controprova è nei 
risultati felicemente bachiani 
racciunti — e citiamo il * cruci 
fi\us » e buona parte dei brani 
con \oci «oliate — laddove il 
maestro Pre\ itali ha scelto la 
strada di un>:*ocii7ione più rac
colta contrappuntisticamente ap
profondita. 

Nella sua nobile e applaudita 
fatica P m itali ha trovato un 
grande alleato nel coro dell'Ac
cademia che era in gran forma. 
<o::o la direzione di (ìino Nucci 
Scn/n petche la nrrst.-i7ionc dei 
>-o!i«ti I.'irtlla IViTiich Anna 
Rcvr**;d« Herbert rLinrìt e Der 
rkk Olscn. 

Vice 

IMPERO (TeL 295.720) 
Topkapl, con P. Ustlnov 

INDÙ NO (Tel. 582.495) * * 
Là dove scenede lì fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

JOLLY 
Tre notti d'amore, ' con C. 
Spaak (VM 1S) BA 4 

.IONIO (TeL 890.203) 
GII Indifferenti, con P. God- : 
dard (VM 14) OR 4 4 4 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La guerra del mondi, con G. 
Barry A - 4 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Canzone del destino S 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
I due pericoli pubblici, con 
Franehl-Ingrasila C 4 

N EVADA (ex Boston) 
Soldati e caporali, con Fran-
chi-Jngrasfia e 4 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia e 4 

NUOVO 
Topkapl, con P . . Ustlnov " 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695*) 
Cinema selezione; Un eroe del 
nostri tempi, con A. Sordi 

SA 4 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

La spada nella roccia DA 4 4 
PALLADIUM 

GII Indifferenti, con P. God-
dard (VM 14) DR 4 4 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
II «rande -sentiero, con Ri
chard Widmark A 4 4 ' 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Lunedi del Rialto: 11 flore e 
la violenza 

(VM 18) DR 4 4 4 
RUBINO 

Un mostro' e mezzo 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 4 4 

SPLENDID (Tel. 620205) 
L'IIUIIIO di Ilio, con J P Bei-
mondo A 4 . 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel. 6.270.352) 
l'n mostro e mezzo 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Non mandarmi fiori, con D. 
Dav SA 4 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
1 due toreri, con Franchl-In
grassia C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
1 due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery o + 

VENTUN APRILE (T. 8.644.577) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Agente 007 licenza di uccide
re. ron S Connery G • 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
L'eroica legione, con B. Cahot 

SM 4 
ANIENE 

Tara* il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

APOLLO 
Larry agente sesreto. con D. 
Alitiamo G 4 

AQUILA 
La frustata, con H. Widmark 

A 4 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO 

Canzoni nel mondo 
AURORA 

Golia contro I giganti, con B. 
Harris SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
I tre da Ashlya, con R. Wid
mark DR 4 4 

CASSIO 
II grande sentiero, con Ri
chard Widmark A 4 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La maschera nera di Cedon 
Pass 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Horror, con G. Tichy A 4 

DEI PICCOLI . 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Malgret contro 1 gangster, con 
.1. Gabin G 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il min amore è scritto sul ven
to. con S Montici S 4 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
Angelica, con M Mercler 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
L'uomo che non voleva ucclde-

' re, con D. Murray A 4 4 
ELDORADO 

Avventure al Motel, con M. 
Martino . (VM 18) C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Un mostro e mezzo 

FARO (Tel. 520 790) 
L'ultimo gladiatore 

IRIS (Tel. 865.536) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR 4 
MARCONI 

Il giorno pili corto, con V. 
Lisi C 4 

NOVOCINE 
Per un pugno di dollari, con 
EaMwood A 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Quantril II ribelle, con S. 
Cochran DR 4 

ORIENTE 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR + 

OTTAVIANO (Tel. 158 059) 
Tre notti d'amore, con C. 
Spaak (VM 13) SA 4 

PERLA 
La battaglia di Fort Apache, 
con H Baxter A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
La \ i ta privata di llrnry 
Orlent. con P. Sellers SA 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
Mata Ilari agente segreto 1121 
con J Moreati DR 4 

PRIMA PORTA 
I l volti della vendetta, con 
L Barkr-r G + 

PRIMAVERA 
Riposo 

REG1LLA 
Riposo 

RENO (già Leo) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

ROMA 
La valle della vendetta, con J. 
Dm A 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
Contratto per uccidere, con 
A. Dickinson (VM 18) G + 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AOIS-
F.VAI.: Ambasciatori, Adriano. 
Alcione. Antares. Appio. Ariel. 
\ri«fon. Arlecchino. Aventino, 
narherlni. Rollo. Bologna. Bran
caccio. Cassio. Capranichetta. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Euro
pa. Eurrine. Farnese, Fogliano, 
Galleria. La Fenice, Maestoso. 
Mass'mo. Mazzini, Moderno, 
Nuovo Ollmnla, Orione. Paris. 
Planefario, Plara. Prima Porta. 
Onirlnalr. Rarilncit>. Rltr, Sala 
fmberto. Salone Margherita. 
Sa\oia. Smeraldo. Sultano, Su
pere* di Ostia, Trevi. Titscolo. 
Vigna Clara. - TEATRI: Delle 
Muse. Satiri. Rossini. Arti. Ri
dotto Eliseo, Piccolo di via Pia
cenza. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 
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Combattendo 
a fianco dei partigiani 
trovarono lina 
seconda patria 
Stimata redazione. 

siamo un gruppo di slovacchi che 
combattè in Italia a fianco dei parti 
giani. Desidereremmo pubblicare que
sta lettera da noi diretta a tutti i 
combattenti della Resistenza italiana: 

« Si avvicina il ventesimo ammorsa--
rio della fine della seconda guerra 
mondiale ed esso ci richiama alla me . 
moria la famosa Resistenza del popolo 
italiano contro il nazifascismo, per la 
liberazione della vostra bella patria. 
' « Le vicende di quei giorni sono vive 

in noi perchè allora l'Italia era la 
nostra seconda patria: fummo dalla 
parte del popolo che risorgeva e com 
batteva contro il suo nemico: la gente 
italiana ci voleva molto bene. Abbia 
mo combattuto con voi, nelle vostre 
formazioni partigiane, oppure soli con
tro i fascisti, nell'aprile del 1945. In 
Italia vi sono tanti sepolcri di soldati 
slovacchi, ricordi vivi della nostra lolta 
per la libertà del popolo italiano e per, 
la difesa dei nostri princìpi interna-

' zinnali. 

4 II ventesimo anniversario della Li 
. berazione del vostro Paese è certamente 

la migliore occasione per rinnovare e 
riaffermare la nostra amicizia per voi. 
per l'Italia e per dire che oggi più 
di ieri, tra i Invoratori di tutto il moti 
do. occorre l'unione. La minaccia di 
una tenta guerra mondiale è sempre 
sospesa sui popoli: la guerra nell'era 
atomica sarebbe la più catastrofica di 
tutte e per tutta l'umanità. Doboiamo 
impedirla. Riteniamo che sia dovere di 
ogni uomo lottare per il mantenimento 
della pace, in qualsiasi paese egli viva. 

« Il nostro popolo, il popolo cecoslo 
, vacco sta preparandosi alla celebrazio 

ne del ventesimo anniversario della 
Liberazione del nostro Paese, avvenu
ta con l'aiuto della gloriosa armata 
sovietica. In questi giorni ricorderemo 
cordialmente anche la vostra Patria e 
soprattutto le città e i paesi dove com
battemmo con voi contro i nazisti. 

. Cogliamo l'occasione dunque per salu
tare gli abitanti di Stradella. San Ni
colò. Monte Becario, Zavatarello. San
ta Maria. Borgonovo, Porto Morone. 
Rovescala, Badia. Bergamo. Caravag
gio, Ombriano. 

« Salutiamo tutti i vostri grandi pa
trioti che diressero l'insurrezione: il 
comandante della divisione Fausto, del 
la Brigata Antonio e tutti gli altri dei 
quali abbiamo dimenticato i nomi ma 
che ricordiamo. Un particolare saluto 
lo inviamo anche alle generose donne 
italiane che fecero da intermediarie 
con i partigiani, tra esse Pina Miretta 
di Guardanidio. Cari compagni di mio 
vo vi salutiamo e vi auguriamo tanto 
bene per le vostre famiglie >. 

A nome di un gruppo slovacco 
dei soci della Resistenza ita
liana: Jaroslav Kmicikievic. 
Ladislav Gajdos. Dusan Plin-
tovic, Frantisek, Pkorny, Vi-
liam Ruttkay 

Bratislavia (Cecoslovacchia) 

Un ricorso 
più che giusto 

1 

Cara Unità. 
sono un elettricista istaliatorc e il 

7-9 64 fui sottoposto a visita di con 
trollo presso l'INPS, a seguito di un 
ricorso presentato dal Patronato INCA. 

Sono cieco dall'occhio destro: e l'oc
chio sinistro, alla visita dell'INPS. è 
risultato avere 7 decimi in meno di 
vista. Alla suddetta visita presentai 
inoltre dei dettagliati certificati medi 
ci dell'INAM che. oltre alla malattia 
che mi colpisce gli occhi, certificavano 
anche una insufficienza cardiocircola 
toria. 

Pensavo che la pensione per invali 
dita, nelle mie condizioni, non mi fosse 
negata. Attesi dunque fiducioso. Cin 
que mesi dopo la visita mi recai presso 
la sede INPS e mi sentii dire che la 
mia pratica era stata spedita al Co 
mitato esecutivo di Roma, dietro sol 
lecito delI'INCA. perchè il medico INPS 
di Reggio Calabria da\a un giudizio 
discorde della mia invalidità. Infatti 
egli sostiene che I invalidità all'occhio 
destro risulta precostituita (lo persi 
a scuola nel 1917) e pertanto non ho 
diritto alla pensione di invalidità 

Il grave è che io non potrei — scm 
pre secondo il medico dell'INPS — 
ricevere la pensione di invalidità nem 
meno se perdessi totalmente la vista 
perchè il grado di invalidità conside 
rato per la perdita di un occhio è del 
35 per conto; e poiché la perdita del 
l'occhio destro è « prccoMituita ». non 
avrei diritto alla pensione nemmeno 
se perdessi totalmente la vista N'on è 
assurdo tutto ciò? Che razza di previ 
denza è la nostra? 

DOMENICO MOKABITO 
(Reggio Calabria) 

Da quanto ci espor.t risulla 
che la tua inv-alidita non è lo 
talmente preesistente all'inizio 
del rapporto di lavoro, ma sol 
tanto varzialmente. B ene ha 
fallo quindi I/.NC.4 di Reo 
gio C. a fare ricorso al Comi 
lato esecutivo che ci auouna 
mo possa esprimere un parere 
favorevole. Attendi quindi l'est 
lo dt tale ricorso e. nel caso 
che anche «1 C. E. esprimesse 
parere sfavorevole, esamina in
sieme all'lSCA l'opportunità di 
ricorrere all'azione giudiziaria. 

Una visita a dieci sale 
piene di capolavori 
senza il disturbo 
di sguardi « indiscreti » 
Signor direttore, 

sono tornato a visitare giorni fa la 
Galleria Carrara di Bergano e sono 
rimasto sbalordito per la pressoché as
soluta mancanza di vigilanza a tanti 
capolavori. Come è noto, in questa im
portantissima galleria, sono custodite 
opere d'arte ili immenso valore. Vi 

• sono, infatti, opt-re di Pisanello. di 
Raffaello, del Beato Angelico, del 
Mantegna. del Bellini, di Cosme Tura. 
del Carpaccio e di numerasi altri mae
stri dell'arte italiana e straniera (un 
bellissimo Durer. per esempio). Uno 
dei custodi, quando sono arrivato al-
Tingi esso della pinacoteca, mi ha 
detto: « Vada avanti per dieci sale. 
poi torni indietro e continui la visita 

' iniziando da destra ». Era un giorno 
feriale e mia moglie ed io eravamo i 

' soli visitatori. In tutte le dieci sale, 
• dove sono esposti tanti capolavori, nes-
- suno sguardo indiscreto ha disturbato 

la nostra visita. Ciò. naturalmente, ha 
. giovato alla visita stessa, poiché ci ha 

consentito un raccoglimento totale. Ma 
se fossimo stati dei malintenzionati? 

Il povero custode non ha ovviamente 
nessuna resininsabilità. perchè se aves
se seguito noi non avrebbe potuto ba
dare ad altri eventuali visitatori. An 
cora una volta, quindi, il numero asso 
Ultamente irrilevante dei custodi è la 
causa dell'abbandono delle opere d'arte. 
Ho Ietto con piacere che circa duemila 
custodi saranno assunti per ovviare a 
tale deprecabile situazione. Non so — 
non essendo un esperto — se tale nu
mero risolverà davvero la situazione 
che è poco definire drammatica. Sa
rebbe bene, comunque, che la misura 
venisse applicata con urgenza. E' uno 
spettacolo sconsolante vedere tanti ca
polavori abbandonati a se stessi. 

R. P. 
(Mi lano) 

E la legge 
urbanistica ? 
Cara Unita. 

il problema del decentramento della 
popolazione, con la creazione di città-
giardino. ai margini delle grandi città 
dormitorio non più capaci di assicu
rare una vita igienica a coloro che le 
abitano, è problema, diremmo, del ven 
tesimo secolo: tutti gli urbanisti e gli 
architetti, sono da anni al lavoro e in 
alcuni grandi paesi si sono costruite 
già delle nuove città che. fornite di 
tutti i servizi sociali, consentono a co
loro che le abitano una vita sana e 
al di fuori dei rumori. 

In Italia ancora, in questo campo 
siamo un paese sottosviluppato: infat
ti le grandi città non hanno una rete 
di metropolitana che consenta un ra
pido spostamento, sia all'interno che 
verso i paesi vicini: inoltre non si 
è ancora cercato di sfruttare, per de
congestionare la città, ad una fascia 
di città giardino che magari, sorgendo 
intorno ad antichi villaggi, consenta la 
ripresa dell'economia di questi centri 
facendo si che essi non vengano abban
donati e forse risolvendo in parte la 
crisi dell'agricoltura. 

E intanto il governo non parla nem-
. meno più del progetto di legge Urba

nistica: gli speculatori continueranno 
quindi ad avere mano libera e noi 
continueremo a vivere dentro città-dor
mitorio. assillati dai rumori, in case 
prive di aria e di sole... 

NICOLO' POLLIO 
(Roma) 

Sperperi ed 
ex combattenti 
Cara Unità. 

leggo nella rubrica dell'I-4 65 la let
tera di un sottufficiale dell'aeronauti
ca di Bari il quale denuncia alcuni 
sperperi che si fanno per < lavare la 
biancheria ». 

Meraviglia che tutte le settimane si 
trasporti in volo la biancheria sporca 
degli aeroporti della Sicilia per farla 
lavare a Bari. Mi chiedo che cosa 
costa allo Stato, o per meglio dire al 
contribuente, uno spreco simile di car
burante. ecc. In Sicilia non ci sono 
lavanderie? 

Queste cose bisognerebbe metter
le davanti al Ministro Andreotti il qua
le dice che non ci sono fondi per 
concedere la pensione a noi ex combat
tenti della prima guerra mondiale. 

ANTONIO MAVTLA 
Carbonara (Bari) 

, - Sull'argomento della mancata 
concessione della pensione agli 
ci comf/alter.U hanno scritto: 
GIUSEPPE MAZZA (Taormina); 
TOMMASO DE LITTA (Aqui
no): ALBERICO ASTOSELLl 
(Aliano. Xopoli); GIOVASSI 
D'ALESSASDRO (Roma). 

Silenzio 
da Monte Calvario 
Caro direttore, 

II quotidiano La Sazione di Firenze 
pubblica, in questi giorni, alcuni arti 
coli intervista riguardanti il parroco 
di Barbiana nel Mugello. Don Lorenzo 
Milani, reo di avere scritto ai sacer
doti cappellani militari che il suo sa
cro ideale di Patria sono i discredati 
e gli oppressi e le uniche armi che 
approva sono il voto e Io sciopero. < 

Come cristiana, desidero dire attra

verso l'Unità, a Piero Magi, firmata
rio degli articoli in questione, e a chi 
ha < orecchi per intendere ». ecco a 
che cosa ci ha condotti l'« alienazio
ne > religiosa del panettone a Natale, 
le frittelle a San Giuseppe, l'uovo di 
Pasqua, l'oro e l'altare e l'aderenza 
alla tragica altalena della politica ter
rena. A non riconoscere più la voce 
vera della Chiesa di Cristo. Perchè 
questa è la verità: o parlano i Milani 
e sono ascoltati e le loro parole messe 
in pratica, o è silenzio. Silenzio da 
Monte Calvario. 

MARIA BICCI 
Grassina (Firenze) 

Non si parla 
di « acconto » 
Cara Unità, 

desidero sapere se la mensilità straor
dinaria. che il governo ha accordato ai 
pensionati dell'INPS. va considerata 
come un « acconto ». cioè se c'è qual
che norma che stabilisce la trattenu
ta di tale mensilità sui preannunciati 
miglioramenti. 

AMBROGIO TRAVERSAR! 
(Roma) 

Il decreto legge del 23 dicem
bre 19$4 n. 1355. in base al qua
le è stato corrisposto ai pensio
nati dell'INPS un mese di pen-

• sione, dice espressamente che 
si tratta della concessione di 

. e un assegno straordinario » e 
non di un * acconto sui futuri 
miglioramenti ». Quindi In nteti-
silità pagata ai pensionati non 
può essere recuperata dall'ISPS 
sui futuri aumenti 

Il coraggio 
non si addice 
alla Rai-TV 
Cara Unità, 

mercoledì scorso la rubrica televisi
va Almanacco presentò, fra i suoi 
« pezzi » uno intitolato / pellerossa. Un 
argomento sempre interessante e vo
levo vedere come Almanacco, che ri
mane purtuttavia quanto di meglio 
possa e voglia esprimere oggi la RAI-
TV. sapesse affrontarlo e approfondir
lo. Ma mi ha deluso. Solo qualche 
buona parola di comprensione (« gli 
indiani — vincitori o vinti — hanno 
sempre saputo mantenere una loro 
alta dignità ») e per il resto folklore. 
soltanto folklore. « Questo tipo di fol
klore lasciatelo fare a Walt Disney » 
— aveva riproverato tempo addietro 
il nostro critico televisivo — e proprio 
ai redattori di /Mmanacco: ma l'insuf
ficienza è rimasta. E cosi uno dei più 
grossi problemi sociali di questo se
colo. il genocidio. la scomparsa quasi 
totale degli indiani, è stato liquidato 
con qualche danza caratteristica. 

Eppure negli ultimi anni qualche re
gista. qualche scrittore americano, ave
va saputo mettere il dito sulla piaga. 
Ne era venuta fuori una realtà ben 
contrastante con quella che fino a ieri 
i- film western ci avevano ammanito 
sugli « indiani selvaggi. • feroci, non 
conquistabili alla civiltà ». E' la realtà 
di un popolo — i pellerossa — che si 
preferi distruggere più facilmente col 
fuoco e l'alcool che non conquistare al 
progresso con pazienza, comprensione 
e intelligenza: è la realtà di < pionie
ri » senza scrupoli che. pur di soddi
sfare subito le loro esigenze, non guar
darono a sterminare uomini, donne e 
bambini indiani — i primi, i veri ame
ricani — i quali non chiedevano altro 
che di poter vìvere sulle terre dove 
erano sempre vissuti, pascolando il 
loro bestiame; è la realtà di governi 
americani che si affiancarono ai nuovi 
possidenti con ufficialità — con la 
truppa — in questa opera di stermi
nio. sino a giungere a quel capolavoro 
di ipocrisia sociale che furono « le ri
serve ». fazzoletti di terra arida dove 
gli indiani furono confinati e dove 
avrebbero dovuto vìvere buoni e felici. 
senza ribellarsi. 

Questo bisognava dire, avere il co
raggio di dire. Già. ma il coraggio 
non si addice alla RAI-TV. 

LEANDRO CANEPA 
(Imperia - Oneglia) 

Invalide di guerra 
e ospedali militari 
Cara Unità, 

nel mese di marzo sono stata chia
mata a Roma presso la Commissione 
medico legale della Corte dei Conti, 
per una pratica pensionistica da tempo 
insoluta. Dal 11*44 sono infatti costretti 
a lunghi periodi di ricovero in ospe
dale per le malattie contratte durante 
la guerra partigiana: fiduciosa di es
sere giudicata con coscienza, mi sono 
quindi recata a Roma per sottopormi 
agli esami. 

Ma le mie speranze dovevano andare 
deluse: infatti in q-.iesto ospedale mi
litare. a contatto con centinaia di mi
litari. i vari specialisti (fra l'altro 
mancava lo specialista in ginecologia. 
che volete si trattava di uno ospedale 
militare) mi hanno sballottata da un 
ambulatorio all'altro, senza tenere in 
nessun conto la mia dignità di donna 
e di persona. 

Passibile che. visto che le donne In
valide di guerra sono molte (e tutte 
quindi debbono più o meno passare 
una visita militare) non si sia pensato 
di istituire un ambulatorio apposito, al 
di fuori dell'ospedale militare per evi 
tare esperienze cosi penose tristi per 
chiunque abbia rispetto per se stesso? 

GIOVANNA PROCI 
(Bologna) 
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Gli isolani costretti alla divisione della posta (1-1) 

FIORENTINA IMBATTUTA A CAGLIARI 
\ - ' : ' " • • . 

Dopo aver dominato rincontro ed essere passati in van-

faggio con un gran tiro di Rizzo, i padroni di casa sono 

stati raggiunti a 2' dal termine: non meritavano la beffa 
« • 

Nerièha regalatoti 
pareggio ai «viola» 

l'eroe della domenica 
k. & . • 

Atti.. 
% * « # , * » 

n- v 
irtit' A 

u 

lì 5008-p»rtit* c»gli*ri~f:U*>nt in* 
CAGLIARI-FIORENTINA 1-1 — ORLANDO segna il goal del 

pareggio per I e viola > (Telefoto) 

Bella prova dei lombardi 

Catania K.O. 
contro il 

Varese (3-0) 
VARESE: Mlniussl; Marcolinl, 

Maroso; Ossola, Beltrami, Soldo; 
Spella, Cucchi, Traspedini, An
dersen, Vetrano. 

CATANIA: Vavassori; Lampre-
di, Rambaldelli; Michelollf, Ma
gi, Fantaui; Danova, Biagini, 
Calvanes*, Cinesinho, Facchin. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 
MARCATORI: nel primo tem

po al T e all'8' Spelta; nella ri
presa al 28* Andersson. 

NOTE: tempo coperto, terreno 
leggermente allentato, spettato
ri 10.000. 

Dal nostro inviato 
VARESE. 11. 

I due gol mess i a segno da 
Spelta dopo soli otto minuti 
di g ioco hanno praticamente 
ucciso la partita. In gran par
te paghi gli uni e rassegnati 
gli altri, l'incontro è subito 
sc ivolato sui binari dell'ordi
naria amministrazione. Il Va
rese . c h e a \ c v a iniziato a 
gran carriera , badava ora a 
non scoprirsi più di tanto e 
gli assalt i in massa , che so
no la sua forza, si vedevano 
sempre più di rado. Da parte 
sua il Catania, col passare dei 
minuti, andava organizzandosi 
in d i fesa , badando maggior
mente al le marcature , appar
s e all'inizio assa i approssima
tive. Ma ciò . ovviamente , to
glieva "forza e scioltezza al
l'attacco. c h e assa i raramente 
ha impensierito l'attento Mi
niass i . 

La partita ha potuto deci
dersi così presto graz ie ad un 
ottimo forcing iniziale dei 
biancorossi . ma anche per la 
inconsistenza del Catania odier
no. scialba controfigura della 
squadra impostasi domenica 
scorsa tanto bril lantemente a 
Bergamo. I siculi si sono subi
to disposti con uno schiera
m e l o apert iss imo, assoluta
mente inadeguato per conte
nere la furia dei biancorossi . 
tutti in ottima forma atleti
c a e più precisi del solito nei 
passagg i e nel tiro. 

Dopo i due gol insisteva an
cora per poco il Varese , sciu
pando con Andersson (che nel
la foga si scontrava con Spel
ta togliendogli dal piede una 
palla go l ) , al 14' e al 20'. quan
do lo s v e d e s e , dopo un'ottima 
fuga sulla s inistra, ciabattava 
malamente a Iato da pochi me 
tri. Ma . ormai i biancorossi 
andavano a m a n o a mano per
dendo la e grinta » iniziale e 
i loro assalt i erano sempre 
mono convincenti . 
' Nel frattempo il Catania si 

era fatto v ivo al 1 7 . quando 
dopo uno scambio Danova Ci
nesinho. quest'ult imo • lancia
va Facchin . preceduto d'un 
soffio da Minuissi. tuffatosi 
alla disperata . 

AI 28' tornavano in cattedra 
i biancorossi . Andersson imbec
c a v a Cucchi: stop di petto e 
tiro che finiva a lato. Poi era 
Andersson a mandare fuori 
di testa su lancio di Traspedi
ni e quindi al 38' la seconda 
azione c a t a n e s e : Cinesinho a 
Biagini. c h e « girava » a Fac
chin. il cui forte tiro coglie
v a in pieno Beltrami. Infine 
al -12' una bella girata a vo
lo di Vetrano. su passaggio di 
Ossola, che finiva fra le brac
cia dell 'appostato Vavassori . 

Nel la ripresa il gioco era 
ancor più monotono. I varesi
ni perdevano la buona mira e 
le poche occasioni c h e riusci
vano a creare le sciupavano. 
Il Catania cercava il gol della 
bandiera, ma senza troppo af
fannarsi . Tentava Facchin al 
15. ma era fermato con una 
acrobatica rovesciata da Mar-
colini. poi un minuto dopo Bel
trami dev iava in corner di te
sta . un forte tiro a rete di 
Rambaldell i . Quindi al 19' An 
dersson si esibiva in una ser
pentina seminando gli avver
sari come birilli, poi tirava dal 
l imite: fuori di niente. 

Al 28' la terza rete bianco-
rossa : Michelotti sgambet tava 
Traspedmi: punizione dalla 
striscia del l 'area di rigore ca
tanese tirata da Vetrano. La 
palla finiva dolcemente sulla 
testa di Andersson c h e la gi
rava imparabilmente nel sacco . 

Ormai era finita. 

Giuseppe Cervello 

FIORENTINA: Albertosl; Ro
bot», Castelletti; Guarnacci, Gon-
flantlnl, Benaglla; Hamrln, Ma
schio, Orlando, Berlini, Morrone. 

CAGLIARI: Colombo; Martira
donna, Tlddia; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin, Rino, Nenè, 
Greattl, Riva. 

ARBITRO: Roversl di Bologna. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
38' Rizzo, al AV Orlando. 

CAGLIARI, 11 

Dalla nostra redazione 
Un incredibile errore di Nenè 

ha letteralmente regalato il pa
reggio alla Fiorentina, verso lo 
scadere di un incontro che il 
Cagliari aveva , nel complesso, 
nettamente dominato e merita
to di vincere, fors'anebe con 
netto scarto. Si è trattato di 
un episodio veramente scon
certante e inconcepibile che 
mette conto di raccontare im
mediatamente . I rossoblu ave
vano avuto da 5 minuti il gol 
che pareva dovesse essere quel
lo del sacrosanto successo , do
po aver condotto a ritmo in
fernale tutto il primo tempo 
di gioco e avere controllato. 
nella fase centrale della ri
presa. una ser ie di pericolose 
azioni degli ospiti. 

Appariva logico che . appros
simandosi la fine dell'incontro. 
si facesse di tutto per evitare 
qualsiasi iniziativa dei viola: 
questo deve e s sere s tato anche 
l'intento di Nenè che , impa
dronitosi di un pallone a cen
tro campo, s e ne è liberato 
con non un lancio verso la por
ta avversaria o verso la lìnea 
del fallo laterale , m a con un 
altro tiro.. . all' indietro. Il fat
to si è che la sfera finiva sui 
piedi di Orlando, spostato sul
la destra: al giocatore si 
è presentato un invito davvero 
insperato, c h e non ha potuto 
rifiutare, mentre tutti i rosso 
blu. Colombo compreso , resta
vano fermi, sbalorditi. Il tiro 
di Orlando rotolava in fondo 
al sacco . Esplodeva la gioia 
dei viola, ammutol iva il pub
blico che si aspettava una vit
toria della sua squadra; Nenè 
si metteva le mani nei capel l i . 

Le sorti dell'incontro erano 
segnate . Ai padroni di casa non 
restava né il flato né la volon
tà per tentare una reazione. 
Il colpo li aveva completamen
te svuotati , dopo l'intenso sfor
zo sostenuto per tutto l'incon
tro. Uno sforzo che non è stato 
premiato dalla buona sorte, ma 
c h e si era dispiegato con in
telligenza e bravura, s ino a 
produrre un livello ed un rit
mo di gioco tali da soverchia
re la pur abi le Fiorentina. 
che in alcune fasi, soprattut
to nel secondo tempo, aveva 
dimostrato le s u e capacità tec
niche e la risorsa degli uomi
ni. Ma s e si può parlare sulla 
prestazione del Cagliari, gli è 
perchè dalla squadra di casa è 
venuto il megl io di un incon
tro che è s tato interessante, ve
loce. pieno di emozione. 

Si era avuto fin dalle prima 
battute l' impressione che i ros
so blu potessero ripetere una 
del le brillanti prestazioni degli 
ultimi tempi, confermando l'ot
timo grado di forma che ha 
permesso di compiere una sen 
sibil issima ascesa in classifi
c a . Al 5' Riva falliva per un 
soffio la prima autentica oc
casione da rete, dopo uno scam
bio da Martiradonna a Greatti. 
Un minuto dopo lo s tesso Riva 
( c h e sarà responsabile di alme
no tre gol falliti nel corso del
l'incontro) stroncava con un ti
ro sulla faccia esterna della 
rete uno scambio tra Nenè e 
Visentin. La prima sortita dei 
viola, all'8', con una manovra 
tra Orlando e Morrone. veni
va sventata da Martiradonna. 
Poi , per alcuni minuti, i viola 

potevano insistere nella pres
sione. approfittando di una fa
s e di assestamento della retro
guardia rosso blu. e di alcune 
incertezze nello stabilire le 
marcature giuste, soprattutto 
su Muschio e Berlini, non effi
cacemente controllati da Cera 
e Rizzo. Ma ben presto ripren
deva il sopravvento il ritmo 
sostenuto del Cagliari . 

Al 14" Albertosi fermava un 
tiro di testa di Nenè su spioven
te di Cera. Al 15' Riva, smar-
cat iss imo. giungeva tardi su un 
lancio di Nenè . mancando un'al
tra rete. Al 21" un tiro di Riz
zo veniva bloccato in tuffo dal 
solito bravissimo Albertosi. Al 
26'. su tiro di Nenè . Albertosi 
non riusciva a trovare il pal
lone che finiva sui piedi anco
ra di Riva, abil issimo nel por
tarsi al punto giusto, ma trop 
pò precipitoso e impreciso (ed 
era un altro errore marchia-. 
no, mentre già si gridava al 
go l ) . Al 34', pareva che final
mente l'ala sinistra rosso blu 
dovesse far centro: lanciato da 
Riva partiva staccando tutti. 
batteva sul tempo anche Al
bertosi. ma il suo tiro sfiorava 
il palo. 

Nella ripresa, dopo alcune 
battute, il ritmo del Cagliari 
si affievoliva e gli ospiti pò 
tevano riprendere fiato e dar 
vita a pregevoli manovre. Al
cune loro conclusioni erano fa

cilitate da incertezze di Longo, 
non sufficientemente mobile e 
positivo, dal le errate posizioni 
di Cera, c h e non controllava 
Maschio, e dalle difficoltà che 
Vescovi incontrava nel tenere 
a freno il mobilissimo Orlando 
(mentre Tiddia. per contro, fa
ceva il suo dovere contro il te
mibile Hamrin) . Mai tuttavia 
i viola, pur assumendo l'inizia
tiva, riuscivano ad assicurarsi 
il pieno dominio del gioco. I 
ragazzi di Silvestri alla mez
z'ora riprendevano a mano
vrare. Erano ancora loro le 
azioni più pericolose ed il gol 
di Rizzo al 38' con un tiro da 
fuori area che coglieva di sor
presa Albertosi, rappresenta
va un meritato premio. Poi si 
verificava l'incidente già de
scritto. Un'autentica beffa per 
il Cagliari, un colpo di fortu
na per la Fiorentina. 

Aldo Manca 
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La Svizzera (2 - 0) 
batte l'Albania 

TIRANA. 11 
La Svizzera ha battuto l'Alba

nia per 2 0 (1-0) in un incontro 
eliminatorio \KT la Coppa del 
Mondo di calcio. L'incontro si 
è svolto nello stadio « Quemal 
Stafa. » di Tirana alla presenza 
di 30.000 spettatori. 
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Il rossonero BENITEZ è stato il maggiore protago
nista della « domenica degli ultimi cinque minuti » 

Gli ultimi cinque minuti 
Ri tordo la prima giornata del campionato, quando 

per lasciar efoguro il pauroso traffico dello strado at
torno a San Siro, sono andato ad assisterò a Milan-Ca-
lania con cimi ut- minuti di ritardo, e non ho visto i l 
goal del .Milaii; per la slessa paura del traffico sono 
uscito cinque minuti prima della line, e non ho visto 
il goal ilei Catania. K poiché Ira un goal e l'altro non 
era successo niente, quella domenica non ho visto, ap. 
punto, niente: avrei pollilo restare a casa serenamente. 

Restare a casa e scoprire, come ho scoperto ieri, 
l'imporlauza fondamentale degli ultimi cinque mimili, 
un periodo ili tempo innegabilmente breve, ma «ni cui 
peso, sulla cui iiilluciizu nelle cose dello sport si po
trebbe basare una specie di sistema filosofico. 

Limitiamoli a ieri. Un mago, un illusionista (mi rac
contavano che ce n'era uno il cui « numci o » consisteva 
solo in questo: annunciava l'ini/io dello spettacolo 
alle 21, poi non si faceva vedere; arrivava verso le 
22,30 e, mentre il pubblico cercava ili scannai In, lui 
diceva « M a se sono le nove.. .». Tulli guardavano gli 
orologi e restavano di pietra perché segnavano davvero 
le nove) ; bene, un mago cancella gli ultimi cimpie mi
nuti e i giornali sportivi devono rihire lolla la tiratura, 
perché la giornata è completamente diversa. Il Milan 
non ha vinto, Van Looy neppure, l'Inter — invece — 
ha vinto, la claudica della Parigi-Rouhaix salta per 
aria; quella del campionato di calcio anche peiché Be
nitez. (sempre lui: una ilouieneica l'espellono per sbaglio 
e il Milan vince; un'altra lo espellono giustamente e 
il Milan perde; gli abbuonuiio una domenica di squa
lifica. Ionia in campo prematuramente e il Milan vino* 
una parlila d i e stava andandogli di traverso) Renile!, 
dicevo, non riesce a segnare il suo goal e il Milan, dai 
selle punti di vantaggio di due mesi fa, si trova ad 
avente uno di svantaggio sull'Inter. 

Perché l'Inter — se quei cinque minuti vengono 
cancellati — ha vinto, Dell'Angelo non ha segualo il 
ino goal, il Vicenza si trova nei guai, i nerazzurri han-
no raggiunto il bel record di nove vittorie consecutiva 
e sono in lesta alla classifica non c'è. invece. Van Looy 
che, cancellati gli ultimi cinque mimiti, si ritrova in 
gruppo e Vaiinilsfit lo balle in volala. 

Accadono spesso questo faccende negli ultimi cin
que mimili; meno spesso accade che accadono contem
poraneamente, tulle in un giorno. Quello che non ti 
incastra nel nuovo sistema filosofico — se si prolun
gassero gli ultimi cinque minuti (il tempo non esiste, 
assicurano Ì fisici, quindi la cosa è possibilissima) i l 
avrebbe un « suspense » senza eguali — quello che non 
si inrastra. che lo melle in dubbio, è il Genoa: ha avuto 
anche lui i suoi ultimi cinque minuti. Gli hanno dato 
un rigore a favore ed era il primo ilei campionato; se
gnarlo voleva diro battere la Roma, raggiungere la La
zio . alimentare la speranza di non retrocedere. CVra 
mito, in quei cinque minuti. Ma il Genoa ha sbagliato 
il rigore. Per i miei poveri rossoblu gli ultimi cinquo 
mimili sono eguali agli otlantarinqiie che vengono pri
ma: una pena. Niente, il Cruna è fuori del sistema. Ilo 
paura che sia anche fuori dalla serie A. 

Kim 

0-

Ti i 

continuazioni 
Roma 

della gara. Era l'B9'. ripetiamo. 
Il Genoa stava concludendo il suo 
forcina, tanto disperato guanto 
sterile. In una mischia. Ardizzon 
spingeva alle spalle Locatelli. che 
inciampava in una gamba di Lo-
si. Cadeva, naturalmente. Ad ar
te? Sembrava che un'irregolarità. 
da parte di Ardizzon o di Losi, 
ci fosse. E vane, ad ogni modo. 
risultavano le proteste dei g i o 
catori della Roma: l'arbitro — 
Politano. sufficiente nel comples
so (e. tuttavia, di manica un po' 
larga) — ordinava la massima 
punizione. Allora, la folla, che 
intravvedeva. cosi, la possibilità 
di salvezza della squadra per la 
quale s'appassiona, tratteneva. 
davvero, il respiro. Zigoni bat
teva il pallone con l'interno del 
piede sinistro, e l'indirizzava nel
l'angolo destro della rete di Cu-
dicini. Formidabile l'intuito del 
portiere: e perfetto, superbo e 
splendido, il suo volo radente: 
Cudicini respingeva in « corner ». 
e. all'improvviso, pareva che per 
Zigoni. per il Genoa, per la gen
te s'aprisse una voragine. 

Era difficile estraniarsi dalla 
vicenda che danneggiava il Ge
noa. ora in lotta aperta con la 
Lazio e basta. Comunque, s'è 

23': Baveni a Locatelli. che 
— solo, da pochi passi — sciupa. 

31*: infortunio di Angelillo. 
40': tiro-* cross » di Francesco-

ni. che Da Pozzo devia. . 
Ripresa. 
4": Losi sfiora il pallone con 

un braccio; Baveni protesta, e 
Politano pare che lo voglia sbra
nare. 

12': Staffilata di Gilardoni: e 
Cudicini è pronto, preciso. 

35': Schnellinger anticipa Zi-
gòni, e rischia l'auto-goal: rime
dia. meravigliosamente, Cudicini. 

Infine, l'episodio del penalty. 
E a Righi, il direttore desi

gnato, che è accaduto? Mistero. 
Ossia. La scusa ufficiale è un'in
disposizione improvvisa: colica 
renale, accusata a Milano. C'è 
chi giura, al contrario, d'averlo 
incontrato a Genova, dove avreb
be chiesto di procurargli una 
carta da bollo da quattrocento 
lire. E l'arrivo di Politano come 
si spiega? Si chi ci capisce qual
cosa è bravo! 

Lazio 
li. è scattato avanti ed ha ef
fettuato un lunghissimo spio
vente nell'area laziale: Governa
to (che avendo speso anche gli 

detto: la conclusione della gara | spiccioli era da qualche tempo 

Oggi la decisione del C.I.O. 

Uno squadra della RDT 
ai Giochi del 1968? 

LOSANNA. 11 
Le Federazioni sportive internazionali hanno chiesto oggi 

al Comitato olimpico internazionale di riconoscere la Germania 
democratica c o m e membro indipendente della famiglia olim
pica delle nazioni. In base a questa proposta, che sarà sotto 
posta domani alla riunione congiunta con il CIO. l'idea dì una 
squadra olimpica tedesca comprendente gli atleti del le due 
Germanie verrebbe abbandonala. S e il CIO approverà la pro
posta. le due - Germanie parteciperebbero con squadre sepa 
rate ai giochi olimpici del 1968. • - «* ' 

Diciannove del le 24 Federazioni r i u n i t e ^ Losanna hanno 
votato a favore della proposta, c h e e stata presentata dall'in
g le se Clarence Johnson, presidente della Federazione solleva
mento pesi . Una larga maggioranza della conferenza ritiene 
giustamente che il riconoscimento della R.D.T. da parte del CIO 
è inevitabile, anche alla luce degli sviluppi politici degli ultimi 
15 anni. 

è esatta. La Roma, c h e giunta 
al suo terzo zero-zero consecu
tivo. ha dimostrato di possedere 
dei reparti arretrati saldi e dut
tili. Cudicini non ha commesso 
un errore ch'è uno: per di più, 
s'è reso protagonista del noto 
exploit sul tiro dagli undici metri 
di Zigoni Quindi, i terzini — To-
masin e Ardizzon — hanno re 
spinto con decisione e sicurezza. 
Naturalmente. Schnellinger s'è 
imposto, e IJISÌ è sempre in gam
ba. Carpanesi7 Ha rimediato con 
un buon finale. All'attacco, inve
ce. la Roma ha poco figurato. 
malgrado che all'inizio (avvcni 
mento eccezionale, e" in forma noi 
presentasse tre elementi di pun 
la: Franeesconi. Manfrcdim e 
Nardoni. Eppure il giudizio non 
è possibile: troppo presto è man
cato Angelillo Sicché, l'offensiva 
s'è spenta. Ripiegando forzata 
mente su se stesso, la Roma ha 
dovuto dar via libera al Genoa: 
e. del resto. Manfredini. che co
raggioso non è. non poteva certo 
sbizzarrirsi con il contropiede. 
Ovviamente, non è possibile pro
nunciarsi su Nardoni. un ragazzo 
al debutto: alla prossima volta, 
dunque. 

E il Genoa? 
La volontà che gli era servita 

per superare la Sampdoria non è 
bastata. E nemmeno l'impeto, la 
foga. Manca la rnidczza. l'arci 
gnilà. La compagine s é distesa 
spavaldamente, prepotentemente. 
con " un'insistenza commovente. 
Purtroppo, il nervosismo l'ha tra 
dita, e ha confermato di non 
conoscere lo schema del goal: eh 
già: il football all'italiana non 
perdona. Inutile la superiorità del 
blocco rosso e blu. E vano il 
sacrificio di Gilardoni il migliore. 
con Cudicini. in senso assoluto. 
II pareggio — in una comprimo 
ne che, nonostante la mancanza 
di segnature ha interessato, è 
piaciuto, ha divertito — rappre 
senta, per gli scopi e le aspetta
tive del (Jenna, una mortifica 
zione. so non una condanna. Pec 
cato: oggi, pur con i conosciuti 
limiti di class*, lo schieramento 
di Lerici e di ,Fongaro era ap
parso sufficientemente attrezzato 

Che resta? 
* n film, che riduciamo all'es
senziale. 

3": Gilardoni da trenta metri: 
Cudicini ferma, non blocca. 

15': Tomasin si sgancia, e can 
noneggia; alto. ' 

17": doppio scambio Nardoni 
De Sisti. e ciabattata di Manfrc 
dini: Da Pozzo c'è. 

arretrato in difesa) ha tentato 
di intervenire di testa -ma sba
gliando tempo. 

La palla dunque l'ha scaval
cato ed è finita sulla testa di 
Si veri per il quale è stato un 
gioco indirizzare m fondo al sac
co. Il e drop » di Omar è stato 
cori naturale e spontaneo da ap
parire sulle prime involontario: 
coite appunto se la palla fosse 
rimbalzata su un birillo casual 
Virile. 

Fatto sta che alla prodezza di 
Su ori non tono seouite le scene 
festose che accompagnano i gol: 
sembrava appunto che i bianco 
neri fossero dispiaciuti e che 
disapprovassero l'iniziativa del 
« cabezon ». Si capisce però che 
peggio di tutti ci sono rimasti 
i fanali i quali incalzati dalle 
urla del pubblico si sono getta 
ti all'arrembaaoio guidali da 
Carletto Galli che agitava le ma
ni come se fossero le pale di 
un mulino a vento, intento come 
era ad elevare continue prote 
ste all'arbitro o alla sfortuna 
della vita in generale. 

Ma a che poteva servire il 
forcina con un attacco dalle 
polveri bagnate come quello la
ziale? Solo a creare spavento 
se ammucchiate nell'area bian
conera. a riprova appunto delle 
disastrose condizioni di tutti 
pli juventini, difensori com
presi: di palle gol nemmeno a 
parlarne, orv.amente. 

Anzi è stata la Juve a rad 
doppiare con una spettacolosa 
galoppata di Combm. partito 
poco oltre la linea di metà cam
po (su lancio di Sivori): spalla 
a spalla con Paoni. Combin ha 
coperto di corsa la distanza che 
lo separara da Cei. ha evitato 
l'uscita del portiere ed ha insac
cato a porta ruota facendo scat
tare la folla in piedi per un fre 
net reo applaudo. 

l'n ool cosi veramente non si 
vedeva i da tempo all'Olimpico: 
e si capisce pertanto l'entusia
smo deali spettatori Entusia 
smo puramente estetico perchè 
al • fischio finale sono rieomin 

jjAj LEGGETE 

donne 

date le preoccupazioni per la 
sorte della Lazio: tutti con lo 
orecchio incollato alle radioli
ne tifando per la Fiorentina e 
la Roma (fermassero Cagliari 
e Genoa!). 

Intanto gli juventini uscivano 
dal campo mogi mogi, quasi scu
sandosi per il risultato cosi po
co meritato e così grave per gli 
avversari... 

Milan 
scosso dall'irresistibile rincorsa 
dell'Inter e dalle conseguenti 
complicazioni di ordine psicolo 
g ico . la seconda provocata ed 
aggravata dalla polemica tec
nica sorta e sv i luppi te l i at
t l n i o al nome di Altarini. 

Oggi mancava lo squalifica
to Amarildo, uno dei presup
posti corni • del di lemma che 
affligge Viani e i suoi colla
boratori. ma la situazione non 
poteva ovviamente migliorare 
d'incanto. La squadra è ri
masta — dal punto di vista pu
ramente tecnico, teniamo a 
sottol ineare — quella opaca e 
approssimativa di Firenz.c: 
con le s t e s se carenze a centro
campo. con lo stesso asmatico 
trenestare in prima linea. Si 
g iocava , però, a San S i r o . e 
l 'avversario, s ia pur dotato e 
puntiglioso, non poteva, come 
la Fiorentina, tentar di regge
re il paragone tecnico. Non ba
sta: visto ad un certo punto 
che in punta di bulloni non ci 
riusciva, il Milan. per arrivare 
in porto, s'è rimboccato le ma
niche e. facendo di necessità 
virtù, s'è m e s s o a giocare alla 
« p r o v i n c i a l e » , alla garibal 
dina. 

Nel frattempo Viani ci pen 
sera sopra: sulla squadra e 
sul modulo Rientrerà Amaril 
do e un posto gli va trovato. 
visto che F e r r a n o non ha fatto 
proprio niente per farlo di
menticare. ma Altafini non si 
può lasciar fuori anche s e oggi 
s'è mangiato disinvoltamente 
un paio a lmeno di faci l iss ime 
palle goal. Nel secondo tempo 
poi. senza darlo molto a ve
dere . è retrocesso a farla da 
regista e se l'è cavata per il 
megl io Salvo giustificazioni 
extra sportive il suo accanto 
namento sarebbe un assurdo' 
Rivera, piuttosto, lasceremmo 
a meditare sui illustri trascor 
si. Squisitezze in 90" (e ci man 
cherebbo*) ancora ne c a v a . 
ma s taccate dal gioco e dal 
match, numeri a parte buoni 
per la platea quando si gioca 
sul velluto, a partita ass ieu 
rata. Restano poi le ali. Quan
do vedremo un Milan con le 
ali? Viani d ice che non servo 
no. ma fin c h e non arrivano-
in area cross alti, da esaltare 
le virtù di s tacco di Altafini. il 
Milan avrà sempre una frec 
eia in meno al suo arco E 
Mora continuerà ad a c c r e s c e 
re la confusione in fase d'im 
postazione, e Lodetti arrischio 
rà la fine del limone spremuto. 

Ed ora .in breve, la cronaca 
del match. Marcature rigoro 
s e : i terzini del Milan sul le 
rispettive al i . Trapattoni su 
Nocera. Benitez su Lazzotti. In 
campo opposto Bettoni « libe
ro >. Rinaldi su Altafini. Vaia 
de su Fcrrario . Micheli su Ri-
vera e Gambino a cercar Lo
detti a centro campo. Dopo la 
fase d'avvio, il Milan sale su

bito a casset ta e, al 14', per 
poco non passa : Altafini centra 
da sinistra, Fcrrario. solo in 
area per un banale malinteso 
dei difensori, spara proprio 
addosso a Moschioni l'inspe
rata palla-gol. Unica giustifi
cazione la sorpresa. Clamorosa 
replica un minuto dopo su 
cross di Mora. Ferrarlo azzec
ca l'incornata e. a portiere bat
tuto. Rinaldi dalla linea bianca ; 
« pesca » in rovesciata una pal
la che aveva già fatto gridare 
al gol. Sempre il Milan a con
durre. ma niente brividi fino 
al 40': Benitez si fa luce sulla 
sinistra e, dalla linea di fon
do. mette al centro rasoterra. 
Bettoni devia di quel niente 
che basta per ingannare Al
tafini che. impalato, osserva 
la palla che attraversa tutta 
la luce della porta e si perde 
innocua dalla parte opposta. 

Subito Altafini alla ribalta 
nella ripresa: stavolta sbaglia 
un facil issimo aggancio in area. 
Sprecare palle gol di questo ge
nere è davvero un delitto! Al 
17' 1*1-0 sarebbe fatto, ma l'ar
bitro giustamente dice di no 
per un vistoso fallo di Fcrra
rio sul portiere. 

Sei minuti dopo azione No-
cera-Maioli e Lodetti. nell'af
fanno. per poco non traf igge 
Barluzzi con la più clamorosa 
del le autoreti. L'ombra dello 
0 0 si ingigantisce, diventa un 
incubo che solo al 41" Benitez 
finalmente - fa a cocci : puni
zione dal limite, scambio Mo
ra Lodetti. centro, testa del 
peruviano. Moschioni si lancia 
ma la prodezza questa volta 
non gli riesce. Tocca di pugno 
la s fera , ma questa picchia 
sotto la traversa e schizza in 
rete. 

Fatta. Ma che fatica! 

Commento 
palliativi quando Ir sue rnn-
Iraddi/inni esplodono in mo
llo clamoroso rome sta avve
nendo nel calcio. *r «i vogliono 
rrearr. una volta p>-r sempre. 
le rondi/ ioni per trasformare 
lo «pori in quel grande fallo 
«li m . i" i rhr dorrebbe essere. 

Lid 

cesso che favorisse lo sviluppo 
democratico del movimento 
sportivo nazionale e stata ela
borala, allargata, sviluppata e 
si è concretizzata in numerosi 
Convegni che hanno posto con 
sempre maggiore chiarezza la 
urgenza di un intervento sta
tale, In necessità di un piano 
programmalo che preveda la 
partecipazione alla sua realizza
zione di Inlte le forze democra
tiche senza discriminazioni e 
clic abbia nell'Ente locale uno 
dei suoi centri-motore. Questa 
della partecipazione degli En
ti locali alla diffusione di un 
serio, efficiente movimento 
sportivo di massa è un proble
ma che si è andato via via de
lincando sempre più nettamen
te e che e slato riaffermalo con 
forza al recente Convegno di 
Bologna, I comuni e le pro
vince possono dare allo spuri 
italiano un coiilnlnilo derisivo, 
se il loro intervento, oggi osta
colalo da una legislazione ar
retrata e inadeguata alla fun
zione dcll'Eiile locale, sarà pre
visto, ordinalo r .sostentilo da 
una nuova legislazione. E un 
contributo altrettanto efficace 
potranno dare le Recidili la cui 
istituzione e stala annunciala a 
suo tempo rome uno dei punii 
programmatici del nuovo cor
so politico di centro-sinistra e 
che il covcnio dovrà decidersi 
a varare al più presto. 

Al Convegno di Bologna e 
seguilo il Convegno di Arez
zo in cui è sialo riaffermalo il 
pieno diritto drlln donna allo 
sport e la l i n c i l i di rimuo
vere lolle le r.iu-e. soprattut
to di ordine sociale. che ogsi 
ostacolano l'inserimento delle 
rasane nel movimento «puni
vo. Il siircci!cr«i di lolla una 
serie ili iniziative nonostante 
la resistenza di alcuni l'nli di 
Propaganda ancora attratti dal 
veri Ilio slriimrnlalisnto para-
partitico. l'interesse sempre più 
largo clic quelle inizialive su
scitano e le forze sempre più 
numerose che mettono in mo
vimento sono la riprova che -i 
vanno, sia pure f.iliro'amrnlc. 
affermando le condizioni per 
una giu<ia e «cria trasformazio
ne dell'attuale ordinamento 
sportivo ed è veramente spia 

ea iniziale ili un prò- 1 eevole constatare che a questa 

battaglia per uno a sport n a o -
v o » , di massa, sin assente o 
quasi il CONI clic preferisce 
restare abbarbicato alla ' sua 
n cittadella », alla sua vecchia 
legge istitutiva e alla sua su
perala politica del risultalo in-
•(anzitutto che caratterizza or
mai mila la sua allività dalln 
preparazione olimpica alla isti
tuzione dei « centri di adde
stramento » lo cui finalità sono 
chiaramente volte alla ricerca 
del campione da lanciare pri
ma ancora che all'educazione 
sportiva della gioventù. 

La strada intrapersa, comun
que, è la strada buona e prr 
quella strada bisogna andare 
avanti, imponendo scelte ben 
precise nella politica sportiva 
comunale (troppi comuni ridu
cono nncnra il loro interven
to al finanziamento della squa
dra di calcio locale) , nell'azio
ne delle organizzazioni spor
tive ufficiali, nella programma* 
zionc e nell'urbanistica, con o 
senza il contributo del CONI. 

E clic per questa strada or
mai lo sport italiano andrà 
avanti dovrebbero ben rapir
lo i dirigenti del Foro Itali-
lieo cosi rome dovrebbero ca
pire che non possono continua
re a bussare a quattrini e con
temporaneamente restare «chiu
si » nella loro cerchia ••te
nendosi. se non ostacolando, 
dal favorire lo sviluppo di qael 
processo di rinnovamento de
mocratico che è in atto loro 
malgrado, perché cosi operan
do finiranno con l'anloridimen-
sionarsi ad organo tecnico del
lo sport italiano. Presto il 
CONI icrrà il suo Consiglio 
Nazionale. In quella sede sì 
discuterà il programma per il 
quadriennio ol impico che ai 
coneluderà a Città del Metri
co e pertanto il gruppo diri
gente del « Foro n dorrà far 
conoscere i suoi orientamenti: 
sapremo allora se il CONI è 
disposto a raccogliere la « le
zione » che gli viene dai fatti e 
dare il suo valido contributo 
all'affermarsi di uno sport n»o-
vo. ili uno sport che non sia più 
solo un fallo agonislìco-spetla-
colare, ma anche, e innanzitut
to, un diritto riconosciuto per 
lolla la gioventù e per miti i 
cittadini. 

L'Inter pareggia 
alla c lass idca. Le condizioni psicologiche e 
quelle tattiche erano dalla parte dei neraz
zurri. cui . com'è noto, s 'addice il furbo gio
co di r imessa, quello che lascia il s egno con 
ficcanti contropiede. Ci si aspettava quindi 
una lezione tattica da parte dell'Inter, ma 
cosi non è stalo . Perchè? 

Il motivo determinante, secondo noi. va ri 
cercato nella scadente partita di Suarez e 
Bedin. gli uomini del centrocampo, mielli cui 
è affidato il compito di bloccare l'azione al 
trui e illuminare il gioco con rapidi capolgi 
menti di fronte. 

Insomma, nella ripresa, anziché dettare leg
ge . l'Inter si ritrovava a subire l'iniziativa 
dei vicentini, ammirevoli — c o m e sempre — 
sul piano agonistico, meravigliosi dal lato 
atletico e capaci di ordinale, mass i cce proie 
zioni offensive, cui di volta in volta venivano 
chiamati s ia Savoini che Tiberi. Buon per i 
nerazzurri, che la loro difesa (a parte Sarti. 
autore di a larne umoristiche uscite) ha g io 
cato su un eccel lente standard, tanto che tra 
Picchi, Guarncri. Burgnich e Facchett i non 
si potrebbe citare il migliore senza far torto 
agli altri. 

Giocando essenzialmente sul contropiede e 
approfittando dei temerari sbilanciamenti in 
avanti dei padroni di c a s a . l'Inter costruiva 
un paio di palle gol. ma la loro mancata con
clusione va solo addebitata a Domenghini e 
a Mazzola. Il Vicenza, dal canto suo . po
teva recriminare su una sensazionale tra
versa colta al 10" della ripresa da Colaurig. 

Riequtlibratasi verso la mezz'ora per il ca
lo (umano e legittimo) dei veneti la partita 
veniva proseguita dall'Inter in tran tran: qual
che accenno alla e melina >. La tendenza a 
perder tempo, un certo snobbare gli avversari 
dall'alto di una superiorità che sicuramente 
es iste , ma che in questa partita non era dav
vero scaturita, « a d d o r m e n t a v a n o » gradata
mente il match accompagnandolo verso il 90'. 
Ma l'Inter non aveva fatti i conti con gli ul 
timi cinque minuti: in questi brevi giri di 
lancetta, il Vicenza stringeva i denti , si esal
tava in un forcing meravigl ioso e catturava 
finalmente il premio del pareggio . 

Punto perso, dunque, per l'Inter? Per co
m e si eran m e s s e le cose , non v'è dubbio che 
sia cosi , ma sul piano della giustizia 1 1 1 va 
considerato logico e equo. 

:«i 
i 

' 1 i _ „ . JV. I - uJs»r.» S.*.. •>.. 
u ì . i .-a . i -

' ' - . • j n n - i i r 



. I ' *-»"#.. , j ^ . i f . * * - * d / ' • 

' ! 

•' — Nellepagineinterne 

MILANO:-•;•;>;-., 

incontro 

dei partigiani 

comunisti 

Documento ili Saigon contro I 
H \ 

«senza 
• • 

» 
i i - ' V v 

D M 

SCIOPERO DEI TRASPORTI 
A ROMA DALLE 9 ALLE 13 

j 

Dopo la sconfitta in casa con la Juventus (2-0) 
• ) . . 

LAZIO IN PERICOLO 
Infiammata 

la lotta 

per la salvezza 

I risultati 
Bologna-Mantova 4-1 
Cagliari-Fiorentina 1-1 
Genoa-Roma 0-0 
L. Vicenza-Inter 1-1 
Juvenlus-'Lazio 2-0 
Messina Atalanta 1-0 
Mllan-Foggla 1-0 
Sampdgria-'Tortno ^ 1-0 
Varese-Catania " ' "" 3-0 ' 

Il campionato di serie 
e A > osserva domenica 
prossima un torno di ri
poso, in occasione della 
partila internazionale Po
lonia-Italia, valida per la 
qualificazione alla e Cop
pa dal mondo * 19M. 

totocalcio 

Bologna-Mantova 1 
Cagliari-Fiorentina • x 
Genoa-Roma . ' _. x 
L R . Vicenra-lnler x 
Lazio-Juventus 2 
Messlna-Alalanta 1 
Milan-Foggia Inc. 1 
Torino-Sampdoria 2 
Varese-Catania 1 • 
Padova-Brescia x 
Pro Patria-Palermo 1 
Treviso-Blellese x 
Casertana-Reggina x 

Il monte premi è di li
ra 396.353.860. 

La quote: al e 13 » 14 mi
lioni 155.000 lire; ai e 12 » 
230.400 lire. 

Milan 
Inler 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia I. 
L. Vicenza 
Roma 
Varese 
Sampdoria 
Atalanta 
Cagliari 
Lazio 
Genoa 

' Mantova 
Messina 

1. Corsa: 1) Claramlcola 1 
2) Quetsche I I x 

L Corsa: 1) Desana ' 1 
2) Raff. d. Garbo 1 

3. Corsa: 1) Lenin . 
2) Incitato 

I. Corsa: 1) Sidonlo 
2) Olssodo 

5. Corsa: 1) Notturno 
2) Liplo 

S. Corsa: 1) Porter 

Le quote: al e 12 » 113.131 
lire; agli e 11 > 8.61» lire; 
ai e 10 • 1.416 lire. 

Zigoni ha sbagliato ad un minuto dalla fine il tiro dagli undici metri (0-0) 

Cudicini para un rigore 
Commento del lunedì 

La via giusta 
per lo sport 

• l-a l>alMplM per trasformare 
In sport da fallii aconi«liro ri* 
Mirilo a pirrolr éliics ili par
tecipanti a fallo «li ma««;i at
traverso l'intcricnl» program
malo e «Icmiirralicn dello Sia
lo. tanto sul piano finanziario 
clic sul irrrrno lc?i«lj|ivo. va 
rapidamente «lifTomlcndoM. 

I-a necessità di modificare 
radicalmente il rapporto Stato* 
sport in favore di quest'ultimo. 
•li rividere. modificare e demo
cratizzare le strutture dell'Or-
panirrazione sportiva ancorale 
alla x cerili a lecce del '42. ili 
« portare » lo jport. nei «noi 
appelli ediicativo-formativi, an
che nel mondo «lei lai oro. «li 
riconoscere lo sport rome un 
«lindo «li tulli e quindi rome 
un pubblico servizio die lo 
Stato Ita l'obbligo di offrire 
ai tuoi cittadini opci non è più 
r« idea bislacca di pochi vi
sionari B come alcuni definiro
no | dirigenti del l 'Ult i* clic 

per primi quella necessità af
fermarono invitandn tulle , le 
forze sportive, ufficiali e di 
propaganda, a battersi per « fa
vorire un processo «li sviluppo 
democratico dello sport italia
no » rl»e permeitele «li prati-
rare una (|il.il.«i.i»i disciplina 
sportiva «nrlte a quei selle mi
lioni e più di giovsni che an
cor oppi sono costretti ai mar-
pini dello' sport per mancanza 
di attrezzature e non solo per 
questo. 

Per uno « sport nuovo • ocpi 
«i battono numeraste forze, dif
ferenti fra loro ma estrema
mente importanti, che vanno da 
noi fino ai ratioliri. (Juesle for
ze sono piume alla convinzio
ne che c'è più «li "qualcosa" da 
cambiare, che bisogna operare 
scelte precise, che — per esem
pio — non si può continuare 
ad avere il pndessionismo più 
«? ricco ». più dispendioso e più 
corrono e ricorrere a blandi 

Flavio Gasparini 
(Segue in uh ima pagina) 

e 
la Roma 

Von Looy 
vince 

GENOVA: Da Pozzo; Bruno, 
Vanara; Colombo, Bassi, Rivara; 
Dalmonte, Baveni, Locateli!, Zi-
goni, Gi lardoni. 

ROMA: Cudicini; Tomasin, Ar-
dizzon; Carpane»), Losi, Schnel-
linger; Francescani, Angelino, 
Manfredini, De Sisti, Nardoni. . 

ARBITRO: Politano di Cuneo 
(ha sostituito Righi di Milano, 
improvvisamente colpito da una 
colica renale). 

NOTE: Giornata grigia, non 
fredda. Terreno ottimo. Debutto 
in « A » di Nardoni (classe 1*44, 
< romano de Roma • ) . Un'infini
tà di scontri, e un solo inciden
te dì rilievo: al 31' del primo 
tempo, Angelino., in uno scontro 
con Locateli!, ha riportato una 
distorsione al ginocchio destro. 
Ammoniti: Schnellinger, Datmon-
te, Ardizzon e Vanara per giuo
co falloso. Al 44' della ripresa, 
Zigoni ha fallito la trasformazio
ne di un • penalty ». Calci d'an
golo: undici a due per il Genoa. 
Spettatori: 15.000, di cui 10.675 
paganti, per un incasso di 
11.784.000 lire. Negativo il con
trollo anti-doping. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 11 

K" finita com'era giusto: p.«n 
e palla. E" vero the ii Genoa 
— nella ripresa, specialmente — 
ha assediato l'area di rigore della 
Roma, ma bisogna tener conto 
che la pattuglia di capitan Losi 
ha praticamente giuocato con 
dieci uomini per due terzi della 
partita, poiché Angclillo — al 
31" del primo tempo, precisamen 
te — si è scontrato con Locateli! 
(distorsione al ginocchio destro). 
ed è poi apparso praticamente 
nullo. Il Genoa, però, piange la 
sua rabbiosa delusione. Ha do 
\uto. infatti, interrompere il cam 
mino della speranza, che s'era 
aperto sette giorni fa con la vit
toria nel « derby ». e la colpa è 
sua: meglio di Zigoni. che ad 
un minuto dal termine, ha fallito 
la trasformazione di un penalty. 

Come? 
Ecco, quest'è la scena madre 

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

Rlk Van Looy ha vinto 
per distacco, per la ter
za volta, la Paiigi-Rou-
baix. Secondo e terzo 
sono arrivati altri due 
belgi: Eduard Sei» e Wil
ly Vannitsen. Il primo 
deg:i italiani è stato A-
dorni che si è piazzato 
s e s t o . Ha deluso • An-
quetil che è fmlto nel 
grosso del gruppo Insie
me con il tedesco At-
tig e il connazionale 
Stablinski. 

Nella foto: Van Looy. 
All'interno il servizio. 

/ biancoauurri in 
piena zona retroces
sione con 1 ponto di 
vantaggio sul Genoa 

LAZIO: Cei; Carosi, Vitali; Ga-
speri, Pagnl, Galli; Mari, Chrl-
stensen. Piaceri, Governato, Fa-
scelti. 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti; Bercellino, Castano, Leon
cini; Combln, Del Sol, Slvtfrl, 
Da Costa, Stacchini. 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

MARCATORI: nella ripresa: al 
33' Sivori, al 43' Combln. 

NOTE - Bella giornata, terreno 
in ottime condizioni; spettatori: 
35.000. Angoli: 2 3. 

Pt'ot'*» sul bagnato, suol dirsi: 
nel senso che spesso i guai si 
accaniscono proprio contro chi 
è nei guai, che la sfortuna se
guita a colpire proprio chi è 
già tanto sfortunato. 

E* proprio quanto è successo 
olla Lazio contro la Juve nella 
partita dell'Olimpico. Già in set
timana la povera squadra ro
mana èra stata parecchio tar
tassata dalla sfortuna: dappri
ma aveva perso Zanetti squa
lificato dalla Lega, poi era sta
ta privata di Dotti e D'Amato 
dai postumi di due infortuni, in
fine aveva dovuto attendere gli 
ultimissimi minuti per sapere 
se poteva utilizzare Governato 
e Mari. 

Ripescati i due ultimi in ex
tremis. Mannocci una formazio
ne. bene o male, è riuscito a 
vararla: con una coppia ine-
iita di terzini (Carosi e Vi/ali). 
con Galli libero, con Gasperi 
mediano d'appoggio, e con Pia
ceri (rispolverato per dispera
zione) nel ruolo di centravanti. 

Una formazione veramente di 
ripiego, di emergenza come suol 
dirsi:- ma una formazione che 
bene o male stava tenendo te
sta alla Juve. meglio, all'ombra 
deVa Juve. Perchè la Jure sce
sa sul terreno vérde dell'Olim
pico era proprio irriconoscibile. 

Non sappiamo se è sfa'a la 
conseguenza della stanchezza per 
i 12(7 disputati mercoledì a Lec
co in Coppa Italia: o «e è stato 
per una sorta di tacita solida
rietà tra e vecchie signore > 
(anche la Lazio è una delle più 
anziane e gloriose società ita
liane). Fatto sta che i bianco 
neri giocavano in < souplesse ». 
sembrarono mimare i passi di 
un antico valzer, uno avanti e 
due indietro 
- Uno strazio, proprio una pe
na, tanto più che la Lazio dal 
canto suo non lacera menu, di 
più e di meglio. E questo secon 
do noi è stato il più grosse ap
punto (e for<e anche l'unirò) da 
rivolgere a Mannocci ed ai suoi 
ragazzi: di non aver capito la 
giornata balorda dell'arver'.crii 
o dt non aver avuto il coraggio 
di approfittarne. 

Una sola volta Anzoltn se l'è 
risfa brutta: ed è stato al 2Y 
òeì primo tempo quando Uercel-
lir.c ha commesso tunica erro 
re della partita dando via Ulte 
ro a Piaceri (anche per l'attac
cante laziale è stata funir.i oc
casione per sfuggire al suo at
tento guardiano). 

Piaceri dunque ha fatto due 
passi aranti, poi. trovandosi 
troppo «postato stilla destra ha 
giustamente preterito servire 
Mari in • posizione centrale e 
completamente libero: '.fari ha 
calciato fiacco senza mirare e 
Anzolin ha potuto respingere la 
cilmente di piede. 

Per il resto la Ijazio ha bada 
to soprattutto a difenderti: sen 
za doversi affaticare molto per 
la verità risto che l'attacco pi 
ventino faceva poco 0 niente. 
Combin riceveva scarsissimi 
servizi e po» .«rmhrara spaesa
to all'ala. Siron avrà toccato 
sì e no quattro palloni. Del Sol 
• rtfeara persino a camminare 
(r.oi diciamo quindi a correrei 
dime se portasse le scarpe da 
•yilombaro. Stacchila in sostan 
?a era l'unico che tentava di ag
girare la difeso hiancoazzurra. 
ma poiché nessuno lo aiutava i 
noi s'orzi finivano reoolarmen-

te nei nulla. 
Tra uno sbadiglio e Taltro 

dunque sembrava che la partita 
<t stesse avviando alla conclu 
sxor.e logica, ovvero al risidta 
to di parità a reti inviolate, 
quardo al 33" c'è stato il col
po a sorpresa. Sarti ha spezza
to una delle deboli e poco con-
rtr.te trame offensive dei lazia-

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

MILAN: 
vittoria 
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in zona 
Cesarini 

MILAN-FOGGIA 1-0 — Vanamente ostacolato 
dai difensori del Foggia, Benltez segna la rete 
della vittoria. (Telefoto Italia « l'Unità >) 

MILAN: Barluzzi; Nolettl, Pelagalli; Benltez, 
Maldini, Trapattoni; Mora, Ferrarlo, Altarini, 
Rivera, Lodetti. 

FOGGIA: Moschloni; Miceli!, Valadè; Ber
toni, Rinaldi, Micheli; Favalll, Gambino, No-
cera, Lazzotti, Maioli. 

ARBITRO: Bemardis di Trieste. 
MARCATORE: Benltez al 41' della ripresa. 
NOTE: Leggera pioggia. Spettatori: 45.000. 

Angoli 13-2 per II Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Lo radioline, almeno In tribuna stampa, 
andrebbero proibite. Va a finire che. per se
guirle tutte, non riesci a « vedere » la par
tita che si gioca sotto i tuoi occhi. D'accordo. 
siamo nell'era dei robot, ma siamo anche. 
purtroppo, nell'era degli infati. Oggi a San 
Siro, per esempio, s'è girato un autentico 
e giallo » senza che il Milan, padrone di casa. 
c'entrasse più di tanto. A cinque minuti dal 
termine, è vero, era ancora bloccato sullo 0 0 , 
ma i trentamila clienti dello stadio non si 
sarebbero tanto agitati se. nel contempo. 
quelle stramaledette radioline non avessero 
annunciato da Vicenza la notizia del gol di 
Mazzola che aveva portato in vantaggio 
l'Inter. Bisognerebbe esser tifosi per capir
lo. E purtroppo Io è anche chi non dovrebbe. 
Rimane il fatto che un « neutrale » non ci si 
raccapezza più: gioca il Milan e vede agi
tare stendardi nerazzurri, azzecca un colpo 
Altafini e sente gridare e viva Mazzola ». 
poi il Milan. finalmente, segna e la radio, da 
Vicenza, dice 1-1. Tutto da rifare. Chi era 
in piedi siede e viceversa, e le voci ad urlare 
non son più quelle. Mentre in classifica fan 
l'altalena: prima un punto per l'Inter, poi 
uri punto per il Milan. Nel bailamme frat
tanto la partita finisce e uno finalmente tira 
le somme. Ha vinto dunque il Milan. Giu
sto? Giusto senza dubbio, visto che mai s'è 
lasciato sfuggir di mano le redini del roafeh. 
che ha attaccato anzi ottanta minuti buoni su 
novanta, che prima di Moschioni. un auten
tico portiere paratutto. ha dovuto debellare 
una cocciuta malasorte. Se qualche riserva. 
a ragion veduta, si può avanzare, è sul cro
me » a quella faticata vittoria c'è arrivato. 
Subito precisato che il Foggia di Pugliese non 
va confuso con certe povere « pellegrine ». 
che al cospetto delle « grandi » fan cieco ca
tenaccio con l'unico scopo di limitare i dan
ni. resta da vedere come abbia potuto il Mi
lan. un Milan pur sempre bellamente in lot
ta per lo scudetto, penar tanto per venire a 
capo. Morale e scaduta condizione. I l primo 

Bruno Paniera 

(Segue in ultima pagina) 

INTER : 
all'88' 

\ 

il pari 
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vicentino 

VICENZA-INTER 11 - La rete del pareggio 
realizzata da Dell'Angelo. 

(Telefoto Italia* l'Unità ») 

L. VICENZA: Luison; Volpato, Sa voi ni, l i 
beri, Carantinl, Stenti; Vastola, Menti, Vintela, 
Dell'Angelo, Colausig. 

INTER: Sarti; Burgnich, Facchettl; Beo**, 
Guameri, Picchi; Jair, Mazzola. Domenghlnl, 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORI: Mazzola al W; nella ripresa 

al 43* Dell'Angelo. 

Dal nostro inviato 
VICENZA. 11 

A due minuti dalla fine Lucio dell'Angelo. 
il rosso maratoneta del Vicenza, ha punito 
l'aria distaccata, quasi di sufficienza dell'In
ter. cogliendo un pareggio strameritato e sul 
quale ormai neppure il più acceso tifoso bian 
corosso avrebbe puntato uno scudo. La par
tita. infatti, stava tirando le cuoia, con l'Inter 
in cassetta fin dalla mezz'ora del primo tem 
po. quando il Vicenza, che pareva aver speso 
ogni spicciolo, si produceva in un forcing im 
pressionante. 

Vinicio, l'indomabile « vedo », dava fl là 
alla riscossa smarcandosi e correndo come 
un ragazzino. Dell'Angelo e Colausig trova 
vano ancora la forza e la lucidità per dami 
nare a metà campo, e gli attacchi dei voBeti 
si infittivano fino a diventare un vero barn 
bardamento. Così, dopo uno stupendo «sbooti 
di Vinicio al 42' che Sarti sventava cou l'aiutr. 
della traversa. « O Lione » si scatenava an 
cora pochi secondo più tardi; riceveva da 
Stenti, si disimpegnava da par suo eludend< 
la guardia dell'irriducibile, ottimo Guameri 
(che duelli fra t due!) e operava un traver 
sone insidioso e ficcante. Su quella palla d'oro 
Dell'Angelo s'avventava come un falco e. con 
una rabbiosa t spaccata >. infilava Sarti da 
quattro cinque metri. Non era solo il gol del 
pareggio, ma un doveroso omaggio alla ghi 
stizia. 

L'Inter, infatti, era andata a l riposo In 
vantaggio di una rete, frutto di un delizioso 
spunto di Corso ben sfruttato da Mazzola. 
ma fino a quel momento dai piedi dell'attac
co nerazzurro non era partito un tiro nello 
specchio della porta di Luison. Al momento 
della segnatura. l'I 0 sapeva di arraffato e di 
casuale, giacché non era certo scaturito da 
dimostrazioni di superiorità. Né dopo Q gol 
l'Inter riusciva a legittimare il vantaggio mal
grado fra i vicentini sarpeggiasse un certo 
scoramento 

Nella ripresa era lecito attendersi qualcosa 
di meglio dalla squadra che. dopo un sensa
zionale bottino di sedici punti in otto partite. 
era riuscita ad appaiarsi al Milan in vetta 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima paginm) 

_ '_ ~ ~ " u t ^ r m t f f • 
S i > r n j f t -



FUnità[ - sport fc • - • lunedì 72 aprire 1965 T 
• 

t *' -»w> 

Negli spogliatoi dell'Olimpico i • 

:•-,;/:»(. 4 

; • >". • • . i 

F STATA UNA RETE DIABOLICA 
Così è sfata definita quella di Sivori con 

i t 

la quale si é praticamente deciso il match 

Cei: «Nulla 
da fare» 

PROVINI 

La domenica motociclistica a Cervia 

Rivincita di Hailwood 
su Agostini nelle 500 

r 

Provini e Mandolini dominatori nelle 250 e 125 ce 

Pia Riva 
seconda 

negli Stati 
Uniti 

TAHOE CITY 
(California). 11 

Assenti le forti spécialiste au
striache e francesi, la statuni
tense Jean Saubert ha vinto lo 
slalom speciale femminile del 
Far West Kandahar di sci alpino. 
realizzando i migliori tempi nelle 
due "manche" della prova. AI 
secondo posto, a 2"4 dall'ameri
cana. si è classificata l'italiana 

. Pia Riva davanti alla svizzera 
Adolph. 

La canadese Nency Grcene. l'i
taliana Giustina Demetz e la 
svizzera Femande Bochatay sono 
state squalificate mentre l'elve
tica Thcrese Obrecht ha abban
donato. • 

In campo maschile il francese 
Jean Claude Killy ha confermato 
la sua supremazia nello slalom 
speciale battendo, nell'ordine, lo 
svizzero Doumeng Giovanoli e il 
canadese Rod Hehron. Il fran
cese. agevolato dalla assenza dei 
rappresentanti austriaci, è stato 
particolarmente brillante nella se 
conda "manche". 

Petrosemolo 
vince a 

Genazzano 
Magnifica giornata di sport 

quella di oggi a Genizzano j<?r 
la disputa del Gran Premio de
posito Stefer 

Due atleti hanno dominato la 
para dal principio alla fino: 
Franco Petrosemolo e Silvio 
Belli. Petrosemolo. è un atleta 
ben conosciuto nel l,azio e che 
lo scorso anno militava con la 
Sammontana di Empoli- Belli. 
che ha tenuto testa a Petrose
molo. è di Velletri ed e un gio
vanissimo al quale faccuwno 
tanti auguri per una splendida 
carriera. 

Anche Napoleoni e Diclaudio 
hanno fatto una splendida corsa. 
come puro il magnifico I-ozzi 
del dopolavoro ATAC. e l'an
ziano ma pugnace Fortini. Ma* 
gioii ha dato tutto, per cercare 
di cogliere nella sua Gcnazza 
no, fra le migliaia di suoi pae
sani, una splendida vittoria, ma 
non vi è riuscito, tradito forse 
da una affrettata prepara/io.ie. 
Sarà per la prossima volta. 

1) Petrosemolo Franco (G.S. 
Stefer Roma) che compie i 
km. 106 del percorso in ore 3. 
alla media di km. 35..1T3; 2) 
Belli Pierino (G.S. Stefer) s t . : 
3» Di Claudio Stefano (G.S. 
Stefer) a 2"; A) Napoleoni Pao 
la (G.S. Stefer) s . t . 

Dal nostro inviato 
•\\T:%\ '•";. CERVIA. 11-
• Tarquinio Provini e la sua Be-
nelli hanno sniffato il primo 
esame della stagione: ' questo il 
responso della domenica moto
ciclistica di Cervia. Come si pre
vedeva. Provini hâ  avuto in Gras
setti e nella Morini un tandem 
che Io ha brillantemente contra
stato fino a due giri dalla con
clusione. fino a quando un inci
dente meccanico ha messo le ali 
al piacentino e bloccato il suo 
rivale. Ma per 28 giri su 30 
abbiamo assistito ad una lotta 
indimenticabile: le due macchine 
sembravano sullo stesso livello e 
i due piloti si alternavano in nu
meri di alta acrobazia. Era uno 
spettacolo che non si vedeva da 
tempo. 

Grassetti ce la metteva tutta 
e per gran parte della corsa ri
maneva al comando. Poi veniva 
fuori l'uomo di maggior classe: 
Provini. Il piacentino guadagnava 
un centinaio di metri e il gene
roso Grassetti, che forse aveva 
chiesto troppo alla sua Morini, 
non era in grado di rispondere. 
Cosi la Morini si fermava e per 
la Benelli era il trionfo. In que
sta gara hanno deluso la Honda 
che si è presentata con modelli 
vecchi e ha fatto da comparsa 
la MZ che non potendo disporre 
dei meccanici ufficiali per il noto 
e assurdo « veto » del governo 
italiano ai cittadini della RDT 
difetta sovente nella messa a 
punto. Tuttavia si può dire che 
la Benelli di Provini ha offerto 
una prova eccellente, conqui
stando un successo che autorizza 
tecnici e api>as.sionati a ben spe
rare nell'avvenire. 

Nella classe 500 è mancato il 
duello Hailwood-Agostini. Il cam
pione del mondo si è imposto sin 
dalle prime battute e Agostini è 
rimasto a guardare. Dopo la scon
fitta di Riccione, l'inglese ha vo
luto ristabilire le distanze con 
una prestazione degna di rilievo 
se consideriamo i record stabi
liti sul giro e sulla distanza to
tale. Fra i due piloti della MV 
c'è quasi un minuto di diffe
renza. un po' troppo per i so
stenitori di Agostini che avevano 
preso per oro colato il risultato 
di Riccione. 

I ragazzi della Mondial hanno 
dominato nella classe 125. Sta
volta il primo posto è toccato a 
Mandolini che nel finale ha avuto 
ragione di Francesco Villa, prò 
tagonista di un brillante insegui
mento durante il quale ha chic 
sto tutto, probabilmente qualcosa 
in più del necessario, alla sua 
macchina. La Mondial potrebbe 
disputare onorevolmente il cani 
pionato e la presenza a Cervia 
di Giuseppe Boselli (uno dei pro
prietari) apre le porte alle spe
ranze. almeno per gli ottimisti. 
E' certo, comunque, che Mando
lini e Villa hanno le possibilità 
per ben figurare in qualsiasi mo
mento. 

Ed eccovi le varie fasi delle 
tre corse. Pomeriggio senza co
lori e piuttosto freddo. TI vento 
agita le bandiere delle undici 
nazioni in gara e poco distante 
anche il mare sembra confon
dersi nel grigiore generale. Co
me al .>nlito si comincia con la 
classe 125 che presenta 21 con
correnti. Attacca subito la Mon
dial con Mandolini inseguito dalla 
Honda di Taveri. Parte male 
Francesco Villa che però rimonta 
posizioni su posizioni passando 
addirittura dal tredicesimo posto 
al secondo. Infatti al decimo pas
saggio è ancora al comando Man
dolini. ma con una sene di giri 
uno più veloce dell'altro Villa 

ha scavalcato undici concorrenti 
compreso Taveri ed è alle co
stole del compagno di squadra. 
Terzo Taveri. quarto Torras. 
quinto Visenzi. sesto Beale. De
lude la MZ di Woodman che, per 
un difetto alla carburazione, è 
costretto al ritiro. 

Mandolini e Villa hanno in pu
gno la corsa. Al ventesimo pas
saggio i due piloti della Mondial 
precedono di quattordici secondi 
Taveri, che ha ormai perso la 
partita. Gli altri sono nella pol
vere. Resta da vedere chi vin
cerà la lotta in famiglia. Do
vrebbe spuntarla Mandolini, che 
ha il vantaggio di non aver spre
muto la sua macchina. E infatti 
è cosi: a due giri dal termine. 
Mandolini allunga e Villa deve 
accontentarsi della posizione d'o
nore. Poi si piazza Taveri da
vanti a Torras e Bisenzi: a un 
giro Beale. Havel e Bocek. 
' La seconda prova è per la 
classe 250. Siamo alla competi
zione più attesa e i tifosi delle 
due sponde (Provini e Grassetti) 
non nascondono le loro simpatie. 
Pronti? Via! Si lanciano dicias
sette corridori e a conclusione 
del primo giro due uomini sono 
già nettamente in testa: Provini 
e Grassetti. Si ferma al secondo 
passaggio la MZ di Woodman e 
al quinto giro abbiamo le se
guenti posizioni: Grassetti e Pro
vini divisi di cinque-sei metri, poi 
Torras a ventiquattro secondi e 
ancora più staccati Pasolini, Mi
lani e Beale. 

I~a corsa è tutta nel ducilo 
Grassetti - Provini. Quest * ultimo 
sbaglia la curva che viene rioixi 
le tribune, ma si riprende im
mediatamente e in un paio di 
giri è nuovamente alla ruota del 
rivale. Il duello esalta la folla 
che assiste al passaggio sempre 
più incerta ed emozionata. 

Decimo giro: conduce Gras
setti. ma Provini è la sua ombra. 
Quindicesimo giro: situazione in
variata. Diciottesimo passaggio: 
Provini è primo con un metro 
di vantaggio. Trentamila spetta
tori assistono alla drammatica 
battaglia. Grassetti riprende la 
testa e Provini lo controlla. Ven
tiduesimo giro: il comando è di 
Provini, che guadagna una cin
quantina di metri, ma ben pre
sto Grassetti si fa sotto. Allora 
Provini tenta ancora e sul tra
guardo del ventottesimo giro è 
primo con tre secondi. Mancano 
due giri e i tifosi di Grassetti 
sperano ancora, ma ecco la Mo
rini bloccata da un guasto all'ac
censione. come dice Grassetti 
dopo che Provini è già finito sulle 
spalle dei suoi ammiratori. Aspet
tavano tutti un arrivo in volata 
e invece lo spettacolo si spegne 
sul più bello. Grassetti è appie
dato e il secondo posto è dì Tor
ras a spese di Pasolini. 

Il pomeriggio si conclude con 
la classe 500. che allinea ven-
tun piloti. Ai due della MA'. 
< Hailwood e Agostini) basta un 
giro per creare il vuoto alle loro 
spalle, dove vediamo Grassetti 
con un mezzo (la Bianchi 351) 
nettamente inferiore. Hailwood fa 
la corsa in testa e Agostini non 
lo vuole disturbare. Una corsa 
senza brivido: al quindicesimo 
giro l'inglese precede di quat
tordici secondi il giovane com
pagno di scuderia e la pace è 
fatta. Hailwood vince nettamente 
su Agostini a tempo di record: 
terzo è Grassetti, staccato di un 
giro, e più indietro troviamo Man 
dolini e Pasolini. I tifosi di Ago
stini non aprono bocca: Mike 
Hailwood. detto il « figlio del ven: 
to », oggi non era in vena di 
confidenze. 

Gino Sala 

Questa volta, Mannocci è ve
ramente abbacchialo, proprio 
come un agnello sotto le feste di 
Pasqua. A fera preparato la 
squadra per lo zero a zero, e 
credeva (dice dopo la partita) 
che il gioco fosse riuscito, fino 
a'dodici minuti dalla fine. Il 
diabolico aoal di Sivori lo ha 
mezzo ammazzato: e ha tra-
mortito la squadra, che ora na
viga male in classifica, quar-
l'ultima com'è, a una. sola lun
ghezza dal Genoa. 

Cosa dice, ora, l'allenatore 
laziale? Dice: e Certo, # col pa
reggio si sarebbe respirata una 
aria migliore. Ma alla fin fine 
dico che non si deve affatto di
sperare. C'è ancora molta stra
da davanti, con tre partite in 
casa e ire in trasferta, anche se 
il Genoa, in casa, deve ancora 
giocarne quattro. Ho l'impres
sione che questo, tra Lazio « 
Genoa, sarà il duello della fine 
di campionato. Sono nei guai. 
forse irreparabili, il Messina e 
il Mantova. Noi e il Genoa ci 
giocheremo > la retrocessione ». 

Il risultato che colpisce Man
nocci è la vittoria della Samp 
a Torino. Non se lo aspettava. 
e non si aspettava che altre 
squadre pericolanti come la La
zio ottenessero punteggi buoni. 
come è invece avvenuto. 

Sulle vicende della partita, e 
soprattutto sulla prova della La
zio di ieri, poche parole, rasse
gnate. e La difesa — dice Man
nocci — bene o male si salva 
sempre. Gli uomini di rincalzo 
ci sono, e valgono anche i tito

lari. Purtroppo, anche per l'at
tacco i rincalzi valgono i tito
lari: cambio i musicisti, ma la 
musica è sempre la stessa. Se 
subiamo un goal, è la fine, nes
suno è capace di rimontarlo ». 

Dissensi e discussioni sul goal 
di Sivori. Nessuno ne discute 
la regolarità, ma non tutti riten
gono che si sia trattato di una 
rete irresistibile e inevitabile. 
Ma alla fine, il vincitore della 
disputa è Sivori, perchè luì, co
munque, il goal lo ha segnato. 
Mannocci viene stuzzicato su 
questo goal decisivo che qual
cuno attribuisce a responsabi
lità della difesa laziale. Man
nocci, giustamente, non è di 
questo avviso. Dice: < E' un 
goal fatto da Sivori. e basta 
Mettete altri dieci, venti attac
canti al suo posto, nelle stesse 
condizioni in cui si è trovato lui 
in quel momento. Nessuno avrà 
il dominio della situazione come 
lui lo ha avuto, e nessuno sarà 
capace di colpire di testa, al 
momento giusto, aspettando un 
rimbalzo diabolico, come lui ha 
fatto ». 

Cei. " interpellato su questo 
goal, esprime la stessa opinione. 
* Chi dice che è stato un goal 
casuale? Io vi dico che è stpto 
un gran goal. E aggiungo che un 
goal come quello può farlo/ solo 
lui. Provate voi. o provi chiun
que altro, a colpire con quella 
precisione la palla su rimbal
zo. di testa! Il secondo goal non 
fa testo: non ci sarebbe stato 
se non ci fosse stata questa 
prodezza. Era una partita da 
zero a zero, ed ero convinto che 
finisse proprio cosi. Loro non 
hanno tifato mai in porta, pro
prio come noi, anzi meno di 
noi. Comunque, non ritengo che 
la situazione sia del tutto com
promessa. Abbiamo tre partite 
in casa, anche se il Genoa, ne 
ha quattro. Ma il calendario no
stro è più tranquillo ». 

Heriberto ììerrera si lascia 
interpellare volentieri. E' sod
disfatto. e ne spiega le ragioni. 
non solo perchè ha vinto per 
due a zero. 1 giornalisti pli rim
proverano il gioco troppo ela
borato della sauadra. schierata 
a ranghi stretti al centro del 
campo. Lui osserva: * Sono sta
ti loro che ci hanno costretto a 
questo aioco. Non avanzarono 
per difendersi, e aspettavano 
che fossimo noi ad attaccare per 
colpirci con un goal di sorpre
sa. Abbiamo accettato iì gioco 
ed abbiamo aspettato che fosse 
la Lazio a scoprirsi. Si è sco
perta due volle e due volte l'ab 
biamo colpita. Mi chiedo comun 

quc. anche, se ci fossimo sco 
porti noi. citi, della I.nzio. avrei) 
he potuto segnare. Sono conten
to di-i mici, lienc Sivori, Cam
bili è in fase di riadattamento, 
dopo le assenze forzate ». 

Tulio qui. 

Dino Reventi 
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Negli spogliatoi di Genova 

Ecco come 
ho parato 
il rigore» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. Il 

Zigoni e Cudicini sono diven
tati, allo scadere dell'incontro. 
gli autentici protagonisti della 
battaglia di Marassi. 

Cosi come nella singolare e 
antichissima leggenda della di
sputa tra Roma e Albalonga. ven
ne affidato ai fratelli Orazi e 
Curiazi il compito di risolvere 
la guerra tra le due parti, cosi 
oggi l'arbitro Politano. per deci
dere una partita decisamente av; 
vinta sul binario de) nulla di 
fatto, ha messo tutti da parte ed 
ha lasciato che Zigoni del Genoa 

DOMINIO DI 
PAMICH 

A VITERBO 

VITERBO, 11. 
Si è svolta oggi la prima prova del campionato italiano di 

società di marcia. La gara è stata caratterizzata dalla netta 
superiorità del campione olimpionico Pamich il quale ha preso 
il comando fin dai primi giri aumentando il vantaggio sul gio
vane Vittorio Visini. 

La giornata di sol* ha favorito il successo della gara. La 
partenza è stata data alle ore 9,30. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Abdon Pamich (Esso Club-Genova) in 1 ora 42'59"; 2) Vit

torio Visini (1.44'12"2); 3) Nicola De Vito; 4) Gabriele Nfgro; 
5) Luigi De Rosso; 6) Stefano Serchinic; 7) Walter Sgardello; 
I ) Giuseppe Doro; 9) Antonio De Gaetano; 10) Armando Zam-
bello. 

Il campionato UISP 

INCERTEZZA TRA GLI ALLIEVI 
\JL giornata odierna dell'attivi

tà UISP è vissuta sul campio
nato Allievi. In programma erano 
incontri abbastanza scontati, se 
si eccettua Torre Gaia Gazo-
metro. II Gaia era attesa alla 
conferma, dopo la vittoria netta 
di domenica scorsa. E le sue 
possibilità sono state confermate. 
Al vaglio di ini Gazometro che 
aveva saputo imporre il nulla 
di fatto al Breda. è riuscito a 
imporsi con sufficiente autorità. 
anche se lo striminzito ' 10 po
trebbe far credere ad altro. 

Nell'altra gara del girone, il 
Breda. rinforzato per l'occasione 
da ben sei innesti della compa
gine Juniores. l'ha fatta da pa
drona contro i Poligrafici E 
pensare che il secco risultato 
(4-0); poteva essere anche più 
consistente, se il Breda avesse 
insistito in ogni fase con lo stesso 
iniziale ardore. Una volta assi
curatosi il successo, gli stellati 

si sono infatti fermati alle sole 
azioni di controllo, senza spin
gere con la consueta autorità. 
I Poligrafici dal canto loro, stan
no «contando gli inconvenienti 
del noviziato Non giocano asso-
lutair.c.-ite male. Anzi, nelle sue 
file militano atleti di buona fat
tura, ma nel complesso la squa- , 
dra e troppo gracile ed inesperta i 
per tener fronte alle più quo- | 
tate rivali. Ugual sorte sembra ; 
toccare al Villa Gordiani, che 
nel girone B ha subito la «e 
conda sonora sconfitta del cam
pionato (0-5). ad opera del Ca-
silma. Un incontro che non ha 
avuto storia, e che è servito solo 
a mettere di nuovo in luce il 
buon livello già raggiunto dal 
Casilina. e i mirabolanti e a solo ». 
del suo elemento migliore. Sorci. 
autore di ben tre reti. Nonostante 
il successo, il Casilina non è 
comunque riuscito nell'impresa 
di staccare la Dalmata. Questa 

ultima si è infatti imposta con 
il minimo scarto (1-0), ad un 
ottimo Las. grazie ad una stu
penda rete di Ricobono. La gara 
è stata caratterizzata da di e 
fasi nettamente distinte. Ad un 
primo tempo di netto predominio 
per La Dalmata, in cui gli az 
zurri hanno colpito ben tre tra
verse. ha fatto seguito una ri 
presa di netta marca Las. che 
ha saputo impegnare molto a fon 
do i vincitori, senza tuttavia 
pervenire al pareggio, soprattut
to per la scarsissima penetrazio
ne. Se solo avessero tirato-più 
spesso in porta, avrebbero meri
tato ampiamente il risultato di 
parità. Ma cosi il risultato ap
pare legittimo. Comunque il Las. 
dopo il disastroso esordio, è ap
parso nettamente migliorato. Ila 
una bellissima squadra 

Corrado Carcano 

ed il portiere della Roma deci
dessero. E cosi è stato. 

Registreremo solamente la rea
zione dei due giocatori ad una 
simile responsabilità che per po
chi. ma lunghissimi ed intermi
nabili secondi, ha gravato su di 
loro. • . . 

Zigoni, lo sconfitto, il curiazio 
della situazione, lo sfortunato au
tore del tiro brillantemente in
tuito da Cudicini. piange sconso
latamente in un angolo dello spo
gliatoio del Genoa. Ed a nulla 
valgono le pacche di compren
sione che Lerici gli batte sulle 
spalle. Zigoni non sa capacitarsi 
di come Cudicini abbia potuto 
parargli quel pallonetto che sem
brava insignificante, ma che. lo 
giura, era invece carico di ef
fetto. Ora Zigoni dice che, se 
il Genoa dovesse andare in se
rie M. la responsabilità diventerà 
tutta sua. 

Cudicini. il trionfatore. l'Oria 
zio. racconta come è riuscito ad 
intercettare il tiro di Zigoni. « Lui 
è lumicino — fa rilevare il por
tiere romanista — e perciò "de
ve" tirare sulla sua destra. Casi 
mi sono spostato di un passo da 
quella parte. E poi. francamente. 
non era un gran bolide, cosi ho 
avuto tutto il tempo di raggiun
gerlo col pugno ». 

Far commentare la partita da 
Lerici ci parte antipatico, anche 
perchè, evidentemente, il tecnico 
rossoblu avrebbe buon gioco nel 
sostenere che il Genoa ha pre
muto prevalentemente e che Cu
dicini è stato bravissimo sempre. 
ma soprattutto in occasione del 
calcio di rigore, si sia mosso o 
meno prima del tempo. Gli chie
diamo, invece, se il Genoa può 
sempre sperare nella salvezza. 

« Naturalmente — afferma Le
rici. — Perchè la salvezza, in 
questo periodo del campionato, 
la si può perdere o conquistare 
infinite volte, a seconda delle cir
costanze fortunate o avverse. Di
pende, a questo punto, non più 
soltanto dal nostro comportamen
to. ma anche da quello dei nostri 
"concorrenti". E francamente 
questo turno, nonostante la nostra 
mancata vittoria, non ci è stato 
del tutto sfavorevole. Perciò pos
siamo sempre sperare, anche fi
dando nel gioco dei ragazzi, che 
oggi mi è parso alquanto miglio
rato rispetto a molte altre par
tite >. La stessa domanda sulle 
possibilità di salvezza del Genoa 
la poniamo a Lorenzo. 

< Il Genoa — esordisce l'al
lenatore giallorosso — è troppo 
nervoso. Ma ha da disputare an
cora quattro partite casalinghe e 
quindi è favorito rispetto ad al
tre squadre e può farcela. Ma 
dovrà vincere la " grande pau
ra " e giocare più calmo; questo 
è il grande segreto. Con noi. 
che non potevamo certo rega
largli nulla. - ha giocato con la 
tremarella, cosi abbiamo potuto 
controllarlo e controbatterlo tran
quillamente e ordinatamente. Se 
Angelillo non si fosse infortu
nato, il nostro gioco calmo e 
martellante avrebbe dato i suoi 
frutti ed avremmo finito col pre
valere alla distanza. II rigore, 
infine, è stato inventato da Lo
cateli!'. che si è buttato a terra 
perchè non ce la faceva più a 
raggiungere la palla: ma la for
tuna, che stava premiando un 
po' troppo il Genoa, ha finito 
col dare una mano anche a noi 
e cosi, alla fine, mi pare che il 
pareggio sia accettabile ». 

Stefano Porco 

Incidenti 

dopo T incontro 

Lecco-Varese 
LECCO. 11 

L'incontro di calcio di serie 
« B » Lecco^Verona è stato ca
ratterizzato da ripetuti episodi di 
violenza, da parte di alcuni spet
tatori. 

Dopo tre tentativi di invasio
ne del campo, al 38*. al 40' del 
secondo tempo e alla fine della 
partita, fatti da una trentina di 
tifosi, la reazione del gruppo di 
facinorosi è esplosa pochi minuti 
dopo il fischio di chiusura del
l'incontro. Contro l'arbitro sono 
stati lanciati oggetti d'ogni gene 
re mentre lasciava il campo. Un 
dirigente del Lecco — secondo 
alcune testimonianze — mentre 
stava per raggiungere gli spo
gliatoi avrebbe sferrato un vio 
lento pugno ad un giocatore del 
Verona: i finestrini dello spoglia 
toio che ospitava i giocatori del 
Verona sono stali infranti. Suc
cessivamente il gruppo degli in 
temperanti ha assalito l'auto del 
l'arbitro con un fitto lancio di 
sassi, romando alami cristalli e 
ammaccando la carrozzeria. An
che ad una camionetta della pò 
tizia sono stati infranti i vetri. 
Infine, il gruppo di facinorosi e 
slato disperso. 

Un agente della polizia è ri 
masto ferito ad un occhio e. ri 
inverato in ospedale, è stato giù 
dicalo guaribile in .10 giorni. Altri 
due agenti hanno riportato leg
gere escoriazioni e sono stati 
medicati. Un tifoso, del quale 
non è stato reso noto il nome, 
è stato fermato. 

L'arbitro Marengo, di Chiava 
ri. non potendo partire in auto 
in seguito alla rottura dei vetri. 
e salito con i due segnalinee a 
bordo del pullman della squadra 
del Verona che lo ha accompa
gnato a Bergamo. Quindi in tre
no ha proseguito per Chiavari. 
II pullman del Verona ha dovuto 
essere scortato dalla polizia per 
una ventina di chilometri. 
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GENOA-ROMA 0-0 — Il rigore parato da C U D I C I N I : si vede 
ZIGONI che ha calciato e il pallone (a sin.) respinto dal portiere 
Nella foto in basso: SCHNELLINGER alleggerisce passando 
al portiere e districando una azione ingarbugliata in area glal-
lorossa 

Al Flaminio (3-2) 

La Tevere 
condannata 
dal Pescara 

PESCARA: Di Censo, Follador, 
Magni, Martella, Milani, Nassi, , 
Pieri, Cantarelli, Minto, Prosperi, j 
Gianmarinaro. 

TEVERE ROMA: Leonardi, Ci
nedi, Galaitin, Cappelli, Schia-
voni, Scichilone, Ciocca, Thermes, 
Scala, Costariol, Mola. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 
MARCATORI: Nel primo tempo 

al 2 f Ciocca; nella ripresa al 5', 
al i r e al 37' Misani, al Vf Moia. 

Mentre all'Olimpico era di sce 
na la Juvc 'contro la l,azio>. rei J 
vicino Flaminio la Tevere si gio- j 
cava l'ultima carta della per
manenza in serie C E se l'è 
giocata male, perdendo la par 
tita. La giornata calcistica ro
mana è stata dunque piuttosto 
triste: la Lazio che lotta per non 
retrocedere, la Tevere (la < terza 
forza > calcistica della Capitale) 
che retrocede, dopo aver perduto 
in casa un incontro che ha visto 
ben cinque reti. 

La fine del primo tempo, tra 
l'altro, aveva lasciato i tifosi 
giallorossi con l'animo aperto 
alla speranza. Ciocca aveva se
gnato una rete da manuale, por
tando in vantaggio i padroni di 
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casa e lo scadere dei primi Ah 
minuti aveva visto la Tevere sul-
II a zeio. Ma l'allenatore del 
Pescara. Marsico. aveva nel frat
te nijx> stixiiato i punti deboli del
l'avversario e nella ripresa si 
presentava in campo con una 
novità che avrebbe dovuto met
tere in guardia anche Crociani. 
l'allenatore della Tevere, al qua
le molti fanno risalire la respon
sabilità della retrocessione: Mi-
sani. centro mediano, era stato 
spostato all'attacco. E proprio 
Misani firmava i due goal che 
portavano il Pescara in vantag
gio nel giro di I.T. 

Al 29' i tifosi capitolini ave
vano modo di tornare a sperare: 
Mola riusciva a sfruttare un 
pallone e a metterlo dentro di 
testa: 2 a 2. Ma la gioia dura
va poco, perché ancora Misani. 
rivelatosi irresistibile centravan
ti. sfuggiva al troppo lento Schia-
voni e — al 3T — metteva a 
segno la terza rete del Pescara, 
quella della vittoria. Quella, per 
intenderci, della condanna della 
Tevere. 

Alla fine, molte recriminazioni 
nrcli spogliatoi giallorossi e ac
cuse (fuori degli spogliatoi) a 
Cruciani. 
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